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con un* ampia informazione avrete ' 
la giusta interpretazione dei fatti 
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La situazione UNO DEI PREZZI CHE IL GOVERNO PAGA Al FASCISTI PER CONSERVARNE L’APPOGGIO 


Per la retroattività degli aumenti 


in Sicilia 


^ AIl'Asscmblen regionale si¬ 
ciliana si sta svolgendo, in 
occasione dell’esame dei bi¬ 
lanci, iin interessante dibat¬ 
tito politico che avr/i la sua 
conclusione nel voto immi¬ 
nente. Lo schieramento au¬ 
tonomista ba affrontalo la 
discussione in modo sostan¬ 
zialmente unitario. I discorsi 
dcirou. Milazzo, le prese di 
posizione degli esponenti dei 
gruppi comunista e socialista 
hanno concordemente rile¬ 
vato che l'attuale piattafor¬ 
ma politica di unita aiitono- 
misticn è la più rispondente 
ai reali interessi dell’Isola c 
che ogni sviluppo e allarga¬ 
mento dello schieramento 
deve partire da questo pre¬ 
supposto politico fondamen¬ 
tale; l’unitn di tutte le forze 
politiche c sociali interes¬ 
sate al rinnovamento e al 
progresso dell’Isola, senza 
alcuna discriminazione. 

Sul piano programmatico 
è stata affermata l’esigenza 
di far avanzare rapidamente 
la situazione economica e 
sociale della Sicilia attraver¬ 
so una precisa programma¬ 
zione degli investimenti, una 
rivendicazione, senza cedi¬ 
menti. dei doverosi interven¬ 
ti dello Staio e delle aziende 
pubbliche, la riorganizzazio¬ 
ne della stessa amministra¬ 
zione regionale secondo cri¬ 
teri corrispondenti a queste 
nuove, moderne esigenze. La 
maggioranza autonomistica 
cioè si è presentata con una 
consolidata unità ed offrendo 
una prospettiva che può as¬ 
sicurare un miglior avvenire 
alle popolazioni siciliane. 

La OC, invece, ba dimo¬ 
strato di non aver superato 
la crisi che la travaglia ed 
ha anzi mostrato di averla 
per molli versi aggravata, 
non essendo riuscita a dare 
una unità e un indirizzo alla 
sua azione di opposizione. 
Cosa hanno detto in fondo i] 
democratici cristiani? Alcu¬ 
ni, i piu faziosi, i «vedovi 
inconsolabili del potere *, 
come li ha definiti l’on. Mi¬ 
lazzo, hanno sfacciatamente 
confermato che rallualc go¬ 
verno avrà il sabotaggio del 
governo di Homa e degli or¬ 
gani dello Stato in Sicilia 
por il solo fatto che la PC 
non è al governo, confer¬ 
mando così la loro compli¬ 
cità con i nemici della Si¬ 
cilia e chiarendo quale è 
la loro concezione di uno 
Stato democratico e di di¬ 
ritto. Altri hanno affermato 
chiaramente di essere d’ac¬ 
cordo sulla realizzazione di 
un piano di sviluppo econo¬ 
mico della Regione, dichia¬ 
rando anzi che ncH’assem- 
bloa esiste attualmente, per 
realizzare questo piano, una 
maggioranza molto più am¬ 
pia c meno occasionale di 
quella attuale. 

Molli si sono stupiti del 
fatto che queste posizioni 
si.nno state sostenute soprat¬ 
tutto dall’ex presiilente del¬ 
la Regione, Giuseppe La Log¬ 
gia. il quale impersonò la 
coalizione che più diretta¬ 
mente sostenne le posizioni 
della Conflndustria. Certo, 
tale meraviglia è legittima. 
Al tempo stesso noi .sappi.T- 
mo che, effettivamente. Ijj 
battaglia politica che portò 
alla sconfitta del governo La 
Loggia e la offensiva vigo¬ 
rosa e unitaria di tutte le 
forze autonomistiche e anti- 
monopolistiche per un piano 
di svilup |)0 ilella Sicilia, 
hanno suscitato aH’interno 
della Df' dibattiti c diver¬ 
genze ed hanno acuito la cri¬ 
si dell’indirizzo politico del 
parlilo. Quindi possiamo 
comprendere che nll’interno 
della RC e di altri raggrup¬ 
pamenti politici, si muovanii 
forze che vogliono una nuo¬ 
va politica nel senso in cui 
la vogliono le forze che han¬ 
no già realizzalo l’unità au¬ 
tonomistica. .Ma è qui clic 
il discorso politico di La 
Loggia e dì altri d.c. disenla 
tortuoso e reticente, e tanto 
più si dimostra tale se si 
considera che mai da parte 
nostra e di nessun altro 
gruppo autonomista il po¬ 
tere è sfato considerato mo¬ 
nopolio di un solo partito o 
di un gruppo di partiti; anzi, 
abbiamo sempre affermato 
che sulla base dì una poli¬ 
tica autonomista, democra¬ 
tica, di rinnovamento, con¬ 
tro i monopoli c il centrali¬ 
smo autoritario, fosse pos¬ 
sibile realizzare una più am- 
pia c anche più efficiente 
unità. 

f’er giungere a questo, pe¬ 
rò — ripetiamo — punto di 
partenza, debbono essere i 
reali interessi della Sicilia; 

f icrciò vanno respinte tutte' 
e posizioni slriimcniali ten¬ 
denti, comunque, a riporta¬ 
re al potere alcuni d.c. che 
non sì rassegnano a starne 
lontani. Ci riferiamo a certe 
manovre che dovrebbero, 
nientemeno, meltere all.i pro¬ 
va la « buona volontà » dei 
socialisti in vista di future 
tsperienze nazionali- In pa¬ 
role povere, il succo del ra¬ 
gionamento è questo; voi so¬ 
cialisti aiutateci a riprendete 
il potere perduto e questo 
sarà un titolo da voi acqui¬ 
sito per una eventuale col- 


.C. e destre bloccano 
l a legge per le Region i 

/ deputati socialisti e comunisti abbandonano la Commissione 
Dichiarazione di Caprara - U opposizione del repubblicano Reale 


I dipendenti comunali 
in sciopero per 24 ore 

Notevole (lilTeren/.a tra le retrilm/.ioni di Roma e degli altri grandi co¬ 
muni italiani - Rrano 1 1 anni ehe i eapitidini non ineroeiavano le hraeoia 


/ deputati socialisti e comunisti aooanaonano la ^commissione Oggi i 20.000 dipendenti Idei ro.sto confortata dalla i 

* tf» comune di Roma sono iu reazione che si è avuta ieri 

Dichiarazione di Caprara - L opposizione del repubblicano Reale SiXimS/ciX" 

---- • tività, dal 1. gennaio 1059. quando .si è appre.so dalla 

Il nuovo olio, da tempo pre- contro e ha successivamcnie prc- bandonato. assieme al deputati Regioni. Del tutto prctcMuoso problema. Si tenga inoltre eonlo lìmuiindlà^duV^cò^ns^^^^ c\occ^^lti^ ^deUaG'hmtu 

meditato da governo e destre, senlato un contro-ordine del socialisti, i lavori della Commi.s- appare infilili larstoiiieiiio da es- ette ta Commissione era inenri- ninn ilo o consni-tfi noe noll i godut i ftolC^lIn «lora 

per il rinvio s/ne die dell'aiiua- giorno per »o||eciiare il passag. si..ne per gli Affari co-iitnzio. d usato, secondo il .,„ale per rata dì e.satt,inare il „,„.lu per (,„an‘to riguitrdu ‘tu ?e- Una vivace utmo.sferu'di'lot- 

ztone cosutuz.onale dell Knie gio agli artieoli del a proposta nati per .mMolmeare la nostra fare le tegtoni e neeessan» pn- eleggere i eousiglieri regionali tVoattività. dal ministero de- ta. dultn tptale appariva evi- 
regione. e staio ieri compitilo 1*^0113-1163^. facendo presente protesta, (.onte e noto, ne la ma applicare I art.eolo IP) della e titilla pertanto vieta, tuta volta njj Intenti. L’inteisindacale dento la volontà di riaffer- 

alla commissione per gli Affari clic la somma di lo miliardi già seorsa seduta In pre.-eiilato dai (.osiiiii7.ioitc e pereto coordina- -eelio il •.isiema eti approvata la (('Hll. n 1 11.) o etti «i ò 

rostiliizionali della Camera, I stanziata in bilancio per fonti- >temiiati demoeristianì e d.t on re la lìnanza regiiuiiile con quel- legge relativa, iti provveilen‘. aggitliilo il .Sinìlnvato dei 

depiilali democristiani, missini c naiiiento regionale è più che tlepiiiaio liln-rale un ortliiie ilei |a delle province e dei t-oniniii. prima dello elezioni, al coorili- ìeenici. mantenendo fimne- l.U Direzione del Partito 

liberali lianno infatti approvalo siiriieienle^ per finanziare la pri- giorno tli non passaggio all'esn- (?• inveee die. semmai, si aaiiieiiio lìnaiizinrio. I-.i posi- pèp.so di fronte a due enmiinist.T italiano è Con¬ 
tili ordine del giorno del d.c. ma fa.«e d’alliiazione tli esso. La ine itegli arlicnii delle proposte di costituirti te Regiónt '-'“ur demorrÌ«liana c stala però uffollatiissime assemVvlee ilei vocat'A nella Stia setlc In 

Bcrry e del liberale Bozzi per stessa maggioranza clerieo-fasci- di legge per la elezione ilei con- i.fniidiè siano i eotisigli regio, imoloiiiariiimenie resa più e.spli- ptM.sotiaic. ha ' confermato Homa alle ore 9 di giovedì 
il « non passaggio d agli articoli sia l-lid però respinto. sigi, regionali. Didiiarammn al- „ f„rmnlare lo eventuali P •*• fattua/ione dello sciopero. :t dicembre, 

della proposta di legge Paicila Sulla grave decisione della torà di ritenere nssoliiian.enie tr.mtioi... inlToae . a. ml t Oue.sta decisione è stata 

(coni.)-Reale (rep.) sulle norme maggioranza clerico-fascistn del- improponilnle inle ordine ilei -- { 

d’elezione dei consiglieri regio- la commissione, il compagno giorno e diiedeinmo die sulla ' * ' ~ - — - - . . . . . _ , ^ - - — ■■■ - ■ —■ 

nati. I deputati comunisti e so- Massimo Caprara, segretario del niiestione venisse diicsta coiifer- w • 

cialisti hanno abbandonato In gruppo parlamentare comiinisla. ma del l’residetiic ilella Camera. I A C43k 

seduta in segno di protesta: il si è così espresso: Il 30 luglio 19.iH fon. Leone in- W AJX MMÈ 

Reale Ita votato n Ablnamo questa ab- le Commis- 

.____ una lettera 


itua/.mnc' delio sciopero. 
Questa ilecisione è stata 


Ecco la linea 
di demarcazione 


I per illustrare ta procedura da 
Seguire in sede referente: in 
I tale teucra è espressamente ri- 
badita la non amiiiissiliilillì delle 
mozioni prcdiisive ed è e.spre.s- 
'••ametiie solioliiienin die non si 
possono prcsetiiare ordini tic) 
giorno f|i non passaggio agli ar¬ 
ticoli. Ciò evideittemcrite corri- 








< Le elezioni dei Constoli 
repionali sono indette en¬ 
tro un anno dall’entrata in 
vigore della Costituzione»: 
cosi dice l’ottava norma 
transitoria della Costitu¬ 
zione stessa. Di anni se ne 
sono passati undici, non 
uno, e allo scadere dell’un¬ 
dicesimo anno si è avuto, 
ieri, ancora un rifiuto del 
blocco clerico-liberal-fa- 
seista. 

« Una moda effìmera > — 
così il democristiano (do- 
roteo) Cossiqa ha definito 
ieri le autonomie regionali. 
Sembra di sentir l’eco del¬ 
la celebre dichiarazione di 
Scclba: * la Costituzione 
non è che una trappola >. | 

Su un piano pratico, ciò 
dice fino a che punto que¬ 
sto governo e il gruppo di¬ 
rigente democristiano sta¬ 
no strumento dei gruppi 
economici dominanti. Giac¬ 
ché l’istituto regionale, e le 
autonomie locali in genere, 

I sono oggi una delle leve 
attraverso cui gli interessi 
j locali — interessi operai e 
contadini, di ceto medio 
[ produttivo ed anche il ca¬ 
pitalismo non monopolisti¬ 
co — possono e potrebbero 
organizzarsi, disporre di 
ricchezza e di potere, sot¬ 
trarsi quindi al dominio e 
agli squilibri che il doppio 
potere centralizzato dei ! 
monopoli c dell’apparato 
statale clericale esercitano , 
e determinano in tutti i \ 
campi. Forse che la Sicilia i 
non parìa chiaro, ed anche j 
la Sardegna coi suoi re- 
j centi successi? Forse che 
* l’Umbria, in tutti i suoi 
j ceti, non vede in ciò la 
propria salvezza? 

Su un piano politico im¬ 
mediato, ciò dice fino a che 
punto l’alleanza D.C.-de- 
stre sia fondata non su uno 
* stato di necessità > ma su 
un patto, e quale ne sia 
il prezzo, anche sul terre¬ 
no della sfacciata rinun¬ 
cia democristiana ai pro¬ 
pri impegni programmati¬ 
ci originari. 

Su un ptano più gene¬ 
rale, ciò dice infine quale 
sia la < concezione dello 
Stato ». dottrinaria e prati¬ 
ca, dei gruppi dirigenti de¬ 
mocristiani: itna concezio¬ 
ne sovvertitrice dello Stato 
democratico qual'è confi¬ 
gurato dalla Costituzione, 
cosi da violarne le norme 
isritiizionalt e le strutture 
stesse per piegarlo alle esi¬ 
genze di classe e di parte, 
contrastando lo stesso na¬ 
turale corso storico della 
democrazia italiana. 

Limpidi sono gli schiera- 
menti che in questa batta¬ 
glia — che è battaglia di 
prospettiva — si determi¬ 
nano: da una stessa parte 
i comunisti e i socialisti e 
le terze forze (con una 
neutralità colpevole della 
stessa ^sinistra» d.c.). dal¬ 
l'altra parte la D.C. di Moro I 

\ Infiorazione sul piano nazio¬ 
nale. 

In effetti, queste posizio¬ 
ni slriimcniali sono sfate 
giustamente respinte dai 
compagni socialisti i quali 
nella Assemblea regionale 
hanno riaffermalo, insieme 
con il loro appoggio ai go¬ 
verno .Milazzo, l’esigenza di 
realizzare insieme con tulle 
le forze popolari e autono- 
mistiche un progr.imma di 
rinascila della Sicilia. Ecco 
perchè torniamo a chiedere 
a certi settori della DC: m» 
cosa votele? Spezzare con 
manovre c allenamenti l’uni- 
tà delle forze autonomisti- 
che? E allora avrete, come 
già nel passato, risposte ine- 


e Segni con t fascisti e ‘«‘l' 


i'n'/l" ' 


Malagodi. 

Non dicevamo che c'cru 
un equivoco, nella discus¬ 
sione su una pretesa comu¬ 
ne « concezione dello Sta¬ 
to > che la D.C. ha avuto ta 
faccia tosta di avviare, 
proprio in questi giorni, 
col PSI? Sul problema del¬ 
lo Stata come su ogni altro 
problema, la linea di de¬ 
marcazione in Italia passa, 
prima di tutto, tra tutte le 
forze che lo stato demo¬ 
cratico hanno fondato e 
che per la sua realizzazio¬ 
ne e il suo sviluppo in opnt 
campo sì battono senza ri¬ 


merito il quale pre.scrive die la 
Cnmmissinnc cunvoratn in sede 
referente deblia effeilivamenie 
riferire alla Camer .1 il suo pa¬ 
rere. iiegalìvn o fiosilivo. roriiiii- 
lamio le propo.sle di emenda- 
metili e snuopniiendn un te.slo 
da diseniere nll’.A.ssemlilen. Non 
pnssamtii alfesatiie degli ariieo- 
li. è evideiiie die qiie.sin niibligo 
viene sost.-inzìalmeiiie eluso. Noi 
aliliiamo appreso roii meraviglia 
die il Pre.sidenle della Camera 
è stalo di parere ronirario. oggi, 
a quello die egli sie.s<o «rrì'^se 
il 30 luglio del '.“iS. Abitiamo 
periamo dìdiiarutn «li m>n rite¬ 
nere legale la voiuzionr e di 
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seme, e i monopoli e i loro <’«»«*P«ca7a abbiamo abbandtr 
strumenti politici cleri- 'aula della (.oiiiumNsi.iiic 

calti Tale è la realtà, tea- " sostanza della <|iie<iionr 
rizzala del resto nelle Tesi '«erita comunque di essere dn'a- 
dcl nostro IX Congrcs.<! 0 , dia. Dì fronte al movimento ed 


che non esclude certo dif- ahe ini«*se nniiarie ira i paniti 
fcreme all’ interno dello rom’e areadiiin in Umliria per 
schieramento democratico faiiiiazione dell’Knic n'gione. i 
ed anche dj quello operaio, deputali democrì«iiani non iro- 
ma che nccumuna la tona vano di medio per sfiiggin* alle 
nostra generale C quella tari» respon.saliililà die e.scogi- 
dei compagni socialisti e mre un e.<pedfenle assai misero, 
che vede convergere, con In effeiii con la lor«» proposta 
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le nostre, posizioni o a.spi- 
razioni dì altre sincere far¬ 


di non passare agli arliroli. es- 
.-i lianno diiaramente rirtmfer- 


ze democratiche laiche e | maio la loro .sostanziale voloniàl 


cattoliche. 


di inipeitirc fatliiazione «lellal 
L. Pi. ( 'osiìiiizìone a proposiin deliri 


(Disegoo di Canova) 


Si valutano a centinaia di miliardi i danni in Calabria e in Lucania 

Il sole illumina il disastro delle terre alluvionate 
Proposta del PCI per un'inchiesta parlamentare 

, Ancora decine di paesi completamente isolati - Distrutto quasi tutto il patrimonio zootecnico del Metapontino 


(Dal nostro invi ato speciale) 

POLICORO. 27. — Un so¬ 
le squillante l>n illuminato 
Slamane la Costa Ionica del¬ 
la Lucania e detta Calabria 
dove con maggiore impeto 
si è abbattuto il disa.slro 
deiralluvione. La marca di 
fango non più alimentata 
dai rovesci di pioggia, ha 
preso a defluire sveltamente 
attraverso le brecce aperte 
daH’urto della piena e i 
nuovi letti scavali dai tor¬ 
renti. Ritorna lentamente la 
vita: alle 16 dej pomeriggio, 
qui nella Piana di Policoro. 
.nella zona più colpita solo 
poche migliaia di ettari di 
terra erano coperti da un 
manto liquido. 

Le acque, ritirandosi, han¬ 
no messo a nudo le ferite. 
Da Metaponto fino a Nova 
Siri su un fronte lungo 35 
km. e profondo 5 o 6, vi è 
ora la palude. La piena dei 
torrenti ha coperto una su¬ 
perficie di circa AO mila et¬ 
tari. ha inva.'O duemila ca- 
,'C di abitazione e ha di- 
.-trutto i seminati e gli orti. 
Un tcrrovta jonica e stata 

(juivorabilnieiilc negative da 
lutto lo .srhier.TnienIo aiilo- 
nonii.sta .senza tlistinzioni. 
Votele, invece, esprimendo 
alcune reali esigenze die 
.sono anche net vostro parli¬ 
lo, un ulteriore rinvigori¬ 
mento di tutta l’azione aii- 
lonomìsiica? E allora dite 
chiaro e scnz.n equivoci che 
sul piano polilico questo si¬ 
gnifica un allargamento del- 
i’attuale schieramento, una 
più vasta unità e — senza 
alcuna discriminazione — la 
impegnata c responsabile 
presenza di tutte le forze aii- 
lonomìste nella realizzazione 
del piano di rinascita della 
Sicilia. 

EM-ANCELE MACALEBO 
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CROTONF. — t’n Impressionante aspetto delle Inondazioni in Calabria. F’ visibile nn tratto della linea ferroviaria 
Crotone-Mellssa sospeso nel vnolo dopo ehe l’arqua del fumé ha disirutin il ponte ehe lo sosteneva (Telefoto) 


devastata per una trentina 
di chilometri, i ponti sono 
crollati o minacicano di ve¬ 
nir giù da un momento al- 
faliro. La statale 160 e in¬ 
terrotta in numerosissimi 
punti. I danni sono enormi; 
basta pen.^are ai campi di 
grano spazzati via dall’ac- 
qua, alla s.ibbia e ai sassi 
che hanno sconvolto le col¬ 
ture specializzate, gli orti 
ridotti a una distesa di mel¬ 
ma; basta pensare alfeca- 
tombe del bestiame; i tec¬ 
nici delfcnte riforma e del- 
famministrazione provin¬ 
ciale non hanno ancora trac¬ 
ciato un bilancio completo 
ma si calcola che almeno 
5 000 ovini e altrettanti sui¬ 
ni siano annegati, per non 
contare il bestiame di bassa 
corte; basta pensare alle 
scorte di frumento e cereali 
che sono scomparse nei gor¬ 
ghi, alle case sinistrate, agli 
arredi perdutL | 

La gente che mercoledìI 


.era fuggita cercando scampo 
Inelle alture comincia ora a 
tornare a valle. Si tratta di 
centinaia e centinaia di fa¬ 
miglie alle quali non è ri¬ 
masto nulla, tranne che 
l'abito che cia.scuno indossa. 
Etl è gente esasperata dal 
disagi, furibonda per il ri- 
itardo con il quale giungo¬ 
no gli aiuti di emergenza, 
[angosciata per le terribili 

I ANTONIO PF.RRI.A 

(rnnfinua in 2. pac t. rnt.) 

La proposta del PCI 

Una proposta di legge 
per aprire una inchiesta 
parlamentare suU'applica- 
zione dei provvedimenti 
presi a favore della Cala¬ 
bria e della Lucania, è 
stata presentata ieri alla 
Camera da un gruppo di 
I parlamentari comunisti. La 
propsta di legge, che por¬ 


ta le firme dei compagni 
Alicata, Gitilo, Colombi, 
Fiiimanò, Messinetli, Mi¬ 
celi, Misefari, Bianco e 
Grezzi, prevede, neirarti- 
colo 1, ristituz.ione di una 
commissione di inchiesta 
allo scopo di controllare 
« lo .stato c i] modo di ap¬ 
plicazione nei territori di 
Calabria e Lucania » del¬ 
le seguenti leggi; istitutiva 
della Cassa del Mezzo- 
giorno; provvedimenti 
straordinari a fav’ore della 
Calabria; provvidenze per 
le zone colpite dalle allu¬ 
vioni verificatesi in Cala¬ 
bria negli anni 1951-1955; 
risanamento dei « Sassi > 
di Malora; istitutiva della 
Opera valorizzazione Sila 
e territori jonici; norme 
per l'applicazione- della 
legge di riforma stralcio 
per la Lucania relativa¬ 
mente alle opere di con¬ 
solidamento de] suolo e 
spostamento degli abitati. 


di sistemazione dì bacini 
montani e dei relativi 
corsi d’acqua, di bonifica, 
di risanamento edilizio. 

Oltre atl una inchiesta 
sutrapplicazionc delle leg¬ 
gi a favore delle due re¬ 
gioni meridionali, ta com¬ 
missione dovrà indagare 
(articolo 2) sulla utilizza¬ 
zione dei fondi raccolti con 
il gettito deH’imposta ad¬ 
dizionale del 5 per cento 
pro-Calabria. La commis¬ 
sione d’inchiesta dovrebbe 
venire composta da 15 
membri scelti dal presi¬ 
dente della Camera fra i 
componenti deU’assemblea 
in proporzione agli iscritti 
nei vari gruppi parlamen¬ 
tari. 

Nella relazione che ac¬ 
compagna il testo della 
legge, i parlamentari co¬ 
munisti illustrano i mo¬ 
tivi che impongono la no¬ 
mina di una commissione 
parlamentare di inchiesta 


su quanto è avvenuto dei 
provvedimenti a suo tempo 
approvati dal Parlamento 
per la sistemazione del 
suolo c.alabrese e lucano 
c per soccorrere le popola¬ 
zioni delle due regioni 
colpite dalle precedenti 
.'illuvioni. «Attraverso le 
provvidenze legisla¬ 
tive adottate — c detto 
fra l'altro nella relazione 
— si stanziavano sommo 
rilevanti, anche se non 
completamente ade.guate. 
dell’ordine di centinaia <tt 
miliardi, ed era logico 
presumere che le opere 
straordinarie previste sa¬ 
rebbero intervenute a ri¬ 
parare alla situazione. 
Purtroppo, i recentissimi 
awenimenli di questi ul¬ 
timi giorni sembra stiano 
li a testimoniare che le 
cose non hanno proceduto 
e non procedono ancora 
secondo le finalità volute 
dal legislatore e le attese 
sacrosante delle popola¬ 
zioni ». 

Dopo aver sostenuto la 
necessità di nominare una 
commissione di inchiesta 
ed elencato le leggi su cut 
la commissione dovrà svol¬ 
gere la sua indagine, la 
relazione conclude rile¬ 
vando che richieste intese 
a svolgere indagini sullo 
stato e sul modo di appli¬ 
cazione e sulla utilizzazio¬ 
ne dei fondi previsti dalla 
legge speciale pro-Cala¬ 
bria, sulla Cassa del Mez¬ 
zogiorno e sui provvedi¬ 
menti di riforma agraria, 
sono state avanzate a più 
riprese nelle regioni inte¬ 
ressate, da parte di orga¬ 
nismi elettivi, di enti e or¬ 
ganizzazioni, dalla stampa, 
rappresentativi tutti della 
grande maggioranza della 
opinione pubblica. 


mare, con l’azione sindaca¬ 
te. Un diritto per troppo 
tempo respinto daH’Ammi- 
nistrazione capitolina, e suc¬ 
cessivamente -limitato dal 
ministero, si poteva cogliere 
tra la .grande massa dei 
dipendenti comiiiiali. 

Rroprio tenendo conto di 
«lucsta atmosfera, la Giunta 
ieri non ha trala.soato ogni 
.sfoizo per iiulebolirc runi- 
tà, .se non quella del per¬ 
sonale. almeno «piclta dei 
sindacati. 1 dirigenti della 
CISL hanno fativi marcia 
indietro e pre.sa ima posizio¬ 
ne di comodo, per la Giun¬ 
ta, revocando lo sciopero 
che avevano proclamato per 
oggi. La motivazione: facen¬ 
do affidamento su una let¬ 
tera inviata dal sindaco, e 
ripromettendosi di interve¬ 
nire presso il sottosegretario 
Bisovi « per caldeggiare lo 
accoglimento delta decor¬ 
renza dei provvedimento a 
suo tempo approvata dalla 
Giunta ». Alta CISL si sono 
affiancali due pseudo sin- 
dacatini, il cui numero di 
aderenti è insignificante, ma 
c 11 e tuttavia mettevano 
qualche cosa in mano alla 
Giunta: Cioccetti, infatti, si 
é affrettato, attraverso l’uf¬ 
ficio stampa del Comune, a 
riprodurre queste prese di 
posizione e a farle diffonde¬ 
re. con personale conumale, 
fra tutti i quotidiani della 
Capitale. 

Dal 1948 i dipendenti ca¬ 
pitolini non incrociavano le 
braccia. Perche, dopo undici 
anni, si vedono costretti a 
farlo? Perché viene negato 
loro un diritto ette i dipen¬ 
denti degli altri grandi co¬ 
muni italiani (Genova, To¬ 
rino e AlRino) per fare 
qualche nome, hanno acqui¬ 
sito da molto tempo. 

1 dipendenti del Comune 
di ’Roma sono stali fin qui 
più che pazienti. Imposta¬ 
rono la rivendicazione fin 
dal lontano ottobre 1957; 
siamo giunti al novembre 
1959 senza che si sia arrivati 
ad una giusta conclusione 
della vertenza. La delibera¬ 
zione approvata airunani- 
mità dal Consiglio comuna¬ 
le, oltre a riconoscere nuove 
tabelle organiche con i rela¬ 
tivi miglioramenti economi¬ 
ci. sanciva la loro retroatti¬ 
vità dal 1. gennaio 1959. 

Tale retroattività, come è 
noto, è stata censurata dal¬ 
l’autorità tutoria. Non si re¬ 
galava nulla ai capitolini; al 
contrario si dava ad essi so¬ 
lo una parte di quello che 
acTcbbcro dovuto ricevere se 
non vi fossero state, prima 
da parte di Tupini e poi di 
Cioccetti, resistenze e tergi¬ 
versazioni. che al personale 
sono costate care. 

Basti pensare che la difTe- 
ronza media di stipendio o 
.salario, tra i dipendenti del 
comune di Roma e quelli de¬ 
gli altri grandi comuni ita¬ 
liani, si aggira su una media 
variante tra le 14 e le 18 
mila lire mensili, e che que¬ 
sta differenza si protrae ora¬ 
mai da anni, per capire la 
j piena legittimità del ricorso 
allo sciopero. 

I capitolini, d’altr.A parte, 
scioperano per tlifendere un 
loro diritto, e.splicitamente 
previsto dall.'! tegcc comu¬ 
nale c provinciale, la qu.ale 
stabilisce che dcbb.a esser\*i 
una equa proporzione tra Io 
.stipendio del segretario ge¬ 
nerale e gli altri gradi. Se \n 
è un conflitto giuridico tra 
Giunta e mini-stero degli In¬ 
terni. CIÒ non riguarda il 
I personale del comune di Ro¬ 
ma. La Giunta h.a il dovere 
Idi ammini.strare in modo che 
nei bilanci sia previsto un 
trattamento economico equo; 
se non lo fa. viene meno ad 
un suo precipuo dovere. 

^ KniscioY a Budapcif 
I. per il congresso 
del Partito operaio 
socialista ungherese 

BUD.APEST, 27. — E’ stato 
annunciato ufficialmente oggi 
che il compagno Nikita Kru¬ 
sciov guiderà la delegazione 
del P.C.U.S. al congresso na¬ 
zionale del Partito operaia 
socialista ungherese, che si 
aprirà nella capitale magiara 
lunedi prossimo. Il congresso 
del Partito durerà presumi¬ 
bilmente quattro giorni. 

Principale punto aU’o.d.g. 
è il nuovo piano quinquen¬ 
nale diretto ad incrernentare 
la produzione industriale drf 
65-70 per cento entro il 1"* 

Nel pomeriggiò di otó • 
giunta a Budapest la del^ 
gazione del P.C. ciae8e, ^ufc> 
data dal oowpagio Jy CGy 
lin RMOBbio 
t»co « dallB 
PCC, 
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?!L 2 - Sabato 28 novembre 1959 

Per il governo di centro-sinistra non c’è niente da fare fino al 1963 


_ 1 Unità 

» 

Discussa l’interrogazione dei deputati comunisti 


Immobilismo O timoro dello distensione Poteste alia camera contro la RAI-TV 

nello reloiione di Sorogot ot Congresso i q non trosmissione d itaiia-ungh eria 


Passi indietro sia in politica economica sia in politica estera - Paolo Rossi rivuole il 
quadripartitof Della Chiesa e Preti chiedono una politica più duttile verso il P,SJ, 


La responsabilità della TV che ha rifiutato di pagare 15 milioni alla Federcalcio 

Un argomento di viva at-|cio giustifica la sua richiesta trascurare i suoi doveri con {concorrenza si dovessero ser- 
tualità è stato brevemente con i minori incassi che rea- pretesti che non hanno al- vire forze ben inriivìHnate 

allo r'omo.-n. la la ala._.a CI- a U 1 a_4 JIU 1 \ 1U U d l C 


Preceduto dalle vote del- cale, in coperta po'omica con MEC e EFTA. D'accordo sul cunfìcre allunità della Ger- successo nelle elezioni sol- r.iia , ni la teletrasmessa elle la registrazione ttlmata monopolio della RAI ai loro 

l’Inno dei lavoratori e per- Viglianesì: il partito ha di- disarmo controllato, ma in mania, bisogna riconoscere lanlo quando è sfato al oo- MaS\^a c'i H Tinrlfot governo 

sino da quelle dell’Interna- ritto d'intervenire nella que- modo da non creare dhcri- alla futura Germania unita verno Bisnana tìcrció creare ^‘^•‘^"P'ISheria, che si di- stessa giornata di domenica stituire la ripresa diretta e avrebbe ben precise respon- 

do,,»lc, Siuscvpc Haraopl l.„ c),. r„/pre. ZLZ . il di'i,io . .ùZZZ.fZ" !^"Zd,SiriòrnZ^Z InSga- Si S Bm I pu”blicS‘'DVà! d, U ’Z'Z ■ 

sveno ,cr, lo sua re .vul, . un ,llrcltu .vivrfore,,- Ira le aaslom c lampaca la NATO, caci,a In risia drt- aovorno. Tali Zdisloal uou JSi pr?san‘a?e darcomp?- ràrlrabba seBufr" sul l?l|. dlchìaSS^l dTS.uSegra! 

gno PIHASTU e daj deputati schermi l’incontro interna- tnrio confermano il profondo pj hanno 

missini DELFINO e CALA- zinnale piuttosto che quelli disinteresse del governo favore rleiia lancia 

.f""- 'II' '*■>* r"cnza ód'sotiò o^radfóS: 


sputerà domani a Firenze, s| gluorano numerose partite il rimedio non annulla quin- sabilità. 

In risposta alle interroga- di serie B e il pubblico pre- di l’errore commesso. Le Anche ì riennia*. 

zioni presentate dal compa- ferirebbe seguire sul tele- dichiarazioni del sottosegre- -ono riieiual^aii • * 
gno PIHASTU e dai deputati schermi l’incontro interna- tnrio confermano il profondo pj hanno cnoVya/**f°*^ 
missini DELFINO e CALA- zinnale piuttosto che quelli disinteresse del governo j,^ favore della libera coi^cor^ 

ragai si c rijieiiuio ii vtcoio pressioni esterne. cabile un'intesa per la limi- tamln le potenze neeidcntali governo, né con un governo ANTONIO^Z^^^ha ^d!- éssa^'deve H^ettaro^^ anche gli interessi reali dei renza nel settore radiotele- 

cicco politico nel quale è an- Allo stato deali atti le far- /«bbnciizioiic « a cancclhire le ticrgogne del di cenfro-slnislra che sareb- ffirnto elio lo Irnincai? tele anche telespettatori, i quali con- visivo. 

data a cacciarsi la soctalde- ^ di armi nucleari, che dnvreb- colouialismo > e anlidarlz- be aperto al P.9/ e fatai- frasmjssione si ^eve 11 fatto 7' fi dannano il fatto che si spen- La seduta di ieri è prose- 

bero poter essere costruite zando eoi popoli africani e mente anche al PCI. Perciò ’u„ «a u a i.^y „ pa^p. ® *a continuazione 

aggiungere che, rendendosi P a® 4-a_a:„i,,_- .-P ,®7/ìf potenze che già le arabi in lotta per l'enianci- la soluzione è solo quella di fazione Calcio non è stato boni per finanziare spettacoli della discussione sulle mo- 

cvìdeiitcmcnte conto della . ' ~ costruiscono (nessuna espli- pazioiie. un ritorno al centrismo qua- raeeiiintn un accorilo buisce ad elevare i prezzi di poponferi. mentre ci si irri- zioni comunista e democri- 

dcbolczza e della difficoltà ! ^ dichiarazione, tuttavia. Inutile aggiungere che Sa- dripartito. ‘f „ , n- , • delle trasmissioni gioisce davanti ad una ri- stiana sulla situazione osne- 

della sua situazione, il se- ‘ '* I blJl pero non puri- ponfro l'atomica francese nel ••apnf ha ripetuto di continuo DELLA CHIESA (sini- i i sportive. chiesta di 15 milioni, piena- daliera in Italia. E’ interve- 

gretario del PSD! ha reagito ® puntato su Sahara). che in VHSS non c'è iì so- stra); La politica condotta chiesto la milioni per Queste le dichiarazioni del mente giustificata da parte mito nel dibattito Fon. GUA- 

- „vn nn oi . . .. -- .la, ooc. . .a . a trasmi.ssionc ciiretla. e sottosegretario, che sono sta- della Federazione Calcio. Il DALUPI (psi) il quale ha 

tale cifro e slot.a gualcata te definite insoddisfneenti da fatto è che il governo e la chiesto una legislazione più 

eccessiva uail.a tt/w-iv. tutti gli interroganti. II coni- RAI-TV si sentono in una moderna e più avanzata nel 

sia da quello internazionale. »• oinmxu, paesi aeli est, tuttavia t pae.<o a stilare un * programma gc- ’iun sunno piu in grano ai h^h^-nc (lag i organismi tele- pagno PIHASTU ha sottoli- botte di ferro per la situa- settore ospedaliero, e una 

la relazione dell’EUIi ha se- i, .. . occidentali non devono in .P- nernle » sul tipo di quello d* realizzare la polìtica di cen- 7 •''* I M la n nento che i chiarimenti del zione di monopolio del servi- politica di sicurezza sociale 

guato un passo indietro ri- Politica estera — Lp tiii- cuti modo avallare * l'impe- lìad Gndesberg non appena tra-sinistra che la grande 7*^ rivolta per una m'en- govermi trascurano Fclemen- zio tejlevisivo, ma il governo^condotta con spregiudicatez- 

spetto ad alcuni sviluppi che mero.se citazioni in lingua rìaìismn sovietico» nè rico- l'Italia < avrà raggiunto il H- maggioranza del partito vuo- ‘ ' *“ •“ ' * --i* - •- «/> • 

era parso d'intravedere — ad e^fcrn (ne abbiamo contate nnscere lo stato di fatto iti vello di vita del paesi acci- le. Se fossimo stati all'oppo- 

c.sempio — Tiepli ultimi in- cinque in tedesco, dite in Germania (dunque nessun denlalì più progrediti ». sizionc. oggi la situazione sa- 

terventi parlamentari dello francese, tre in inglese) non ricnnoseiinento della RDT) Nel pntneriggin. nel clima rebbe diversa. Dal PSI non 

stesso Saragat. Ne è uscita, hanno celato la sostanziale II problema di Berlino non di oppre.s.sii)n frisfezza che cj .separa più l'ideoingia. ma volta accordi tra TV e Fede- dieci milioni di persone sonolsci.stenibile quando nelFopi- ue OiSposiZIOni 

comesi vedrà, una linea pri- reazlonarielà di questa parte si pud neanche discuterlo, se domina i lavori di questo solo i fatti, e anche su que- razione Calcio, per una cifra le vittime del niancato ac-lnione pubblica sarà maturato eiirtlì ocnncivi 

va di prospettive concrete e oel discorso. Il neutralismo non nel quadro netierale del- stranissimo Congresso, han- ^to terreno II PSI sta faceti- variaiilc fra i tre e j cinque cordo tra RAI o Federazione il convincimento che solo at- ugii esoneri 

immediate. vi bene per l'India ma non ì'unifìrazìnne tedesca e della no parlalo j presentatori del- “O del passi avanti. Bisogna milioni, ma si trattava di Calcio, fatto a spese di terzi, traverso la concorrenza di dalle lezioni 

per noi. ha affermato Sara- sicurezza europea: quindi le le Ire mozioni di < opposi- perciò agire ancora per la F>artite, anche internazionali, c ciò è tanto più grave in due differenti programmi le 

Situazione economica ^ perciò siamo per la truppe americane devono re- zione » a Saragat. unìricazionc soeialista. far- vhe si .svolgevano nei giorni quanto la televisione è un sue esigenze pos.sono e.ssere di educazione fisica 

L'csnoshione della sUnriTÌn. NATO (senza Franco, però) stare a' Berlino-nvest Sara- PAOI.O ROSSI (destra): mando liste comuni col PSI feriali. La federazione Cai- servizio pubblico e non può soddisfatte. Se poi di tale _ 

*.a A a.„7a »____ c siamo ver un’intesa tra'ani ha ammesso solo che. ver II PSDI ha ottenuto (lualchc velie amministrative 


per noi. ha npcrmain ztnrn- sicurezza europea: qiniuli le le tre mozioni ai < opposi- nt-zcn. ugire 

Situazione economica. perciò siamo per la truppe americane devono re- zione » a Saragat. nnincazìonc 

’csnnsl^inne iletln sifiin?in. NATO (senza Franco, però) stare a Berlino-nvest Sara- PAOI.O ROSSI (destra): mando liste 

e è stata la parte più orga- siamo per un’intesa tra'ant ha ammesso solo che. per II PSDI ha ottenuto (lualchc 


sugli esoneri 
dalle lezioni 
di educazione fisica 


tic e stata la parte più orga- 

tiica del discorso, non priva - - — , — — ... 

di ammissioni interessanti * ,, 

dalle quali non sono state AcCUSatO ul 8CC 

tratte però le necessarie con- __ 

seguenze. Saragat ha detto 

che il permanere della disoc- d 

cupazione di massa, il basso 

reddito agricolo, l’allarga- WÈmmm 

mento della forbice tra nord 

e sud rivelano l'assenza «di *8 

una vera politica economi- ■■ 

ca > basata su un € piano di ammM mwmm 

priot-ilò dcpli inucstlmcnti ». _ _ 

L’oratore ha denunciato la 

mancata realizzazione dello £^3 in Carica da K 

schema Vanoni. l esistenza di 

ingenti capitali inutilizzati, rijà. Una drammai 
le profondissime disequa- 
gliauze sociali, i privilegi dei 

monopoli, gli errati criteri di PROSINONE, 27. — 11 .sin 
gestione degli enti pubblici: daco di Prosinone, il de. Do 


PRETI (cenilo - sinistra c 


-------- --- sindacalisti): La situnzione 

Accusato di scorrettezze amministrative minam'Xh. 'en!rulZ\J''l 

—.. . dai privilegi. Una soluzione 

0 ^ *0 M e di centro-sinistra non è pos- 

Si e dimesso a Ftosinone 

cambiare a fondo il PSl e 

H 0 m m • ■ • dovrebbero i dorntei accei- 

Sindaco democristiano 

re < sensibilmente più di- 

- - stcnsivo » verso il PSL F. qui 

ri . • J 1 ft • T> 11 X* • 1 Preti ha mosso un attacco 

Era in carica da 13 anni - Due appalli annullali per irregola- aperto e duro a Saragat e 
rilà - Una drammatica riunione segreta del Consiglio comunale mo in crisi da^fempo — ha 

— ■■ — -- delta — abbiamo subito 

PROSINONE. 27. — 11 sin-.gette allTOE lo vendite effot-,zione di g.a.s, acqua ed energia 

ondi Finsinnnp il de Do-ltunto in locali (Il vendita al [elettrica. Per la vendita di ma- tftm< un program na che sia 


gesiioae augii caii piiooiici. uaco ai riosinone, ii uc. l»o- ... , - *..... -.rnnrantmn nnliUnn « nn,, 

< Se non si corre rnnidamen- inonieo Ferrante ha ouesth Pubblico c in pubblici e.sorcizi. tena. merce e prodotti .sogget- Prvnramma politico c non 

*r, 7 ; I nienico ferrame, na que. it» confronti di comnieicinnli ti, a norma delle disposizioni elettorale, per cui st possa 

te at ripari, la deirwcrazia sera rassegnato le dimissio Qj,g acquistano por la rivon- in vigore, all'IGE in base ad decidere una posi zione re- 

italiana rischia di andare in- ni dalla carica che deteneva (ma q dì industriali che inipie- aliquota condensata non com- sponsabilc sui vari problemi 

contro ad nn clamoroso fai- ormai da tredici anni. gano le merci acquistate nel- prensiva dtdFimposta dovuta abbiamo una vnUtirn 

limcnto».! monopoli premo- In una sua lettera, il Fer- la fabbricazione o riparazione per la vendita al minuto, le 

«o sullo sialo. spu,lronc„olo- rnnlo sosllonp che esli si di- 1 ‘p"„‘,"''la'’''?fn°dAe di materia. 30‘SleaiZ" •" mocX' ireTco.A 

no nella vita pubblica. Per mette perche «stanco fl^H^ merce c prodotti, eccettuati Per le ontr-.iir mnspBniie federazioni ). non nhhinmn 


iiinemo ». I nionopnit premo- in una sua leiiera, u rei- liiuuncuxiuiic u rinaiu/uMii: |,i-i k, vx-muuu «u iiimmu, it- /„; ,.Aninì^.t 

«o sullo sialo, apadrmieopia- rnnlo soallone che esli si di- 1‘p"„‘,"''la'’''?fn°dAa di materia, ‘SteaiZ" •" moeX' io tull e IroTcSÓ'- 

”.,r,n pubblica. Per mette perche «stanco merce c prodotti, eccettuati Per le entrate conseguite federazioni). non abbiamo 

superare questa situazione calunnie e dei pett(?golezzi di quelli previsti prccedentemen* dalle categorie economiche legami con all interessi delle 

occorre allargare i consumi questi ultimi giorni *, chiede te dalla legge, l’aliquota prò- .sotto elencate ITGE è dovuta gjgs.se (terréno su cui iì PCI 

popolari r contemporanea- un controllo presso l’ufficio pria di IGE dovuta sulle ma- nella misura dcU’l per cento: (invrebbe inseanarci molto) 

mente investire di più. oc- tecnico e la segreteria del « rt”cÌntosiml‘ "on abbiamo una organizza- 

prób%mr;'A'inlitondnmA,' A’A’l'Tb ^lelneTu é di ■mam.’ie'A™: A^idf e lAnsS. sal"®dà' bU ^i-de. siamo uo parlilo che 

Lij 7 * .sociali /omhimcM .soi\.i di denunciale «qual- ^ prodotti effettuati da fab- liardo e d.a gioco, esercenti muta rotta di 90 e anche di 

tali € senza arrestarsi da vali- che consigliere di minoranza, briennti c produttori, anche se prestazioni al dettaglio anche ISO araai adUoqni pie’ se¬ 

ti alla resistenza dei gruppi che mosse le prime accuse ». a carattere artigianale, ai no- ambiilantemento. esercenti per ìpipto 

monopolistici c agrari». Dati i rifcriniciili. è da 8 ozi di vendita al pubblico la trasporlo di persone con auto- Con nuesfn discorso Preti 

srSnXiSo Soffrì:' '.r .“■r ‘"A" SS'- arSilJS.S» § ^ P"?-» r.,olo nioper. 

I 7«-,7?7fn ò,,i 1 curczza clic il Sindaco diinis- maggiorata di 30 contesimi. La stiame. ccc. to oppositore all attuale inan- 

' ' tilt sioiiario intenda parlare del- maggiorazione di imposta non l.n logge dovrebbe avere ef- gioranza del partilo, 

classico della sociatdcmncra- . (.i»,„o-ose vicende vcrifi- applica ihjt Irt somministra- (ic.icia dal 1 . acnnnio 1960. f,. p.i. 

zia. che consiste nell altri- clamorose \iteniie \crni 

huìrc una funzione decisiva C'ntesi in una seduta segreta — — — — - -- . ..i....... i-.. ' 


COLOMBO modifica 
LA LEGGE 
- ANTICARTELLO - 

La legge anticartello. che 
verrà esaminata .starnane dal 
Con.siplio dei ministri, è sta¬ 
ta ieri discussa dalla dire¬ 
zione de. Il ministro Colom¬ 
bo. in accoglimento delle 
numerose critiche sollevate 
dal settori d'opposizione e 
dall'interno del suo partito 
e del governo, ha annun¬ 
ciato una sene di iniziali 
rettifiche al primitivo pro¬ 
getto che reca il suo nome. 
Si è infatti diehiarnto di¬ 
sposto ad abolire l'r.rt. 2 
che attualmente offre ni 
monopoli otto pos.sibilitA 
concrete di inadempienze: 
ha preannunciato una nuo¬ 
va disciplina delle società 
per nzioni: hn nssicijrnto che 
sarà introdotta una clauso¬ 
la che favorisca una mag¬ 
giore pubblicità dei bilunct 
delle società. Il ministro 
'Colombo ha infine afferma¬ 
to di essersi parzialmente 
i.spirato alta relazione che 
il prof A.scnrclli tenne al 
convegno contro t mono- 
poli indetto dagli • Amici 
del Mondo ». 

La direzione de, dopo 
aver ascoltato ulteriori rne- 
comandazioni di Malfatti 
Sullo • e Donat-Cattin. hn 
approvato in linea di rpas- 
sima i' principif ihfofrhóto- 
ri del disepno diTcppc, te¬ 
nendo presente che, una 
volta approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri, e.s.so dovrò 


Ciliornntn 

politicii 

passare al vaglio del CNEL 
e quindi del Parlamento. E' 
crideiite che. perchè la leg¬ 
ge possa effettirnmente ri¬ 
spondere allo scopo, abbiso¬ 
gna di ulteriori cmendii- 
menti e sia garantita da un 
controllo non semplicemen¬ 
te tecnico-burocratico, ma 
politico-parlamentare 

La Camera ha intanto ie¬ 
ri preso in considerazione 
altre 4 proposte di legge 
antimoiiopolio Recano le 
firme di Lombnrdi-La .Mal¬ 
fa; Malagodi: Carcaterra; 
Foschini. 

GLI INCARICHI 
ALLA DIREZIONE D.C. 

La dìrezi me de ha pro¬ 
ceduto ieri alla di.stribiizio- 
ne degli tucarichi esecutivi: 
vice-segretari polìtici. Sa- 
liczoni c Scaglia: vice am¬ 
ministrativo: Pugliese; or- 
oanizzazione Berloffu: pro¬ 
paganda Sarti: econ. e lav. 
Delle Fave: enfi locali Mor- 
lino: uff. elettorale Lattan¬ 
zio; probi, internazionali 
Codacri-Pisanelli: relazioni 
con PC europee Dal Falco; 
cultura Malfatti: ' edizióni 
Forlani: Aferzopiorno Si- 
gnorrllo: studi Gallotti; le- 
■ gislativo Aprimi: scuola 
Saiìtoro-Passarclli: uff. di¬ 


rìgenti Russo; ricreazione 
Ccrvone. Tutte le minoran¬ 
ze sono cosi rappresentate 
anche negli organi esecuti¬ 
vi della DC. 

FERRARI . AGGRADI 
AL QUIRINALE 

Il ministro per le parte¬ 
cipazioni statali. Ferrari- 
.Aggradi. si è recato ieri oI 
Quinniilc Si ritiene che con 
Gronchi siano stati discussi 
taluni dei più scottanti pro¬ 
blemi politici ed economici 
che investono direttamente 
le responsabilità statali. Si 
attribuisce, in proposito, al 
ministro qualche divergen¬ 
za rispetto a quelle che so¬ 
no le posizioni di Segni (e 
della maggioranza di cen¬ 
tro-destra che lo sostiene) 
in materia di politica eco¬ 
nomica. 

L'AMMIRAGLIO BIGI 
ALLA N.A.T.O. 

L’ammiraglio Bigi, attua¬ 
le consigliere militare del 
Capo dello Stato, é stato 
destinato al comando 
N.àTO del Mediterraneo 
centrale al comando della 
Marina italiana del basso 
Tirreno con sede in Napoli. 

LA PRESIDENZA 
DELL'A.R.S. 

DA GRONCHI 

La presidenza dciras.scm- 
blca regionale .siciliana è 
stata ieri ricevuta dal Capo 
dello Stato. 


■-N. Entro il l.T dicembre i prov- 
A tori agli studi dovranno far 
I pervenire al Ministero un prò. 

spetto riepilogativo del numc- 
I ro degli esonerati dei vari Isti, 

tufi scolastici dagli esercizi di 
educazione fisica. 

L’insegnamento dell’Educa¬ 
zione Fisica, come ha premesso 
lo stesso ministro nelle istru¬ 
zioni precedentemente emana. 
I le per l’anno scolastico 19.59- 

’60, dovrà formare oggetto di 
1 regolamentazione specialmen- 

i te per quanto .si riferisce alla 

predeterminazione obiettiva 
delle infermità o malformazio* 

! ni per lo quali può essere con- 

i cessa la dispensa dalle lezioni 

di educazione fisica. Pertanto 
in attesa della regolamentazio¬ 
ne di detta ma teria, il mini¬ 
stro ha ricordato che l’esonero 
totale esclude l’alunno dalle le¬ 
zioni e dalla prova di esame. 
L’esonero può essere perma¬ 
nente o temporaneo. 

La Festa nazionale 
della Repubblica 
di Jugoslavia 

In occasione della Festa 
naziona.Ie della Repubblica 
popolare federativa di Ju¬ 
goslavia, l’ambasciatore a 
Roma sig. Mlhajlo Javorskì 
e .signora offriranno stasera 
un ricevimento nel locali 
^ dell’Ambasciata. 


alVimpicgo del solo struwcn- consiglio coniuntilc, nei 

to fiscale. Una * giusta fisca- ‘-‘orso della quale venne di- ■■ 

Ii(à>. consisfctKe uelValìep- battuta una spinosa queslio- ^Q|n|Tnn II 

gerìmentn della imposizione «e relativa a due aste pub- wm 

sui consumi c in una redi- bhche per la costruzione del- 

strìbuzione dei redditi che *** scuola di avviamento prii- • i» 

consenta lo sviluppo degli fepioiinic, tutte e dile annui- K^OÌISl^ll COtttUf 

inocsfimctfii «sani», è stato Pf.^ inanife.ste irregola-- - 7 .* 

il pilastro fondamentale del- ‘da. Già, in conseguenza del Uìì gVìiPPO Ul 

la politica economica indi- Pf'hie annullamento. 1 a.s- 

cafa da Saragat. Il secondo messore ai Lavori pubblici. -n-rUnondente) 

pilastro è <una radicale ri- Walter Colazz.n. .«i era ( i- (Dal nostro corrispondente) 

forma scolastica ». DI altre messo tempo addictrri. Nella rA'I’.ANZARO 27. _ Ora 

; riforme l’oratore non ha par- -‘feconda asta, era risultata .j ‘|g ' jIpì pior- 

ìatn Ila detto che in nari- vincitncc 1 impre.sa GravaUli ‘ „ 'iiV!;,io.„ „ 

* * 2*11 ^ 1 di Sorfi cho avov'n centrato, ^ scorsi si sono diradate c 

coltura, sia tl bracciantato sia oora. eoe avt.\,i tciiiraiu. c„iiq Calabria dono tre 

In mezzadria sin Feccessiun con il ribasso del 0.51 per 
POirrStólc ddia pT oonto ,n bn.o .Pa.Jn racobh.- ■" 

pnetà sono forme arretrate, «a nella busta sigillat a. p„.ssihilc trarre ui. primo, 

mof non hn detto quali mn- drammatico bilancio della 

dtficazioni concrete occorra NuOVS norms alluvione. 

apportare nelle campagne ^ c II quadro, specialmente In 

Nel campo indusirtale. ha SUll I.U.t. provincia di Catanzaro, è 

evitato accuratamente la pa- - impressionante. 

roln €naziona1izzazìnnc» c ho La commissione Finanze e Quattro morti, decine di 
dichiaralo che. per quanto Te.soro della Camera ha ap- fpriti ,|i,ornila famiolin al- 
riguarda l'attacco ai mono- provato le. nuove di.sposizioni Je iti, n^a di case 

noli concorda col ornrrnm- concernent l’imposta generale ui\ionaie, cliuiu.ii.i hi c.im; 
poli, ennearaa coi program ^ " crollate, tredici acquedotti 

Zdnjf"' socialdcmocrazta ’ * J, approvato distrutti, trenta comuni sen- 

rcac.scn. prevede che nrn sono soggetto za luce, 19 comuni isolati 

^ . . all’IGE le entrate conseguite completamente o parzial- 

rolitica imerna — li com- in dipendenza della vendita di mente, decine di fabbriche 
pilo fondamentale del PSDI materie, merci e prodotti cf- seriamente danneggia- 
consistc nello < allargamento 'mimiti* ^ HeeSza d! strade e ferrovie per chi- 

dclVarca democratica »: ed c commercio ovvero ambulante- lomelri e chilometri distrut- 
un errore e tin'illnsione pen- mente, compresa la vendita c te o danneggiate, centinaia 
snre che tale allargamento la .sommini.strazione nei pub- dì capi di bestiame perduti. 
possa essere realizzalo col ri- blici c.scrcizi. Sono invece sog- migliaia di ettari di terre- 
torno a poecrnt centristi qua- -- no (quasi la metà della prò- 


Comitati ui^ri sorti nel Cataniare so chiedono misare per gli alluvionati 

Consigli comunali convocati di urgenza - Paesi ancora isolati e sotto il pericolo di frane - Ferme le fabbriche di Crotone 
Un gruppo di sen:za-tetto invitato a lasciare un posto di soccorso • La situazione delle strade scoìtvolte dalla furia degli elementi 


lente, c tornato il soie, c 
possibile trarre ui. primo, 
drammatico bilancio della 
alluvione. 

II quadro, specialmente in 
provincia di Catanzaro, è 
impressionante. 






torno a governi centristi qua¬ 
dripartiti. Il centrismo — co¬ 
me ha dimostrato il Congres¬ 
so di Firenze — non corri¬ 
sponde più. del resto, negn- 
chc alle aspirazioni della 
parte più avanzata dello 
schieramento cattolico. D’al¬ 
tra parte, dopo la caduta del 
primo governo di .centro-si¬ 
nistra, « la possibilità di una 
alternativa di governo su ba¬ 
si democratiche è più remota 
che mai». Non resta che pun¬ 
tare sull'appello agli elettori 
« alla fine della normale le¬ 
gislatura », cioè nel '63. 

Dopo avere malinconica¬ 
mente constatato clic « t’in¬ 
fluenza del PCI non accennai 
a diminuire », Saragat si è 
poste due domande: E' Icoit- 
timo puntare sul PSI? DC 
PSDI c PRI saranno in gra¬ 
do di raggiungere dit soli io 
maggioranza assoluta? 71 PSI 
tenta oggi di inserirsi — ho 
detto Sarngnt — però l'ol- 
tegpiamcnto dei socialisti è 
ambiguo c contraddittorio, a 
causa delle « remore totali¬ 
tarie * che permangono tra 
loro. Tl solo modo per spin¬ 
gere il PST ad « entrare ve¬ 
ramente ncU'area democra¬ 
tica » consiste nel rafforza¬ 
mento del PÈDI Non basir i 
che i socialisti escano dalla 
Federazione mondiale giova¬ 
nile. essi devono rompere 
tutti i vincoli politici e sin¬ 
dacali col comunisti. E qui 
l’oratore ha insistito parti¬ 
colarmente sul tema sinda-, _ 


A VOI FORSE 
NON DISTURBA 
L'ODORE DI OFFICINA 

ma a cata o in compagnia 
da faatidio agli altri, perciò 
dopo il lavoro pulitevi a 
fondo con 

utiiHEZ^l 


Un hrrtrllo rtril liiilii»lritf 

Cnimlr, firrmanira 

ullranriiir.* »rn/a alrall 
ron^lcUal.' da nit-ftiri drilr 
•inl»rr»lia «llnlrhr aiirhr 
pri I, prill pin driirai, o 
pri prr»«n, allrrclrh, «1 
«ap«n, ,uill«r. In po'l.indl 
la rIallUandn I rpMrrnildr 

In vendila nelle pr.'tumerie 
• migltoil negiizl Chn-deie 

vnlanllnl e canipl«ni 
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vincia) coperti dal fango e 
dai detriti, floride vegetazio¬ 
ni distrutte, duecento miliar¬ 
di complessivi di danni: 
questo, in sintesi, il bilan¬ 
cio dell’alluvione nella pro¬ 
vincia di Catanzaro. 

Nel Cosentino i danni so¬ 
no pure gravi: due morti, 
case allagate e distrutte, il 
capoluogo sotto Fincubo dei 

1 crolli, migliaia di ettari di ima ag^hlarriante %-islone. ripresa dairellroltero. delle cani patene del >letapnnlina 

terreno coperti dal fanco -- 

-•Vnchc qui i danni ascendo- prodigando per portare soc- vionati per reclamare Fim-.mo avvenire di ovviare {dalle leggi 

no a niili.artli. cor.^o agli alluvionati e per mediata e integrale applica-la, gravi ine 

I Sono venuti intanto alla aiutare gli altri comuni zione della legge speciale, fronte ad ev 


ALLUVIONE Iti — dice — dovremo ter - 

_ tare di ricomìncaire da 

(Contlniiazlonf itRlla I. pagina) capo >. 

- . « Vi hanno aiutato? » gli 

prospettive alle quali san- abbiamo chiesto. « Ci hanno 
no di andare incontro. dato uno sfilatino, una scato- 

A Metaponto, dove venti ietta di carne e una coperta 
case sono crollale, stamane militare ». 

Giuseppe Quarato e la mo- per tutta la giornata dele- 
glie frugano tra le macerie gazioni di uomini e di donne, 
di quella che uri tempo era con gli abiti sporchi di fan- 
stata la loro abitazione. La go, si sono recati a Alatera 
sera del nubifragio essi fu- nella prefettura, e negli uf- 
rono sorpre.si a Ietto insieme fici governativi. Hanno illu- 
con i loro tre figlioletti, strato la situazione nella 
Quando l’acqua invase la quale si dibattono, hanno ai- 
casa, l’u(imo annodò le len- zato la voce. Aiutarli, del re- 
ziiola s.alì sul tetto e comin-- sto. non costituisce che il più 
ciò ad issare uno ad uno i elementare dovere da parte 
familiari. Rimasero tutta la dei responsabili governativi 
notte all’addiaccio gridando ai quali, in buona parte, va 
disperati al soccorso. Gli ri- assegnata la responsabilità 
sposero le urla degli abitan- di ciò che è accaduto, 
ti delle altre case e il suo- Non è una facile accusa 
no delle trombe dei ferrovie- demagogica. Ha piovuto e 
ri rimasti isolati nelle case piovuto molto: è vero. Ma 
cantoniere. La mattina se- quanti danni sarebbero stati 
giiente. stanchi di aspettare evitati se i consorzi d, bo- 
Quarato e gli altri hanno at- nifica avessero portato a 
traversato la distesa d’acqua compimento tutte le opere 
e, rischiando ad ogni passo progettate? Quanti lutti non* 
di annegare, raggiungevano si sarebbero verificati se 
la terra ferma. Ora che sono fosse stato tradotto in realtà 
tornati hanno trovato un ii piano di ma.ssima delFEn- 
ammasso di rovine al posto te di Irrigazione Pugliese- 
delia loro casetta. Lucano che prevede una spe- 

Qui a Polìcoro, nella zona sa di 68 milioni per Fargina- 
Trieste i contadini hanno mento dei toirenti e la re¬ 
perduto tutto. Gaetano Pa- golamentazione delle acque 
squini, assegnatario del po- à monte e a valle? 
dere 478. quando^ si aprirono La ricomparsa del sole ha 
le cateratte del cielo provvi- permesso di mettere mano 
de da prima a mettere in agli interventi più necessari 


ulo- preaignnao per poriare soc- vionaii per reclamare i im- mo avvenire ai ovviare aaiie leggi e opere rea- = fi-ii OinnH: mn i?» . : ; 

cor-*:o agli alluvionati e per mediata e integralo applica- a, gravi inconvenienti di lizzate». «Non altrettanto <alt?ar«. miai P®*' 

alla aiutare gli altri comuni zione della legge speciale, fronte ad eventi che. per chiaro — aggiunge il comu- * mawriTìa ma tra un centro ' 
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sii uccisi da una valanga di dolalo, mentre larghi comi- graie della legge speciale. SulFinconlro tra i dirìgcn- 

fango. Il figlio del Pcllicanò.j tati unit.iri per la difesa del Le famiglie alliivi.inate ti delle Camere del Lavoro 
che ha 17 anni, ha tentato, suolo vanno sc.rgcndo in mi- non hanno ancora avuto prò- calabresi e il ministro Pa- 
.'^apiita la sorte toccata ai inerosi centri della provin- ve concrete di provvedimen- store, su cui abbiamo rife- 
suoi cari, di gettarsi sotto le eia. A Cunnga, S. Pietro a ti a loro favore. A Catanza- rito ieri, si sono avuti oggi 
ruote di un camion che tra- Mnìda. Sonano, Maìda. Ni- ro Lido alcune famìglie han- due comunicati, uno della 
sportava gli operai della castro. Badolato e in molte no ricevuto Lordine di sgom- CGIL e uno della delegazio- 
.•\NAS accorsi a prestare altre località stanno sorgen- hcrare i posti di raccolta e ne calabrese, con i quali 
soccorso: c impazzito, do comitati unitari composti di ritornare alle proprie case, vengono nas.sunli i termini 

l..a situazione in tutta la da comunisti, socialisti, diri- senza che sia stalo mosso un «Iella questione, così come è 
provincia di Catanzaro per- ucnti delle CdL e indipen- dito. .Assai interessante una stata posta al ministro. « Ab- 
mane difficile. denti. Ieri sera vi à stata a dichiarazione rilasciata (tal biamo avuto Fimviressione — 

Anche a Crotone la situa- Catanzaro la riunione delle prefetto dì Catanzaro ad nn hanno dichiarato i dirigenti 
zione è grave anche perche segrclene delle federazioni giornale romano: « E' da delle CdL calabresi — che 
il ponte che porta dalla sta- del PCI e del PSI per con- auspicare — ha detto il Fon. Pastore si rendesse 
zione ferroviaria al paese cordare un.a azione comune prefetto — che la attuazione conto della gravità dei pro¬ 
può crollare da un momcn- da intraprendere in dire- della legge speciale per la blcmi che solleva in Cala¬ 
to all’altro. Un altro ponte zione della situazione verni- Calabria e ima organizzazio- brìa la catastrofe delFalIii- 
della Calabro-Lucana è croi- tasi a determinare a seguito ne più efficiente in campo vione e che egli abbia avver¬ 
iate. L’Amministrazione co- delle alluvioni. nazionale e regionale dei tito che non sì può andare 

munale crotoncse da tre A Cutro ha a\’Uto luogo scr\MZi di difesa civile avanti con l’enorme spro- 
giom! indefessamente si sta una manifestazione di allu- consentiranno nel pressi- porzione tra fondi stabiliti 


Delegazioni dei parlamentari 
comunisti fra gli alluvionati 

Arrivano oggi in Calabria Me<sinetti. Mire)!. Mnniana. 
e in Lucania le quattro de- ri Silvano. Pellegrino. RoffI 
legazioni dei parlamentari ed i senatori Spezzano e 
comunisti che visiteranno Veriranl. 


!e zone alluvionate Le de¬ 
legazioni sono cosi formate- • COSEXZ.A I depniati 

m viavriza i ‘ x ... Fatano. Granali. R«- 

• I ««epntall »agnan. Tosnonl ed 1 sena- 
Rianro BIri. Calavso. Clan- tori De l.nea. Imperiale, 
ea. Bafardecl. Grezzi. Ro- Primerano. 

meo. Trebbi ed i senatori 

.Mancino e Pasqaalicchlo. • R. C.AL.ABRI.A; | depo- 
_ Pasqnale, DI Bene- 

• C.AT.ANZ.ARO: I depntati detto. Flniminò. Misefari, 


~ un centinaio dì operai. 

-jl Un esercito di operai è 
Istato impiegato sulle strade 
ferrate nel tentativo di ri¬ 
mettere in sesto provviso¬ 
riamente almeno una linea. 
Seicento di essi lavorano 
nella sola stazione di Meta- 
ponto. Ma occorrerà una set¬ 
timana prima che si possa 
gettare una passerella su tut¬ 
ti i corsi d’acqua e rifare 
.alla meglio le massicciate. 
Per tornare alla normalità 
— ci diceva oggi un funzio¬ 
nario — occorrono dei mesi. 

Nelle zone colpite dall’al¬ 
luvione sono attese per do¬ 
mani le delegazioni dei par¬ 
lamentari comunisti i quali 


Alirata. .Amendola Pietro, Pina Re. Speciale, Vestrl e* ! orenderanno contatto con le 

H#! AflAiltfl ni tl a • x» 01 a tl' _ 


Bei Adele, Di Paotantonlo.ll senatore Simonncci. 


popolazioni e tracceranao un 
quadro del disastro. 
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Il discusso film francese 

Hiroshima 

e Nevers 


Diverse e iliseordiinli sono 
le reazioni (le<-li spellatori di 
fronte a Ilivoshima, tuoii 
(tmoitr, dirello da Alain lles- 
Mais (nn {giovane ref{ista 
francese, die f>‘Ji si eia se¬ 
gnalato con nn dociinienta- 
rio sili campi di concentra- 
mcnto nazisti, /wi unii et le 
hronillrird), c scritto da Mar- 
j'uerite Oiiras (autrice di un 
romanzo a grande tiratura. 
Ln (lifin sul l*ii( i/U o, e di un 
volume (Il racconti, meno 
nolo, ma ben più si;jninca- 
tiyo, cnnallini di Tarqui¬ 
nia). Ci sono spettatori die 
iiiaiiirestano il loro conseu- 
•so con un applauso al termi¬ 
ne della proiezione (cosa 
rarissima al cinema); ci so¬ 
no spettatori (per lo più ; 
paciticì borj^liesi) che esco¬ 
no dalla sala nin»u<>nando; 
altri (innocenti da un punto 
di vista di classe) che seno* 
temo la lesta incapaci di ca- 
jiire, o di fare uno sforzo per 
capire, la tortuosa trama del 
film; ci sono le ra>;azzc snob 
clic, con Rii occhi lìssi (come 
per Teffetto di una droRa), 
esclamano: « Semplicemente 
iiieraviRlioso *; ci sono i cau¬ 
li (non per viltà, ma per una 
certa abitudine alla com¬ 
prensione critica dei feno- 
nieni) che trovano il tlhn 
interessante, ma ne ritenRo- 
no necessaria una seconda 
« lettura », yier scioRlicre al¬ 
cuni dubbi di fondo circa la 
autenticità d e 1 uiessaRRio 
((piasi che lo shock subito 
durante la proiezione fosse 
causato da una sapiente do¬ 
satura di effetti, e non dal 
Iorìco svolRimcnlo del di¬ 
scorso poetico). 

Da queste reazioni, prima 
ancora di entrare nel meri¬ 
to del film, si può dedurre 
che Hiroshima, mon anionr 
è un racconto carico di pas¬ 
sione civile, dal sapore aspro 
c sgradevole per il palato dei 
lienpensanti (al di là del 
signilìcato generale del film, 
restano incise sullo schermo, 
come in un « a parte », le 
immagini strazianti della cit¬ 
tà e degli uomini — i bam¬ 
bini, anche — deformati dal¬ 
la prima bomba atomica, e 
resta Teco perentoria delle 
cifre: « Duecentomila morti. 
Ottantamila feriti. In nove 
secondi »). Ma si può dedur¬ 
re anche che resplicita ac¬ 
centuazione intellettualistica 
del film sollecita pronte ade¬ 
sioni in chi intende la cul¬ 
tura come moda (e qui la 
moda è la « noiivelle vaglie » 
con i suoi nudi, i suoi amori 
di una notte sola, la sua ri¬ 
cerca della bella inquadra¬ 
tura) , e mette in sospetto 
quanti ritengono che l’indu¬ 
gio estetizzante scarichi i'in- 
lensità poetica (c razionale) 
deiro|)era d’arte. 

♦ 

D’altra parte, non si può 
certo dire che lo spettatore 
abliia trovato nella critica 
un valido aiuto alla conipren- 
sinne del film. .Anzi, alcuni 
critici, schierandosi su po¬ 
sizioni estreme, hanno faci¬ 
litato gli equivoci. Altri cri¬ 
tici, rimproverando a| film 
di non essere quello che loro 
avrebbero voluto che fosse 
(un documento sull’atrocità 
atomica a Hiroshima), han¬ 
no indotto Io spcllatorc a 
sentirsi deluso perchè il rac¬ 
conto cambia registro (cioè, 
si fa soggettivo) dopo solo 
■venti minuti di assaggio do¬ 
cumentaristico. 

Le posizioni estreme. I de¬ 
trattori hanno rimproverato 
al film la sua origine lette¬ 
raria: < Due ore di noia; due 
ore di affogamento nel poe¬ 
ticismo più impoetico. .Amori 
vietati sullo sfondo di sfa¬ 
celo c di morte; tutto l’ar- 
inamentario del più logoro 
decadentismo. [Possibile che 
nel cinema riappaia come di 
avanguardia c di punta tutto 
ciò che in letteratura è più 
liso, più vecchio e più sipia- 
lilicalo? ». Gli esaltatori. in¬ 
vece, hanno capovolto il 
ragionamento. Lettera tura’.’ 
Neanche per sogno, essi di¬ 
cono. Il film sta tutto nelle 
immagini: il dialogo a due 
voci suggerisce la più asso¬ 
luta libertà narrativa, e i 
s.illi logici del racconto (rea¬ 
lizzato per lo più in chi.i- 
■\e rievocativa) trovano un 
loro amalgama nella unil.à 
del linguaggio cinematogra- 
tico. « Solo gli storici di do¬ 
mani — ha scritto uno "sto¬ 
rico ’’ del cinema — potran¬ 
no dire se Hiroshima, mon 
amour avrà esercitato sulla 
evoluzione del cinema una 
influenza paragonabile a 
quella di Inlollerance o de 
1/incrociatore Polemkin. So¬ 
lo essi potranno dire se con 
Hiroshima, mon amour si sia 
aperto un nuovo capitido 
della storia del film... ». 

Ci sembra che questa iil- 
tini.i ipotesi sia da respinge¬ 
re decisamente. II film, da! 
punto di vista della storia 
del cinema, è irrilevante, 
perche le immagini si siisso- 
giiono in funzione del lesti* 
letterario, sono ad esso su¬ 
bordinate. Tutte le grandi 
scoperte linguistiche nella 
storia del cinema sono state 
affidale, invece, alle imm.a- 
gini: pensale a Eisenstein. a 
Drcj'cr, al neorealismo. 
dunque, vera Timputazione 
dei detrattori? Certo: in Hi¬ 
roshima, mon amour prevale 


la letteralura (c con ciò ne 
limitiamo in partenza la 
portata). Ma quale letteratu¬ 
ra? lliiona o cattiva lettera¬ 
tura? Letteratura di prima, 
o di seconda mano? Qui ^ il 
punto del nostro dissenso 
con i detrattori. .Secondo noi. 
il testo di Marguerite Dii- 
ras non è volgare, anche se. 
Ilei- neeessità di sintesi, mol¬ 
le espressioni sono allinle da 
un logoro formulario («Mi 
piaceva il sangue, sin da 
(piando avevo gustato il 
tuo»), c se male si adatta 
alla linearità del discorso ci¬ 
nematografico Pam hi va lenza 
dei simboli scelti a rayipre- 
sentare due destini paralle¬ 
li, e la coincidenza di due 
amori senza esito: quello di 
ieri a .\evers, in l'raiicia, 
(tiiello di oggi a Hiroshima, 
in Giappone. 

Il testo di Marguerite Du- 
ras propone, eomiinque, un 
interrogativo che si è ripre- 
senlalo più volle alla nostra 
coscienza di uomini creseiu- 
lì nel terrore’ dobliiamo ri¬ 
fiutarci all’oblio (tenere cal¬ 
do il dolore per non sepa¬ 
rarci dal nostro passato, dai 
momenti estremi — la guer¬ 
ra, per esempio — delle no¬ 
stre passioni), o lasciare che 
la vita rimargini le ferite 
con il tiepido unguento del¬ 
la saggezza? Questo è il di¬ 
lemma in cui si viene a tro¬ 
vare la protagonista di Hi¬ 
roshima, mon amour, quan¬ 
do nel clima di violenza del¬ 
la città atomizzala, nelle po¬ 
che ore di un amore occa¬ 
sionale. ma che le si model¬ 
la addosso perfettamente, ri¬ 
trova il gusto del suo primo, 
impossibile amore, con un 
soldato tedesco, quando ave¬ 
va vent’anni a Nevers. Vince 
la vita. La donna ripartirà 
per la Francia. Ma non è 
una vittoria gioiosa, l.a vita, 
per questi eroi delle situa¬ 
zioni estreme, avrà sempre 
il sapore di un compro¬ 
messo. 

-Alain Itesnais (sobrio per 
quanto glielo poteva consen¬ 
tire una materia in bilico 
tra violenza e struggimento 
romantico) lia servito con 
umiltà questo testo lettera¬ 
rio, servendosi di un proce¬ 
dimento proprio a certo do- 
cumcntarismo indiretto, che 
evoca atmosfere e fruga pae¬ 
saggi c vecchie mura per co¬ 
gliervi l’incanto di un’ora o 
di uno stalo d’animo. In qiie- 
sti limiti, la sua è reccel- 
Icnlc prova di un •Illustra¬ 
tore, non ancora quella di 
chi incide il segno in pro¬ 
fondo. La personalità del 
giovane regista è emersa, in¬ 
vece, con sicuro piglio nel 
delicato tratteggio dei rap¬ 
porti tra i due amanti, nel 
loro « breve incontro » a Hi¬ 
roshima. La notte d’amore è 
bella, e più persuasivo anco¬ 
ra è il risveglio, lo stupore 
di trovarsi insieme al matti¬ 
no, di desiderarsi e di pia¬ 
cersi ancora. Ma siamo certi 
che se insistessimo su que¬ 
ste sue qualità. Resnais ce 
ne vorrebbe. Egli non è nn 
Louis Malie, e pretende al¬ 
l’impegno civile. In questa 
chiave avremmo voluto mi¬ 
surarlo anche a proposito di 
Hiroshima, mon amour (che 
di passioni civili è tutto in- 
tessiilo); ma Marguerite Du- 
ras gli ha preso la mano (nel 
bene e nel male), e percii’i. 
non ci resta che rimandare 
il giudizio at prossimo - in¬ 
contro con questo interes¬ 
sante regista. 

ENZO MEZII 


A quindici anni dalla liberazione del Paese 


Venti giorni nelVAlbania d!oggi 
com e un anno del tempo di Z ogu 

Un inese n6lla Repubblica popolare — 11 29 novembre 1944 si partì non da zero, ma da sotto zero: tutto era distrutto, spaventose le 
perdite umane Come e proceduta la riforma agraria che ba dato la terra a chi la lavora — Un gigantesco sforzo industriale com¬ 
piuto con Taiuto deH’Unione Sovietica — Lo sviluppo culturale — Il profilo politico della rivoluzione e la funzione del partito 


Non sono stato lo a portarvi 
Ila lihotia 
l.a liliortà. rUo liovala nvi 
I vosi ri CUOI. 
(Ciorolo Oi'drKifd Sctin. 
iicibcru. Eroe albanct-v 
1 lOI-IUiTI 

Non conosceva V.Albania 
Il più lontano ricordo che 
Ile ni’cfo. risnliun ni 1920, 
ijuando ancora giocane so¬ 
cialista, partecipai alle agi¬ 
tazioni popolari contro rin¬ 
vio di truppe italiane al di 
là del Canale d'Òtranto su¬ 
bendo, per questo, perse¬ 
cuzioni poliziesche e un 
procedimento davanti al 
Tribunale militare, unita¬ 
mente ad alcuni sottufficiali 
della Brigntn Sa.ssari allora 
di stanza a Roma accusati, 
tutti insieme, di aver spinto 
i soldati della Brigata stes¬ 
sa a riputarsi di partire per 
Valona. 

Ilo però potuto conosce¬ 
re r.Alboiiin dopo tanti an¬ 
ni, e visitare i luoghi dove, 
a quel tempo, i pntriofi al¬ 
banesi eroicamente lotta¬ 
rono contro Vocciipazione 
straniera. E Tho conosciu¬ 
ta come può conoscerla un 
compagno che vi ha sog¬ 
giornato un mese- La lingua 
italiana mi è servita a 
prendere contatto con la 
società albanese. L’italiano 


mi è servito persino a 
Kritia. il villaggio-città un 
po' sperduto che ricorda 
agli albanesi di oggi i < Fi¬ 
gli della montagna ». gli 
« .Schipetari » dell'epoca di 
Ciorgio Castriota Rcander- 
berg. della prima grande 
battaglia per rindipcnden- 
za combattuta contro la do¬ 
minazione turca. 

Vittoria 


nelle eanipagne 

Il 29 novembre 1944. 
V .Albania incomincio il 
cammino partendo iinn da 
zero, ma da sotto zero. Le 
vicende della seconda guer¬ 
ra mondiale avevano gra¬ 
vemente inciso nella sua 
economia, già molto povera 
ed arretrata, e sulla sua 
popolazione che nel 1928 
ammontava a I 040.200 abi¬ 
tanti Più di 44 mila furono 
gli albanesi deportati e im- 
pripinnnti (Ini tedeschi: e 
non meno di 28 mila fiiroiin 
i iKilrioti (ill>(iiic.‘<'i ('(idilli 
nella guerriglia partigiaiin 
e iie/ln lotta di liberazione: 
12 mila gli invalidi di guer¬ 
ra. 'Qiinrniitn cittiì e 1.561 


villaggi distrutti e 62.475 
case iiiccudmic. il 75 pei 
cento degli stabiluiicati in- 
diistnali. strade, ponti, mi¬ 
niere. distrutti o danneg¬ 
giati per un valore com¬ 
plessivo di un miliardo e 
600 milioni di ilollari. Il 
che non era poco per l'eco- 
noiuia albanese. 

La riforma agraria rea¬ 
lizzata negli anni 1946 e 
1947 fece piazza pnlitn det- 
la grossa proprietà ferrie- 
rn e dei latitondisti che 
disponevano di 105 687 ha 
di terreno, mentre 128 968 
famiglie di inccoli e medi 
proprietari non avevano 
che 237 tìGS. cnx' n dire: 
nofj più di 1.8 ha. in 
media per famiglia, men¬ 
tre altre 22 mila fami¬ 
glie di contadini erano ad¬ 
dirittura senza terra. La ri¬ 
forma, che obbedì al prin¬ 
cipio: la terra a chi la la¬ 
vora, e.sprnprio i padroni 
jmrn.s.'iifi. .sleonli dnlln ter¬ 
ra, come i l'rioni I iiosscsso- 
ri da soli di 6 315 ha. di 
terra), i Nurailiii ih Mora 
feon 2 990 ha.l. jiose un 
limite alla proprietii e po¬ 
ti* cosi di-itribaire iirata'- 
tamente 155 159 ha. d: ter¬ 
ra a 48 660 famiglie che 
aceinino poca terra; c n 22 


Sposerà Kim Novak? 



IIOI.I.VWOOD — Klm Nnvak insieme: ai rcKisla Richard Qiiine. Nrlie iiitinie 
settimane i due sono stati visti moilo spesso insieme e cominelano a cirroiare 
Insistenti voci di lìn ioni, prossimo malrimnnio. La foto è stata seatlala durante 
iinu serata di gaia di henefieienza a Beverly Ildis (Tclefolo) 


del tempo e dello spa7 io 




istoria ili ieri 

« Omini talli Ima lamiglin - 
hnnno lidi, che non sonno lo 
storio . di ieri... ». Così (lironi* 
i \rr-i di nn.i niel.inr(>nira 
canzone (fi (enia parlieiano 
scrina da (.aUitio e ninsicai.! 
da Liberosici. I fieli non san¬ 
no la storia di ieri: c srro. 
è più sero for-e di quanto 
ancora temessimo, a piiidirarr 
dairnltimo cpi-o«lio di crona¬ 
ca. che pur nasce da una ra¬ 
ra — c lodrvolissima — ini-' 
zialiva scolaslira. Questa e 
partita dall’a-sociazione ridà 
decorale di medaglia d'or»»' 
della Resistenza: un Irma di 
eoneor-o a premi su un epi-, 
sodio della siierra di lil*era-| 
zione. .A Torino, ntarirdì scor-| 
so, il tema è «lato svolto nel-} 
le scuole medie e — a quanto 
si sa — è sialo un arrorrere 
affannoso dei razazzi nelle bì- 
blioirche. nelle redazioni dei 
eiomali, l,a Resistenza grande 
-ronoseiuta. Qnalrimo ha del¬ 
lo ehe essa per i cin\ani di 
o^zi è come l'altra farcia della 
Lima. F. pensale: a Torino. Ia"j 
Torino di Capriolo-e di IV- 
roiii. di Mariorrlli e di Gar- 
donrini. la ciiià do\e — come 
ha scrino un insecnanie — 

« quasi ad ozni anzolo seoprile 
una lapide col nome di nn pio- 
\.ine caduto», e a qiieeli an- 
coli i fascisti eressero le for¬ 
che e su quei selciali si spar¬ 


se il sanziie dei nostri com¬ 
pagni fiirikiti. Torini* dose 
lina rillà inirra «i fermò ne¬ 
gli scioperi dt-l '13 e «lei 41. 
e nn fremilo fii gi<*ia e di 
p.i-«innr arrol-e Ira i fiori Io 
e-ereiio parliziano sceso ilallr 
nionlazne nel '4."* 

K* iniiiile che re-piiiziamo 
l'amarezza; è meglio che ci 
chiediamo, anche noi. mosi- 
menio democratico c operaio, 
quanto abbiamo fatto e quan¬ 
ti» .ibbiamo ira!a*eiain. il *in- 
zolo e la collrllis ila. perchè 
i zio\3ni saprs»pro. rieorda*- 
-ero. eollisa-sero nel cuore 
quelle memorie «arre. I.'ama- 
re/za del re-to. ri aiilla a eo- 
zlirre. in UHM I.i -ila -pasrn- 
Ii»s.t proporzion-- eil effiraria. 
I tiperazione <* oblio ». ronilol- 
la dalla rl.i'-e liirizenle nell.i 
-riiol.i. orila sila riviir. nel 
par,e I n'opera/ione rondoila 
anno dopo anno, dai rieriraii 
e dai loro servi, ron a-iiizia. 
rnn tenaria, ron meloilo I na 
operazione rhr è nn drliiio 
(lezi siamo al punto rhe. in 
orrasionr deH’inizialiva di riti 
s'è detto, inierprilaii da ima 
azrnzia ili «lampa, molli prò- 
frssfiri di varie riuà «tanno a 
disqiti'irr «r «ia opporumo o 
meno parlare della Resisten¬ 
za. R. reno, r’è ehi dire di «i. 
chi chiede » nbiriiiviià » r chi 
osserva ehe essendoci in clas¬ 
se figli di faseisii e figli di 
partigiani è meglio lacere! Pa¬ 


re ima di-pula arrailèmica: ri¬ 
corda (|iirH amnionimenio che 
il dirruore ili ima «enola di 
.A ime:, fere a M.irr Rinrii (il 
zrattde 'l»tri« »• e palrioia fran- 
rrsrl quando vi and**, appena 
laurealo: - I-ri p.irit di lituo. 
OM non «Ielle ziierre di reli¬ 
gione del '.300 Ira iizonnlii e 
calloliri: qui. -a. l'argomenlo è 
ancora Inhti, oggi! ». Si consi¬ 
dera la storia enniemporanrs 
d'Italia, come se fo*«e proprio 
quella vecchia guerra di rrli- 
ginnr, si considera ziii*tf>. e«bi- 
caiivn rhe nn giovane. «o|o 
perrliè è figlio di nn fascista, 
debba ignorare ia verilà. debba 
essere condannalo daH'errore 
del padre alla pirio*a men¬ 
zogna. 

Pochi rasi possono rendere 
ahreitanio mi«iiral*ile rabi«»o 
in riti la seiiola ilab'ana è sfata 
fatta radere ‘dai v.vri ministri 
«Ir Ir «orialdemorratiri ; non 
«ror.litmolnl. Ma come può un 
giovane rispettare la Costitu¬ 
zione. vivere in nn regime de- 
morratirn. sentirsi parte di tma 
comunità, amare la «ita patria. 
*e non «a «la dove viene qiir«ia 
f!os|ifizinnr e questo Stalo, se 
non conosce Ir trazeilir «Iella 
patria e le tappe della sita re¬ 
surrezione? Quali ideali ptiò 
avere in petto «e non conosce 
i nomi e le vicende di chi die¬ 
de la vita per la sua libertà e 
il «Ito riscatto? 

Questi tartufi che parlano. 


ang«>-eiali, «li /erWy-òov.v. elle 
iitipe«fi-ron«> agli aliirvi «li an¬ 
dare in ria-se coi hliir-irons 
r«*nsi«lerani* ni.Urria «fi «liscii*- 
«^ll«•-lIo it«»n ris«»Cio. «e in 
scii«*la -i «leliba insegnare ai 
ragazzi r»*iiie vis'er«». s«»ffrirf*- 
nn. l«*Il.ir«»no, i I«*r«* pj«iri e 
i loro fr.iirlli maggiori! Hel- 
rr«Iiirazi«»ne qiirila rhe roH'i- 
«fera Irrito vergognarsi pu«li- 
camentc del proprio passato! 

Cè lina grande battaglia «la 
p«»rt4rc avanti; i ragazzi che 
hanno svolto quel tema non 
solo ce ne saranno grati, ma 
ci aiuteranno \onosian;e liu¬ 
to. nonostante i silenzi, l'ipo¬ 
crisia. le colpe della ela«*r «li- 
rigeiiie. e magari il troppo " la¬ 
sciar correre » «fi tanti demo- 
eraliri. il mondo va avanti in 
un senso che non può non ri 
roltegarsi al iwrsiazzjo e allo 
spirilo «Iella Resistenza; noi 
crediamo fermamente r«*rre 
vero riò che «i pr«»r!amò al 
recente convegno «li Firenze: 
un ragazzo eiliirató azii inse¬ 
gnamenti della Resistenza è in 
gratin di eosirtiire un mondo 
nuovo, non piò divi*o in due. 
ma imifiraio. Anche per que¬ 
sto. bisogna aiutarlo F«l egli 
aiuterà noi. Proprio come «li¬ 
re la canzone; « E rorrri rhr 
qiiroi nostri pensieri / quelle 
nostre speranze tTallora / ri- 
rirrssero in quel die In spe¬ 
ri / o rafozza color drlFau¬ 
rora ». 

p . s. 


mila famiglie ehe terra nonf 
tu’ (tfcraiio (lOntlo. 

La piccola iiroprictà cofi-j 
tadimi. Ormai ri.vcndala «bi 
ogni debito verso lo Stato, 
aiutata con credit’, con se¬ 
menti. mezzi tecnici c sus¬ 
sidi. poti' trionfare. Ma la 
rivoluzione nelle eamfìng’ie 
venne ulteriormente svi¬ 
luppata in (lue fondamen¬ 
tali direzioni: la costituzio¬ 
ne di associazioni volonta¬ 
rie dei contadini .sotto for¬ 
ma di cooperative agricole 
di produzione, clic da 7 che 
erano nel 1946 salirono o 
1.698 nel 1957 con 74.764 
soci, per arrivare, poi, a 
1.935 nel 1958 pervenendo 
a raggnippare il 63 per 
cento di tinte le famiglie 
contadine c brìi il 76.2 per 
cento del terreno arabile. 
I.'altra (iirrgioiir fu quella 
della mcccnnizzazioiia della 
agricoltura che portò il nu¬ 
mero dei trattori impiegati 
sai ('aiii)*i da 30 rlir rraiu* 
prima della guerra, a 60 nel 
1947 e a 2 7C0 nel 1958. che 
pnrt > i 51 mila ettari di 
terra lai orati con miicehi- 
iir iM’l 1950. a diventare 
brìi 774 mila ad 1958 In 
«jiir.s'lo .slriM) anno .si enl- 
cnlava che si fo.s;:-' riiiseih 
a meccanizzare il 64% dcl- 
Taraliira. il 43‘"c della se- 
itiiiKi. il 13>c della sarchia- 
tnra. il 23% del raccolto c 
il 77'f, della trebbiatura. 
Con opere di bonifica c di 
irrigazione, inoltre, la su¬ 
perfìcie colfiiuibile. che uri 
1938 era di 220 mila ha., 
venne portata nel 1958 a 
380 mila ha. Tatto ciò. non 
era più un semplice suc¬ 
cesso, ma una vera c pro¬ 
pria vittoria. 

l.a nuova Albania si af¬ 
fermava c perveniva, per 
la prima volta’ nei secoli, 
mi essere aiitosiiffìcicntc al 
yiroprio /tibbisopiio iiolbi 
produzione del cotone. (!«*!- 
in barhahictola da zucche¬ 
ro. del tabacco: il parse 
della pannocchia di grano¬ 
turco, predominante nel 96 
per cento dei terreni col¬ 
tivati a cereali prima della 
guerra, si stava trasfor¬ 
mando tu un paese dnrr, 
per rapporto, venivano ele¬ 
vate le coltivazioni del fru- 
mentn, dei prodotti indu¬ 
striali r di quelli ortofrut¬ 
ticoli. 

Un jirraiule sforzo 
ncirindustria 

Oggi, l'indirizzo ia que¬ 
sta direzione r piti mar¬ 
cato. Parlando con contadi¬ 
ni e personale tecnico c 
politico, spesso si è sentito 
dire che essendo ormai, il 
problema della produzione 
cerealicola risolto nell’àm¬ 
bito dei paesi socialisti. 
l'Albania dovrebbe sempre 
più tendere a diventare un 
giardino dì frutteti, agni- 
tneti. vigneti ed uliveti per 
cui Itoti n caso il piano prr- 
rcilc fin d’ora che entro il 
1960 saranno piantati altri 
18 milioni di alberi da 
frutta, altri 3 milioni di 
ulivi, altre 685 mila piante 
€li agrumi e altri 33 mi¬ 
lioni di viti. Nelle colline 
attorno a Valona, nel bello 
e grande anfiteatro che cir¬ 
conda Tirana, si possono 
vedere immense estensioni 
ili terreno coltivato a vi¬ 
gna come se fossimo nei 
dintorni di Roma. Il volto 
dell'agricnltura albanese r 
cambiato Viaggiando, a or- 
chin nudo si vede il niio>-o 
che incalza il verchio. E' 
possibile anche vedere in 
grande numero net villau- 
gi casette nuove di matto¬ 
ni per contadini, costruite 
proprio a fianco di vecchie 
baracche c catapecchie, l'n 
contadino dell'Agro di Fie¬ 
ri a cui rimisi In domanda, 
ebbe a rispondermi: s Con¬ 
servo lo haracrn come mu¬ 
sco. In essa ho lasciato il 
vecchio giaciglio e raccolto 
i vecchi strumenti di lavo¬ 
ro. I miei figli, quando sa¬ 
ranno grandi lo vedranno, 
impareranno a conoscere 
come noi vìvevamo un tem¬ 
po e perchè, da allora, ab¬ 
biamo voluto fare tanto 
cammino ». 

L’impressione dello sfor¬ 
zo grandioso fatto nel cam¬ 
po industriale dal governo 
albanese durante questi an¬ 
ni. lo si ha visitando gli 
stabilimenti e t'cdendo le 
grandi costruzioni. Lo sta- 
hiìimcnto lessile « Giusep¬ 
pe .Sfniin * nel quale lavo¬ 
rano più di 5 mila operai e 
operaie c che ogni nano pro¬ 
duce in media 20-22 miìinni 
di metri di tessuto di co¬ 
tone. sorge in un nuovo 
quartiere coordinato di Ti¬ 
rana. nel quale sono stati 
edificati palazzi con appar¬ 
tamenti destinali ai dipen¬ 
denti dello stabilimento, 
con club, cinema-teatro, 
negozi, scuole, ambulatori, 
sedi ricreative e sportive. 
La centrale idroelettrica 
€ Carlo Marx> sul Moti, 
con un lago artificiale di 
14 chilometri quadrati di 



riiii tu'llti rag:iz/«t iilliaiirse nel siti* tr.-ullzlikiiale riistiimc. Dopo 
sel lili (Il sv'rviieglo «*kkI Uv «louna nelUi UcpubbUi-.v popolare 
Alliiuiesc liiv truvuto luiii luiuvii dignttà c partecipa alla 
«•ostruzione «Il una società moderna 


siipcrfieìe trattenuto da mia 
diga alta 64 ni et ri, è lì a 
spiegarci, insieme alla cen¬ 
trale idroelettrica < l.cniii > 
che rifornisce ili luce, di 
energia motrice r di acqua 
potahile la città di Tirana. 
Iierchi' hi produzione an¬ 
nua di energia elettrica in 
Albania, che era appcmi di 
9 milioni di kiloicallore 
prima della guerra è sali¬ 
ta, nel 1957, a l’24.976 00n 
Uiloicattnre. l.a raffineria 
di Ccrrik. che produce 150 
mila tonnellate di petrolio 
l’anno, è congiunta a mezzo 
(li oleodotto lungo 30 ehì- 
lomctri con la Città di Sta¬ 
lin. La visita al ccniciitificin 
di Vaioliti, che produce da 
solo 50 milioni di tonnellate 
(li materiali, ci ha fatto ve¬ 
dere i lavori per la instal¬ 
lazione di un nuovo forno 
(•he pre.sto porterà tale pro¬ 
duzione a 110 milioni di 
tonnellate. La produzione 
industriale albanese è og-! 
gi, rispetto al 1938. di 18.8' 
volte più grande. Ciò c/ic 
prima si proditceva in un 
anno, si produce oggi in 
soli 20 giorni: quello che 
oggi il governo (libanese 
investe ncìl’ìniìiistrìn in un 
solo anno, il governo di re 
y.ogu, col suo (*iInncio, 
avrebbe ilnvntn impiegare 
70-80 anni per investirln 
I riflessi benefici di tat¬ 
to ciò sulla vita politica r 
eiiltnraìe del paese, sono di 
lina evidenza cristallina an¬ 
che per il visitatore .stra¬ 
niero. La fame c la miseria 
sono state debellate: la di¬ 
soccupazione c la sottoccu¬ 
pazione sono fenomeni che 
non esistono più e che sono 
persino dimenticati come 
nozione. Il ìivcìln di vita 
nelle città c nelle campa¬ 
gne. è .stato cnnliììiiamcnte 
elevato sia attraverso >a di¬ 
minuzione dei prezzi, sia 
attraverso la elevazione 


delle mercedi. Il numero 
delle case in costruzione è 
sempre più grande. L’aiial- 
fiihetisnio, che nel 1938 do 
minavii in ottanta persone 
su cento, è stato distrutto 
tra i cittadini al di sotto 
(lei quarant'aniii. l.’i.stra- 
zìoiie generale, che nel 1938 
('('iiiva data a 55-60 mila 
persone, oggi cieiie iinpar- 
filn (I 220 mila. Le scuole 
oggi snr(joiio ovunque c si 
('Ontano a migliaia, mentre 
nel 1938 non superavano 
l’ordine delle centinaia. E’ 
sorta l’Università con le 
fai'oltà di giurisprudenza, 
medicina, scienze naturali. 
rcononiin. storiti c l|tt cra- 
tura, ingegneria. 

Un partito 
di quadri c attivisti 

Anche la Rivoluzione (li¬ 
banese ha le sue istruttive 
piirticolarità. Iiicomiiiciiita 
come lotta per la iiidipeii- 
(Iciiza c la liberazione del 
paese dal dominio stranie¬ 
ro. si è sviluppata, in se¬ 
guito. come rivoluzione de¬ 
mocratico - borghese libe¬ 
rando il paese c il popolo 
dal dominio economico e 
politico del grandi agrari c 
dei grandi cnpifnli.sti. Ha. 
quindi, preso la strada so 
ciiilisla. Oggi, col progetta¬ 
to terzo piano quinquenna¬ 
le previsto per gli anni 
1061 -1965. l'Albania porte¬ 
rà a compimento la cosini 
ztonc della società sociali¬ 
sta in molti campi c si al¬ 
lineerà — nelle cose cssen- 
ziali — con i paesi sociali¬ 
sti che varcheranno allora 
la soglia della società co¬ 
munista. 

fi profilo politico della 
rirotiizionc albanese è chia¬ 
rito dal fatto che esso ebbe 
iaizin nel 1942 quando 


rapiìn'••'rutaliti crmnnisti r 
rapiìresenlanti dei diverbi 
gruppi nazionalisti di .\'- 
bania derisero la creazione 
di con.-^igli jìopolnr’ in tnt'r 
Ir regioni, che furono alla 
base del movimento anti- 
fa.scisla di liberazione na¬ 
zionale. Il solo partilo a'- 
bait<’.s(* ehe ite resto fuori 
fu (pielln ennservatorc. det¬ 
to del Bulli Kombeter. il 
(/iKiir finì col mettersi aper¬ 
tamente dalla parte delle 
forze fasciste II Fronte de- 
moeratieo albanese è 'o 
schieramento rriinfosi enn- 
cleando dalla lotta di libe¬ 
razione r nel (piale aderi¬ 
scono. oltre ai roiiinii’sf’. 
tutte le altre correnti poli¬ 
tiche. demoeratiehe c indi¬ 
pendenti esistenti nel pae¬ 
se. 1 candidati del Fronte 
dcmocratieo nelle elezioni 
(lei deputati per l'.Asseni- 
blea popolare della Repub¬ 
blica, sono (piclli che rac¬ 
colgono la stragrande mag¬ 
gioranza dei suffragi. Il 
Partito nlhane.se del laroro, 
risultato dalla fusione del 
vecchio Partito comanista 
ron altri gruppi c circo!’ 
inar.risfi sorti qua c In nel 
paese r all’estero, è il par¬ 
tito animatore di tutte le 
innovazioni. F’ un saldo 
partito (li quadri e di otti- 
visti, abbastanza uitmerosn 
se Si considera il milione 
r mezzo di abitanti dcll'.Al- 
hania attuale. Complctann 
il sistema, una forte orga¬ 
nizzazione sindacale e una 
*.serie di associazioni di mn.s- 
sa come, ad esempio, quella 
della gioventù comunista 
che raggruppa non meno 
di 100 mila iscrtfli. La de- 
momizia albanese è perciò 
popolare cd è una demo¬ 
crazia (iella stragrande 
maggioranza del popolo- 
* * * 

Il problema della indu¬ 
strializzazione dell’Albania 
è stato risolto in conside¬ 
revole misura grazie al¬ 
l’aiuto (ìisintrrcssatn e fra¬ 
terno dell’Unione Sovietica 
e degli altri paesi sociali¬ 
sti. La questione stessa del¬ 
la creazione di una indu¬ 
stria pesante in Albania, c 
di uno sviluppo a ritmo 
preponderante di cy.sa ri¬ 
spetto all’industria leggera, 
per la Incfn.sioiie deH'.Àlba- 
nia nel sistema ecoiiomieo 
degli Stati socialisti la cui 
legge — come è ormai r>- 
provnto — non è quella 
dello sviluppo disuguale, 
come nel mondo capitalisti¬ 
co, ma di uno sviluppo ar¬ 
monico. assume una confi¬ 
gurazione Tiitocn. 

La sua via al socialismn. 
grazie alla solidarietà so¬ 
cialista e all’internazionali¬ 
smo proletario, oggi viva- 
vemente operanti nel mon¬ 
do. si prospetta non solo 
sicura, ma più rapida e più 
agevole. Naturalmente, la 
latta degli albanesi non sa¬ 
rà — per questo — meno 
tenace e meno continua; le 
battaglie da vincere saran¬ 
no ugualmente numerose e 
grandi perche tutto questi 
progresso dovrà essere (^pe¬ 
ra degli albanesi stessi. 

EnO.ARDO DONOFRIO 


Una conferenza 
di Alleata 

sulla nuova Albania 


L’on M-ìr.o .-Mio.'a hi te¬ 
nuto :pri sera a R'ima. prcs.^o 
il Circolo della 5'.anip.a. iir.a 
conft'renza sul tenia - Passato 
o pro-sCiiti* deJr.-\lb.'in..a - ;n cu. 
ha :I'.ustr;ito il grande camm - 
no pt'rcorso sulla v.a del so- 
c aiismo d.-illa giovane Repub- 
bl ra popolare albanese. Albi 
conferenza, pres ediiia del pro¬ 
fessor Tommaso Fioro, ora pre- 
scn’e 'jn folto pubb! co 

Erano presenti tra gli alfr; 

1 Ministro d‘.-\lban-a .a Roma. 
Kocio Rizi gii onorevoli D'O- 
nofr.o. G.uh.ano Pajetta. L; 
C.ausi. Sccch.a. r.avv. Bughar. 
e il dot! Portone segretario 
dell' .-Assoc az.or.e Italia - .Al¬ 
ban a 


Celebralo in II.S./I. il centenario 

de “Uiirigine della specie,, dì Darwin 

La scomparsa delle religioni nel pensiero del biologo inglese Julian Huxley 


CHIC.AGO. 27. — «Tutte 
le religioni sono destin.ate 
.-1 scomparire c a f.ir lungo 
a un nuovo ordine di idee, 
a una nuova mentalità logi¬ 
ca » sostiene il biologo in- 
glc.se. sir Julian Iluxley 
« N’cl quadro del pcnsieroj 
evoluzionistico — ha detto 
il noto .scienziato, in una 
prolusione tenuta alFUni- 
versita di Chicago — non 
c’o più bisogno ne spaziti 
per esseri soprann.aturah ca¬ 
paci di modificare il corso 
degli eventi. La Terra non 
fu cre.ata. F^ssa andò sempre 
evolvendo, così hanno fat 
to tutti gli .animali c le pian¬ 
te che la abitano, compres 


noi stessi, esseri umani, 
mente e anima, come pure 
cervello e corpo. E cosi è 
avvenuto delle religioni. Es¬ 
se sono organizzazioni del 
pensiero umano nella sua 
integrazione con l’inquetan- 
te, complesso mondo col 
quale Fuomo ha costante- 
mente da fare... e cioè il 
mondo esterno della natura 
c il mondo interno della pro¬ 
pria natura. 

« In questo — continua 
Huxley — le religioni somi¬ 
gliano ad altre precedenti 
(•rpanizzazioni del pensiero 
umano nei suoi rapporti con 
la natura, come la dottrina 
dei quattro elementi, terra, 
aria, fuoco e acqua, o il 


concetto orientale della ri¬ 
nascita e reincamazione. Co¬ 
me que.sti concetti, anche le 
religioni sono destinate a 
sparire in competizione con 
altre organizzazioni di pen¬ 
siero pili vere e più estese, 
le quali trattano lo stesso 
materiale di esperienza grez¬ 
za o elaborata. Una religio¬ 
ne di qualche specie è forse 
necessaria — ha concluso 
l’oratore — ma non è neces¬ 
sariamente una buona cosa». 

Huxley ha parlato in oc¬ 
casione del centenario del 
libro L’orìgine della specie 
di Carlo Darwin. Alla cele¬ 
brazione prendono parte a 
Chicago circa duemila scien¬ 
ziati. 


I 
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Lo scandalo dei 30,000 quintali di olio sofisticato 

Fuori I nomi 

dì c hi ci avvele no! 

Àncora anonimi gli 80 grossisti denunciati 
óltre un anno fa — Indagine in Pretura 


Le autorità continuano 
a tenere segreti i nomi de¬ 
gli 80 grossisti denunciati 
(oltre un anno fa!} per 
aver messo in vendita 30 
mila quintali dì olio sofi¬ 
sticato. Del pari, una ro¬ 
busta cortina di silenzio 
difende l’industriale ligu¬ 
re che fabbricava fé la 
parola esatta) un falso olio 
di oliva con un potente 
veleno, il glicole etilenico. 
E così via. lo stesso si può 
dire di tutti gli altri mi¬ 
steriosi ed anonimi avve¬ 
lenatori. 

Il comando generale del¬ 
la Guardia di Finanza si 
rifiuta di parlare. Un'in¬ 
dagine tentata da nostri 
cronisti presso la Pretura 
non ha dato i risultati spe¬ 
rati: fino al 7 ottobre 1958, 
non c’è traccia di processi 
contro so/?sftcntori di olio. 
C’è da domandarsi: che 
fine hanno fatto le denun¬ 
zie? Sono forse sparite? 
La materia, come si vede, 
diventa sempre più scot¬ 
tante. Nasce il dubbio di 
trovarsi di fronte ad uno 
scandalo di proporzioni na¬ 
zionali. Alla carenza legi¬ 
slativa e ai mezzi insuf¬ 
ficienti che paralizzano 
l’opera di repressione si 
aggiunge forse — ecco il 
sospetto — la compiacente 
omertà di qualche organi¬ 
smo statole? 

Fino a ieri sapevamo 
che i principali prodotti 
nliincnfari sono adulterati, 
in Italia, con sostanze no¬ 
cive, Oggi scopriamo che 
gli avvelenatori, anche 
quando vengono scoperti e 
denunciati, non solo non 
vanno in galera (la pena 
si riduce a multe sempre 
enormemente inferiori ai 
grossi guadagni), ma non 
vengono nemmeno segna¬ 
lati alla pubblica opinione 
e ai commercianti onesti. 
In altre parole, essi sono 
protetti dal meccanismo di 
«nn giustizia che non ha 
invece riguardi, quando si 
tratta di coprire di fango 
un ladro di portafogli. 

Perché anche questo va 
messo in rilievo: l’esisten¬ 
za di due pesi e due mi¬ 
sure nel trattare i citta¬ 
dini. Alcune settimane fa, 
quando certa gente s’era 
messa in testa che l’Italia 
era minacciata dai < teddg- 
bog » (a proposito: che 
fine hanno fatto? come mai 
non se ne parla più?) la 
polizia non ci pensava due 
volte a rastrellare ragazzi 
intenti a scambiarsi qual¬ 
che sassata. I nomi di que¬ 
sti minorenni venivano 
diffusi ai quattro venti, col 
Tuossimo rumore possibile. 
Si convocavano addirittu¬ 
ra nelle questure i foto¬ 
grafi, affinchè le immagini 
degli arrestati fossero mes¬ 
se sotto gli occhi di 50 mi¬ 
lioni di italiani, ed indi¬ 
cate al pubblico disprezzo. 
Non parliamo poi dei bor¬ 
saioli. E non parliamo nep- 
ptire dei contadini di Ma- 
rigliano, perché allora do¬ 
vremmo usare parole an¬ 
cora più forti. 

Non c'è bisogno di esse¬ 
re marxisti per capire le 
ragioni di così grande in¬ 
giustizia. Si arresta e si 
* spubblica » il ladruncolo, 
perché costui intacca il 
sacro principio di proprie¬ 
tà. Si mette alla berlina il 
*tedd{/-boy» perché < per¬ 
turbatore dell’ordine *. Ma 
l’avvelenatore? L’avvele¬ 
natore è € ujr proprieta¬ 
rio >; ha fabbriche e conti 
in banca: ha potenti rela¬ 
zioni: è * nel giro * di af¬ 
fari colo“.<:nli; avvelenando 
il pro.ssimo, contribuisce 


all’aumento della produzio¬ 
ne: e soprattutto maneggia 
milioni e miliardi. Perciò, 
dopo la multa, gli si con¬ 
sente di ricominciare da 
capo, indisturbato. 

Questa storia deve fini¬ 
re. Perciò chiediamo al 
governo: fuori i nomi! Dal 
canto nostro, ci daremo da 
fare per scoprirli. 

Venerdì prossimo 
la fest a dei V V.FF. 

Venerdì 4 dieenibre, nell:) 
casernta centrale dei Viftili 
del Fuoco, in via Genova, 
avrà liioRo la celebrazione del¬ 
ta patrona del Corpo. 

II pronr.'initiia delle manife- 
itazioni prevede, fra l’altro, l.'i 
cerimonia di commemorazione 
dei Caduti 



SORPRESE FAMILIARI 

MOGI.IK — Ma che fai, sei impazzito? Ti lavi le mani 
con l’olio? 

MARITO — Agulornatl, ca ra: olio c saiunic sono ormai 
la stessa cosa. 


Le gravi conseguenze di un incidente sulla via Tuscolana 

Feriti 18 passeggeri e l'autista di un pullman 
che è andato a fracassarsi contro un autotreno 


L^automezzo pubblico delia STEFER li è lelteral- 
mente schiantato > 5 persone in gravi condizioni 


Diciannove persone sono ri¬ 
maste ferite in un impr^ssìo* 
nante incidente della strada av¬ 
venuto lori mattina noi pre.qsi 
di Vermicino. Cinque di e.'5‘.c 
<ono state ricoverate in con¬ 
dizioni piiitto.sto gravi ali’o.spe- 
dale di Frascati: le altre sono 
•^tate medicate e trattenute in 
corsia per misura procau/.'.o- 
nale. 

Frano le A.-tO II pullman del¬ 
la STEFER targato Roma 1.'>200!1 
partito dal capolinea un’ora pri¬ 
ma e diretto a Frascati, ba rag¬ 
giunto il chilometro 15.500 della 
Tuscolana. Era gu’d.ito dall’au¬ 
tista Angelo Reguzzi di 33 anni, 
•ibitante a Grottaferrata 

I.a strada era ancora avvolta 
dalla nebbia Sul ciglio, vicino 
alla scarpata, era fermo Taiito- 
treno targato Roma 2.57109. af¬ 
fidato all'autista Severino Pe- 
dercini di 37 anni, da Brescia. 
Il Reguzzi si ò accinto a tmrpas- 
sarlo c si è fli conseguenza spo¬ 
stato verso il centro della stra¬ 
da dopo aver dato il prescritto 
colpo di clakson Piirtropix). 
vuoi per la scarsa visihilit.’i. 


In due lettere alla polizia australiana e romana 


S'accusa d'un delitto e dice di potere 
trasformare... gli uomini in animali 

Autore delle singolari missive è un naturalizzato australiano residente 
a Roma — E’ stato interrogato presso TAmbasciata di Australia 


Un italo-niistrallano residen¬ 
te a Roma si 6 autoaccusato di 
un feroce delitto avvenuto cin¬ 
que anni or sono nella citta¬ 
dina di Wollongong. In Austra¬ 
lia. Il singolare episodio, sul 
fpiale prob.tbilmcnte la polizia 
ìtatiana aprirà dello indagini 
non appena ne riceverà richie¬ 
sta da quella australiana, ha 
avuto Inizio qualche settimana 
fa quando l’italo-austrnliano ha 
indirizzato al capo della polizia 
della città di Wollongong una 
lettera nella quale annunziava 
di essere stato lui ad uccidere 
un emigrato naturalizzato au¬ 
straliano. certo Charles I.lollos. 
trovalo privo di vita o coperto 
di ferite in tin campo di golf 
in quella cittadina. 

Autore della lettera è un in¬ 
dividuo indicato finora con le 
iniziali R. Cì. che emigrò anni 
or sono in Australia, dove ven¬ 
ne naturalizzato. Circa un paio 
di anni fa U. G. ha fatto ritorno 


in Italia, conservando però la 
nazionalità australiana. 

Solo qualche settimana fa. 
però, si decideva ad inviare 
alla polizia della cittadina au¬ 
straliana dove aveva vissuto la 
lettera nella quale, senza spe¬ 
cificare 1 motivi deiromicidio. 
si dichiarava autore dell’efTe- 
rato a.ssassinio. rimasto finora 
impunito. 

I,n polizia australiana scri¬ 
veva immediatamente aU'am- 
basoiata australiana in Roma, 
chiedendo che venissero assun¬ 
to informazioni sul presunto 
omicida, in attesa di chiedere 
l’intervento della polizia ita¬ 
liana. 

L’ilalo-australiano veniva in¬ 
fatti convocato presso l’amba¬ 
sciata di Australia, ed interro¬ 
gato. Egli soslenova quanto 
aveva scritto alla polizia di 
Wollongong. davanti al funzio¬ 
nario che gli poneva le doman¬ 
de; e tale risposta affermativa. 


anche se non era riuscita del 
tutto convincente, v'eniva a stm 
volta ntrasme.s.sa alla polizia 
au.straliarra. « Non è da esclu¬ 
dere — ha, dichiainto il fun¬ 
zionario che l’ha interrogato — 
che si tratti di persona non in 
completo possesso delle pro¬ 
prie facolt.à mentali 

Questa iiiotesi, d’altra parte, 
viene confermata ria una ana¬ 
loga lettera inviata dallo stesso 
R. G, alla questura di Roma 
In ossa ritalo-austndiano. oltre 
a confessarsi autore del delitto, 
sostiene minacciosamente di 
essere in possesso della spa¬ 
ventosa facoltà... di trasfor¬ 
mare gli tiomini in anìmaii. 
proprio conte una sfrega del 
buon tempo antico. 

E’ presumibile, (piindi. che 
R G . piuttosto che in carcere 
por il delitto di Vollongong. fi¬ 
nirà domani stesso al reparto 
neurologico dc] Policlinico, fter 
gl accertamenti che il caso 
richiede. 


Ieri dibalfifo al Consiglio provinciale 
sui pia ni economici regionali di sv iluppo 

L’intervento di Di Giulio — Una malata trasferita dal 
Policlinico a S. Maria della Pietà con una pistola in tasca 


Il Consiglio provinciale ha 
proseguito ieri la discussione 
sulla mozione Francinl (d.c.) 
relativa ai piani regionali di 
sviluppo e sulla azione della 
Provincia in questo campo. Ila 
preso per primo la parola il 
de. GIOVANNINI che ha r: 
cordato, tra l’altro di insoluti 
problemi della zona Prcnc- 
stina. 

E’ intervenuto poi il com¬ 
pagno DI GIULIO, auguran 
dosi che con l'elaborazione dei 
piani regionali non si voglia 
eludere il precetto costituzio 
naie della creazione dell’En’e 
Regione. Tuttavia, senza la 
stretta collaborazione con gli 
organismi democratici, e eioò 
le amministrazioni locali e le 
organizzazioni sindacali e d; 
categor.a. anche la program¬ 
mazione economica aviebl'C 
indubb.nmcntc un carattere 
burocratico c non rispondente 
alle effettive nece.«sità delle 
regioni A conchi.sione del suo 
intervento. Di Giulio ha prò- 


Dì nuovo sequestrato 
il film «Costa azzurra» 

Lo ha richiesto Sophin Loren, la mi immagine era 
stata introdotta « ahiisivamentc » nella pellirola 


n cammino del film -Costa 
Azzurra - è notevolmente tor¬ 
mentato. nonostante lo scarso 
interesse della pellicola in sé. 
Dopo un primo sequestro, ope¬ 
rato dalla polizia perché non 
■ erano stati cfTettuati dei tagli 
previsti dalla censura, é stato 
adesso nientemeno che un in¬ 
tervento di Sophia Loren a pro¬ 
vocare un nuovo sequestro, or¬ 
dinato dal pretore Cusani in 
accoglimento di una istanza 
dell'attrice. 

Nel film, inf.itli. si trova un 
brano che riproduce l’ingresso 
della Loren in un palazzo, a 
Cannes, fra una fitta folla II 
brano in questione, pare, face¬ 
va parte di un documentano 
girato in occasione di un festi¬ 
val cinematografico. 

n 9 ottobre l’attrice attraver¬ 
so il suo legale, avvocato Ar¬ 
dito, chiese il sequestro della 
pellicola e la eliminazione del¬ 
la scena che la riguardava ini 


difesa del diritto alla proprì.a 
immagine violato, senza il .suo 
preventivo assen.i^o. d.u realiz¬ 
zatori del film A sua volta la 
società produttrice «la Glomer 
Film) replicava so.stenendo che 
la popolarità stessa deH'attrice 
poneva la Loren nella condi¬ 
zione prevista dalla norma del- 
l’aiticolo 97 dell.a legge 22 apri¬ 
le 1941, che consente l’utiliz¬ 
zazione deU’ìmmagine di per¬ 
sona che goda ampia notorietà 
Il pretore ha invece ritenuto 
che questa possibilità sia riser¬ 
vata ai soli fini della informa¬ 
zione. mentre nel caso in que¬ 
stione il brano documentario 
veniva lisato in modo non da 
fornire Una informazione sul 
fatto descritto, ma interpolan¬ 
dolo artificiosamente In una vi¬ 
cenda che non riguarda la Lo¬ 
ren. Ha inoltre ordinato alla 
società di eliminare da tutte 
le copie del film la scena ri¬ 
guardante la Lordi. 


posto due emendamenti alla 
mozione Franciin per rilevare 
che - da vasti settori econo¬ 
mici. sociali e politici viene po¬ 
sta resìgenza di una politica 
di sviluppo economico alla cui 
direzione siano chiamate a 
partecipare tutte lo forze pro¬ 
duttive-, ed invitare - il go¬ 
verno ad affidare la prepara¬ 
zione e redazione dei piani, in 
attesa deH’onte Reg.one, ad un 
Comitato regionale promosso 
dai Consigli provinciali e dai 
Comuni capoluoghi di provin¬ 
cia. con la partecipazione di 
tecnici e rappresentanti delle 
Camere di Commercio, degli 
enti economici, dello Stato e 
di tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali c di categoria -. 

Il liberale CUTOLO ha pro¬ 
posto di dare mandato alla 
Giunta di convocare a breve 
scadenza un convegno rappre¬ 
sentativo delle Amministrazio¬ 
ni provinciali del Lazio p^’r 
procedere, nello spirito anche 
del voto espresso dalla recen 
te a.ssemblea delle Province 
Italiane. aH’esamc di tutti 
problemi connessi al piano re¬ 
gionale laziale dell’economia 
in relazione alle decisioni che 
dovranno essere in proposito 
assunte dalla Commissione in¬ 
terministeriale di studio per 
la redazione dei piani regio¬ 
nali. La discussione è stata poi 
rinviata alla prossima seduta. 

Durante l’approvazione del 
le deliberazioni, il liberale Cu- 
tolo ha chiesto spiec.azioni sul 
ritrovamento di una pistola ca 
rica in tasca ad una ricove¬ 
rata di S Maria della P età 
Il compagno assessore Marroni 
ha fornito tutte le delucida¬ 
zioni del caso II fatto rìsale 
ad una \entina di giorni fa 
Una sera sul tardi una ma¬ 
lata venre trasferita dalla cl.- 
nica neurop.s.ch atrica del Po- 
1.clinico a S Maria della Pie¬ 
tà. Data l’ora fu ricoverata 
senza tante formalità. La mat¬ 
tina dopo le venne assegnato 
l posto definitivo e venne per¬ 
quisita. ed ò durante questa 
operazione che venne scoper¬ 
ta tma pistola calibro 7.35 
- Brorvn - con sette pallottole 
nel car catore ed una m c.ao- 
na. La donna ammise candid'.- 
mente che durante tutto il pe¬ 
rìodo della degenza al Poli¬ 
clinico e. più tardi, alla cl-- 
nica neuropsichiatrica dello 
stesso ospedale, aveva dormito 
costantemente con Panna sot¬ 
to il cuscino. Del fatto venne 
•nformsta sub.to l’autorità dì 


P.S., che sequestrò la pistola. 

Infine da segnalare l’appro¬ 
vazione dei contributi a 41 Co¬ 
muni della provincia por 1.» 
realizzazione di opere pubbli¬ 
che varie. 


Il cnimmiì (t il |iflii(i 


Abhiamo sei/nalalo, alcunt 
(jiarnt fa, la pericolosa sistema¬ 
zione dei cantiere per i lavori 
stradali al Corso di Francia, do¬ 
ve nlI’nUcjra cfcl viitnppio olim¬ 
pico C in costnizione la fin 
troppo celebrata strada soprae¬ 
levata. La palizzata del cantie¬ 
re — notavamo — ha ristretto 
la sede stradale all'altezza della 
curva del ponte Flaminio, doi-e 
inizia il racconto clic comfiicc 
al lunpolevere dell'Acqua Ace¬ 
tosa. Domandavamo quindi al 
comune di provvedere alla ridu¬ 
zione della sezione del marcia¬ 
piede airaltezza della curva. 
Con scarsa spesa, si sarebbe, se 
non eliminato, almeno ridotto il 
pericoio al quale vanno incon¬ 
tro i numerosissimi veicoli che 
transitano sul ponte. 

La cosa più stupefacente, in 
tutta questa faccenda, è la ri¬ 
sposta che ii comune, con la 
solila cantilena burocratica di 
chi scrive queste cose a un 
taroto .senza vedere nC capire 
di che cosa si tratta, ci ha fatto 
pervenire. Questa ri.sposfa dice, 
in sostanza, che siccome la di¬ 
rezione dei lavori della strada 
snpralevata é affidata al Genio 
civite. il comune non ha nessu¬ 
na competenza. Ma l'ufficio 
stampa capitolino é informato 
o é stalli informato male, anzi 
malissimo, oppure non ha capi¬ 
lo un bel mente. Il marciapiede 
del quale si chiedeva la ridu¬ 
zione e fuori, non dentro il can¬ 
tiere. esattamente a tre metri 
dalla palizzata, fi comune, quin¬ 
di. n.onché competente, deve ri¬ 
tenersi responsabile di opni 
guaio possa capitare in quei pa¬ 
raggi per sua incuria. A meno 
che. dopo acer abdicato alFese- 
ciizione delle opere per fe O- 
limpiadi te a parecchie altre 
cose di cui ora C .superfluo par¬ 
lare), il comune non rogito evi¬ 
tarsi anche il disturbo di ri¬ 
muovere un po’ di terra. Ba¬ 
sta che ce lo diciate. Potremmo 
prorre.lere noi stessi con pub¬ 
blica sottoscrizione. Grazie. 


Per le pensioni 
agli artigiani 

L'Istituto iiazioiiaic confede¬ 
rale d’assistenza — sezione ar¬ 
tigiani di Roma — piazza dei 
Capreltarl, 70 eomunica a tutti 
gli artigiani che hanno rag¬ 
giunto i 05 anni di età e che 
debbono inoli rare doiiiaiida 
presso ITNPS per la pensione 
di vecchiaia elie l’assisti'iiza 
per questa pratica, per legge, 
è gratuita. 

Si attira l’atleiizione degli 
irtigiani sul fatto ebe associa¬ 
zioni o privati chiedono coin- 
tionsi od iscrizioni ad a.s.socia- 
zioni per lo svolgimento di 
questa pratica. Questa proce¬ 
dura è contro la legge, e cate¬ 
goricamente, pertanto gli arti¬ 
giani debbono rifiutarsi a pa¬ 
gare a qualsiasi titolo per que¬ 
sta prestazione. S’invitano inol¬ 
tre gli artigiani a rivolgersi, 
per il di.sbrigo delle pratiche 
inerenti la pensione di vec¬ 
chiaia. presso la sedo di piazza 
dei Caprcttari. 70 I. piano, e 
via Buonarroti, 51 (piazza Vit¬ 
torio) tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 1 2 e dalle 17 alle 19. 

Un treno 
alla Magliana 
si divide in due 

Un drammatico incìdente é 
avvenuto ieri mattina sulla li¬ 
nea ferroviaria Ronia-F’iumi- 
euio 

Alle ore 7. un conv'oglio del¬ 
le FFSS. partito poco prima 
dalla Stazione di Trastevere, 
giunto alla Magliana per un 
improvvi.so giia.sto al sistema 
di agganciamento dei vagoni, 
si divideva in due tronconi, 
«ino dei cuali proseguiva la 
corsa, mentre l’altro perdeva 
rapidamente velocità- 

Immediatamente, accortosi 
dell’aeeadiito il macchinista 
bloccava i freni; e così pure 
faceva un frenatore che .si tro¬ 
vava sul secondo troncone. No¬ 
nostante CIÒ. numerosi passeg¬ 
geri hanno aperto gli sportello 
e si sono gettati nella scar¬ 
pata Alcuni di essi sono ri¬ 
masti contusi. 

Dibattito al Trionfale 

Domani, alle ore IO. nei locali 
(lei Circolo < Giustizia c Libertà * 
in via Ancirra Doria. 79. sì svol¬ 
gerà un pubblico dibattito sut 
trm.T « E' possibile un incontro 
di tutti gti ui'mini c «Ielle forze 
che si ispirano alla Resistenza 
por assicurare Li pace tra i po¬ 
poli e p,'r .attuare In Italia la 
Costituzione’ » Interverrà il dot¬ 
tor Fausto Nitti. segretario na- 
zion.ile dell’ANPI. 


vuol per un errore nella ma¬ 
novra. il pullman ha urtato con 
violenza contro la fiancata si¬ 
nistra del rimorchio dcU’auto- 
treiio. aprendosi letteralmente 
in due. 

Numerosi passeggeri, per la 
violenza deirurlo. sono stati let¬ 
teralmente sbalzati dal veicolo 
pubblico sulla strada. E’ accor¬ 
sa una pattuglia della Polizia 
stradale, che ha inizialo l'opera 
di soccorso Diciannove erano, 
eonip abbiamo detto, i feriti. 
Essi sono stati caricati su am¬ 
bulanze o su auto di passaggio 
e sono stati trasportati all’ospc- 
dale di Frascati Qui hanno ri¬ 
cevuto lo cure del caso c quindi 
sono stati ricoverati In corsia. 
In osservazione sono sfati giu¬ 
dicati: l’autista Ragiizzi. Arturo 
Magri dì 18 anni. Emilia Cec- 
corii di 17 anni. Domenica Ripa 
di .54 anni e Armando De San- 
tis di 29: le loro condizioni .so¬ 
no partìeolarmento gravi Nan- 
(la Sarfarelli di 33 anni è stata 
giudicata guaribile in 20 giorni. 
Elona Maggi di 31 anni in L5. 
Salvatore Lotto di 2fi anni in 15. 
Antonio Ziliani di 15 anni in 8. 
Maria Pia Gambonl di 32 anni 
in 10. Reverino Ricci di 41 anni 
in 8. Donato Sqiieo di 32 anni 
in 15. Cesario De Luca di 31 
anni in 8. Pierina Giammarini 
di 27 anni in 10. Margherita 
Mastronicola di 43 anni in 10. 
Bernardina Spagnoli di 39 anni 
in 10. Maria Callarl di 44 anni 
in 0. Maria Coppolelti di 55 anni 
in .5 c Agnese Venturi dì 14 
anni in fi giorni. 

Snll’incidcnte. un’iiichiesfa è 
aperta 
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IL GIORNO 

— Oggi, sabato 2S novembre 1959 
(3.'12-3.3). Onomastico: Giacomo. Il 
sole sorge olle ore 7.40 e tramon¬ 
ta olle ore 16.42. Luna nuova II 30 

BOLLETTINI ‘ 

— Demografico: Nati; maschi 20. 
femmine 31 Morti; maschi 24, 
femmine 21. tlel quali 8 minori di 
sette anni. Matrimoni: .34. 

— Meteorologico: La tempcratu- 
r.a di Ieri: minima 8, massima 17 
CONFERENZE 

— La "Nuova Italia Editrice" e 
Il ’Tenlro Thomas Mann” comu¬ 
nicano che lunedi 30 novembre 
alh; ore 17,30 nella sede del Cen¬ 
tro Thomas Mann (via S. Panta¬ 
leo. 66. tei. 653.150) verrà presen¬ 
tato il libro di "Ingc SchoH": 
s La rosa biiincn ». Introdurranno 
Il dibattito: Achille Battaglia. 
Arrigo Benedetti. Joyce Lussu. 
Pn>siederà Ferruccio Farri. 

— Una serie di conferenze medi¬ 
che sarà tenuta nel prossimi gior¬ 
ni a Roma per illustrare i risul¬ 
tati del Convegno Internazionale 
sugli antibiotici svoltosi nel gior¬ 
ni .scorsi a Washington ed al qua¬ 
le hanno partecipato illustri ita¬ 
liani. Nel corso di tale convegno 
è stata data notizia dei positivi 
risultati ottenuti negli Stati Uni¬ 
ti. in Giappone c ne] Messico, do¬ 
ve è stato impiegato un nuovo 
antibiotico, la dcelnmicinn 


Sequestrano il debitore 
per costringerlo a pagare 


Due macellai c due loro fa 
familiari hanno chiuso nel loro 
negozio tin debitore c lo hanno 
percosso per costringerlo a pa¬ 
gare: sono stati arrestati dal 
commissariato di Monte Sacro 
per sequestro di persona e vio¬ 
lenza privata Essi sono: Ma¬ 
rio Cecconi di 49 anni, abi¬ 
tante in via Monte Velino 1, 
il fratello di costui. Armando, 
di 21 anni. Fiorindo Pistoiesi di 
52 anni e il figlio Salvatore eli 
25. dimoranti in via Principe 
Amedeo 138. 

I fatti sono qiie.sti. Tempo 
fa. il Ceeeonì e il Pistoiesi con¬ 
cessero in affitto la loro macel¬ 
leria. in viale Adriatico 81. 
a tale Livio Bodoni di 37 anni 
Costui non fu molto ordinato 
neiramministrazionc e. carico 
di debiti, fu costretto a lasciare 
il negozio e ad eclissarsi. 

Ieri, verso il mezzogiorno, il 
Rodont ha avuto l’imprudenza 
di passare davanti alla macel¬ 
leria. I due proprietari l’hanno 
visto .e spalleggiati dai fami¬ 


liari. lo hanno afferrato, por¬ 
tato nel retrobottega e preso 
a schiaffi: volevano che firmas¬ 
se cambiali per rammontare 
del debito lasciato e una di¬ 
chiarazione con la quale scari¬ 
cava i due commercianti di 
ogni responsabilità 

I.ivio Bodoni. però, si è mes¬ 
so a gridare come un’aquila. 
Sono accor.si alcuni agenti e 1 
quattro sono finiti a Regina 
Coeli. 


Manifestazioni di Parlilo 

Domani avranno luogo due 
manifestazioni; alle ore 10. a 
.'ìan Paolo il compagno Carnii¬ 
ne De Lipsis terrà una confe¬ 
renza sul toma: *■ La via italia¬ 
na al socialismo - e alle ore Iti. 
a RomaniTia. avrà luogo un di¬ 
battito sul tema: « I comunisti 
c il congresso della D.C. •• con 
rintervento del compagno Nino 
Franehellucci. 


Oggi e domani 
convegno al Verbano 

I lavoratori 
e il tempo 
libero 

Le Segreterie nazionali 
del PCI e della FGCI han¬ 
no indetto un Convegno na¬ 
zionale sul tema; ■ | co¬ 
munisti e Io attività asso¬ 
ciativo per la diffusione 
delia cultura e delia ricrea¬ 
zione por Io sviluppo di un 
vasto movimento di circoli 
e di Case del Popolo ». 

Il convegno avrà luogo a 
Roma nei locali del Cinema 
Verbano oggi (dalle ore 9 
alle ore 13 e dalle ore Iti 
alle ore 20) e domenica 
(dalle 11 alle 13). 

La relazione sarà tenuta 
dal compagno Morandi, re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione attività associative 
del Comitato Centrale. In¬ 
terverrà il compagno Ali- 
cata della Direziono del 
Partito; il compagno Gior¬ 
gio Amendola terrà la con¬ 
clusione del convegno. 

Sono invitati a interveni¬ 
re al Convegno: i compagni 
segretari di sezione di Ro¬ 
ma c provincia: compagni 
responsabili culturali e di¬ 
rigenti di circoli culturali 
c ricreativi: ì compagni fa¬ 
centi parte dei CRAL c del¬ 
le C.I.; i circoli della FGCI: 
i compagni dirigenti di coo¬ 
perative. 


Pìccola guerra fra i librai 

per la fiera del libro a S. Marcello 



Da qualche giorno si sta 
svolgendo nella galleria San 
Marcello^ la fiera del libro, 
organizzata dall’Ente nazio¬ 


nale Fiere del Libro. L'anno 
scorso la manifestazione si 
chiuse con un bilnneio di 
9S.210 volumi venduti. Que- 


La tragedia passionale di Primavalle 


Migliorano le condizioni 
del calzolaio ferito a coltellate 

Secóndo la polizia l’aggressore si è tagliato il naso da sè 


Alberto Passone, il calzolaio 
■24cnnc accoltellato l’altra sera 
da Emidio Spadaccini in un ap¬ 
partamento dì via Cardinale 
Orcglia 23, è stato sottoposto 
ieri ad un delicato e laborioso 
intervento chirurgico nell’ospe¬ 
dale Santo Spirito per l’aspor¬ 
tazione della milza lesa grave¬ 
mente da uno dei colpi. Dopo 
l’operazione e numeroso, abbon¬ 
danti trasfu.sioni di plasma lé 
l’oiidizioni di’l ferito sono ap¬ 
parse migliorato. 

L’aggressore si trova, a sua 
volta, ncirospcdale S. Eugenio 
vigilato dall.! polizia. Come è 
noto, una delle coltellate du¬ 
rante la furiosa colluttazione gli 
h.i reciso gran parte del naso 
Per tale ragione anche lo Spa¬ 
daccini sarà sottoposto, appena 
possibile, ad un intervento di 
chirurgia plastica 

In proposito è risultato dalle 
indagini, secondo quanto sosten¬ 
gono i funzionari di polizia, che 
Io Spad.Tceini si è mutilato d.a 


Continuano le indagini della Mobile 


Il guardiano della Ferrobeton 
è stato assalito per 


Urge sangue 

Il compagno Angelino Pitzolo 
ricoverato nel reparto chirurgico 
dcirospcd.ale di S. Giovanni ha 
urgente bisogno di trasfusioni di 
sangue. Coloro che volessero do¬ 
narlo, sono pregati di rivolgersi 
alla direzione dcU’ospedalc, i 


Il commissariato San Loren 
zo. che conduce le indag.ni 
suiraggrcssìone patita ieri notte 
da! giiardi-ino della Ferrobeton. 
Lu:gi Marmz feostui. come è 
noto, fu assalito e percosso da 
quattro indivdui che poi riu¬ 
scirono a fuggire pnma dell’ar- 
riv«i della pol:z:a>. è orientato 
vcrsvt ripote.s: della vendetta 
E' stato act'enato. Infatti, che 
il guardiano ò st.ato assunto 
recentemente al posto di una 
persona licenziata. Da allora, 
egli ha a\nito ctaniimii fastidi. 

Avvalora l’ipotes: della ve.n 
detta la costatazione che ne! 
cantiere non si trovavano de¬ 
nari c che Io macchino ivi esi¬ 
stenti sono troppo voluminose 
per mvtigliare eventuali ladr- 
Intalire. il fucilo di cui ’l 
Maniiz era armato al momento 
dcH’imboscata. ò stato rinvenu¬ 
to poco distante spezzato in 
tre parti, accanto aU’arma ser¬ 
vita per ferire :1 malcapitato: 
una mezza forbice usat.i dai ta¬ 
gliatori di Lìniiore. delia lun-l 


ghezza di 30 centimetri. 

Appena i medici lo permet¬ 
teranno il guardiano, le cui 
condizioni accennano a un leg¬ 
gere miglioramento, sarà inter¬ 
rogato GL investigatori, co¬ 
munque hanno già proceduto 
al fermo d; due persone gra¬ 
vemente indiziatc- 


sè. involontariamente, roteando 
l’affUatissimo coltello per col¬ 
pire il Tassone. 

Sul grave fatto di sangue non 
é stata fatta ancora luce com¬ 
pleta. Come abbiamo già pub¬ 
blicato. i due protagonisti hanno 
fornito versioni del tutto div- 
verso. Il Passone afferma di 
essere stato invitato dalla si¬ 
gnora Graziella Salvatore Spa¬ 
daccini nell'appartamento per 
parlare amichevolmente della 
grave situazione determinatasi 
fra i coniugi e per interporre 
i suoi buoni uffici. Appena en¬ 
trato nella casa egli sarebbe 
stato assalito dal marito della 
donna che lo stava aspettando 
e invano avrebbe tentato di sal¬ 
varsi con la fuga 

Lo Spadaccini sostiene invece 
di aver sorpreso la moglie e 
il Passone, in atteggiamento di 
grande intimità, rientrando al¬ 
l’improvviso nel suo alloggio 

Gli invest'gritori. pur non n- 
velando nulla siiiresistenza o 
meno di rapporti fra il Passone 
e la Salvatore, accennano ad 
una ricostnizione dei fatti se¬ 
condo la quale Emidio Spadac¬ 
cini avrebbe finto di uscire ap¬ 
pena saputo deU’imminenfc ar¬ 
rivo dell’amico Nascosto sul 
pianerottolo deU’appartamentto. 
sarebbe balzato sul Passone ap¬ 
pena questi ha varcato l’uscio. 

Anche Graziella Salvatore è 
-fata interrogata ieri dalla po¬ 
lizia Naturalmente elLa nega 
le gravi accuse del marito. 

L’inchiesta prosegue nel ten¬ 
tativo di ricostruire esattamente 
Io svolgimento dei fatti e per 
la definizione delle rispettive 
’-e«nonsab;lità 


FGCI 

DOMANI 

Circuin Univrrsll.ario — Doma¬ 
ni. alle ore 9.;i0. nel locali di vi.a 
Balestro «i8. prosegue il «'ongresso 
della cellula di Lettere c Filosofia 

A.N.p.r. 

Oggi, alle ore 19. i Coniit.ati di¬ 
rettivi al completo di tutte le se¬ 
zioni sono roiivocati iiell.i setic 
provin«'iaIe. in pi.azz.» Cenci. 7-a 

Domani, alle ore 10. nei loca¬ 
li «li^ pi.-izz.n S Mari.n Liberatrice 
n 4.5, .Tvrà luogo l’assemblea ge¬ 
nerale dei p.irtigiani, patrioti ed 
.nmiri clell’AN’PI di Testacelo. In- 
terv«‘rrà l'avv Luigi Cavaiieri. 
vice prrsidrnic provinciale dei- 
l’ANPI 


sfanno, dicono i librai, la ci¬ 
fra sarà superata. 

Ma. come in tutte le cose 
di questo mondo, accanto al¬ 
le rose, ci sono le spine, che 
in questo caso sono rappre¬ 
sentate dai librai e dai ban- 
carellari romani, i quali, se¬ 
condo quanto assicurano pii 
espositori della fiera, non ve¬ 
drebbero di buon occhio la 
sfilata di volumi della polle¬ 
ria S. Marcello. Gli esposi¬ 
tori. dal canto loro, si difen¬ 
dono asserendo che tino fiera 
del libro nel cuore della città, 
in un punto cioè abbastanza 
lontano dalle bancarelle di 
piazza Fontanella Borphesc. 
non può dar fastidio a nes¬ 
suno, c respinpono perciò la 
insinuazione della concor¬ 
renza sleale. 

Coloro che si recano nella 
palleria S. Marcello attratti 
dai libri esposti, non sanno 
dunque di trovarsi coinvolti 
in una piccola puerra fra li¬ 
brai. Se acquistano poi un 
libro, prendono posizione per 
uno dei contendenti. La que¬ 
stione sta nel fatto che il 
mercato librario è co.^l ri- 
st retto, e non solo nella ca¬ 
pitale, che basta una fiera 
come quella della galleria S. 
Marcello per dargli uno scos¬ 
sone. E chi ci vive, su quel 
mercato, si-sente minacciato. 
La strada più giusta non sa¬ 
rebbe quella di renderlo ac¬ 
cessibile al maggior numero 
possibile di acquirenti? 


ffRA VIA BUONARROTI E VIA MACHIAVELLI) 

PREZZI ECCEZIONALI 

nau (ONfEZIONI KR UOH O - donna - BAMBINI 


Lutti 


Si è Spento il compagno Papi 
no Papini. vrwhio militante an¬ 
tifascista. iscritto alla sezione 
Centro .Al f.-imiliari giungano le 
piu commosse condoglianze del 
compagni della sezione e della 
redazione dell’Unità I funerali 
avranno luogo questa mattina, al¬ 
le ore 10.30. partendo dall’ospc- 
dalo di S Spirito. 

• • • 

Il cornpagno Salvatore Burgio. 
segretario della VI cellula della 
sezione Tor de’ Schiavi, è stato 
colpito ieri dalla perdita della 
sua rara mamma A lui giungano 
le condoglianze dei compagni del¬ 
la seziono c deirUnità. 


c 


CONVOCAZIONI 


Partito 

SERVIZIO D’ORDIN’F. — Tutti 
I compagni del servizio d’ordine 
sono convocati per oggi alle ore 
8 e domani alle ore 7.30 presso 
il Cinema Verbano (piazza Ver- 
bano) ove si svolgerà il Conve¬ 
gno nazionale sul « Tempo li¬ 
bero ». 

LUNEDI’ 

Le responsabili femminili so-| 
no convocate .alle ore ifi in Fe¬ 
derazione per discutere sull.-» pre. j 
parazione del IX Congresso dell 
Panilo. 

OGGI 

Borghesiana. ore 20. assembleai 
gcncr.ilc con Colombi. 

DOMANI 
Portnense. oro 9, Congres<oj 
della cellula Casetta Mattel coni 
Modica 


Giacche lana . . . . 

Wsliti. 

Pantaloni iiomn . 
Pantaloni ragazzo . . 

Impemieahili niakì> . 
Paltò nomo e signora . 
Tailleur rlnnna . . . 

Pallonrini ragazzo . . 

Impemieahili ragazzo . 
Montgomer)’ nomo, don¬ 
na, radazzo .... 


da L. 3.900 in poi 
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AFFRETTATEVI !! ! 

SOLO DA NOI SPENDERETE BENE 
IL VOSTRO DENARO 
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Rivolta contro il plano rogolatoro 


Martedì scorso è scaduto il termine per lo presentazione delle osservazioni al Piano: nei ricorsi presentati clalla sezione 
laziale deWIstituto di urbanistica^ dalla Camera del lavoro e daWassociazione Italia Nostra,, sono compediati 
i motivi tecnici^ sociali, e artistici che fanno del Piano Regolatore un documento esemplare di anarchia urbanistica 



Il piatto reet'tatorc della giiiutu Cloeccttl soddisfa a sufficienza rimmobillare. 11 
Sraflco dà un panurania sintetico delle sue proprietà in arce. 


l’reseiiiiainn in questa paciita. per linee snitiniarie. 
niellili ilejili elententi essenziali che sono alla liase delle 
<1 osserv.i/ieni u prodotte contro il piano regolatore dalla 
('.ameni del hnoro, dalla sezione laziale deiristiliito di 
tirliaiii'liea e dairassociazioiic « Italia Nostra o. Diamo 
siicriiitamente i motivi elle litimio indotto aiiclie riitiione 
donne italiane ad opporsi all'approtazione del documento 
capitolino. 

Si e.stragga dal linguaggio talvolta arido dei tee* 
Ilici, il significalo es.seiiziale di questa vera e propria 
rivolta delle coscienze oneste. Si giungerà, in modo aperto 
o in form.i implicita, a un giudizio polilicn che IraHcende 
il fune tecnico per offrire motivi di riflessione più ampia. 
1'.' folle -• dice non a caso il documento dell.i (àiiiiera 
del lavoro — ilisegiiare un piano regtdalore die consi* 
ilera .solo a.-traltaiiienle una città futura di tre milioni e 
mezzo di aliilaiiti. senza considerare la natura dei feno¬ 
meni immigratori che sono .stati alla base «Iella crescila 
iirli.i.ta dì questi ultimi la anni. Itoiiia è erescìiiia in 
forma m.icroscopica, come mia città indiisiriale di 1(111 
.limi fa. .Ma si tratta di imo sviluppo insano perdi)* iIi‘ÌIh 
cìii.'i iiidiisiriale ess.i non ha le rarattcrislidie. lai ulte¬ 
riori* gonfiamento aiiificioso «Iella sua p«>polazion<* con- 
diirrebh.' a una esasperazione dei suoi mali. «Ielle sue 
coiitr.iddizioni, delle sue miserie. K* assillalo (ecco il 
pillilo) un piano che non presupponga uno sviluppo adi*- 
gn.tto delie fonti di lavoro non solo neirare.i piii pro- 
pri.iiiien;** nrh.ina, ma nel respiro più granile del sito ter¬ 
ritorio cir«'«>sianie. secomlo criteri «li piaiiifìca/ìone che 
ìnvest.ii|o nula la regione economica. 

.V riflessioni non meno seriu induce il «loctimeitto 


deirislituto «li urbanistica, cito ilemoliscc lelteralmeiilo 
rinfornie struttura tecnica del piano. .Ma il valore del 
dociimenlo non è solo in questi assunti. Lungo il discorso 
tecnico è sempre presente il filo di un ragionamento più 
vitale: ovvero il riconoscimento amaro che alla base 
della eureitza tecnira del piano vi c hi pressione «Irgli 
interessi fondiari, die banno sconvolto il più giusto pro¬ 
getta originario e hunno crt*atn le condizioni per una 
futuri città caotica, più disordinata c s(|uullida «Iella 
lloma cresciuta in forme disumane sotto i no.strì ocelli. 

.\ queste considerazioni .sono legati i motivi di op¬ 
posizione di una nobile associazione culturale ronie 
u Italia .Nostra u. Il piano della Giunta comunale ba come 
assillilo la difesa del centro .storico. M.i c un assunto ipo¬ 
crita, |u*rdiL* proprio la mancala |irevisionc «li un nuovo 
orgaiiisino urbano (caratteristica del piano regolatore) 
cr«*erà fatalmente le condizioni per la «listriizione dei 
valori nioniimcntali e ili ambiente, quelli scampali alla 

furia disiriicgiiriee «lei piano fascista del l'I.ll. 

Il ragioiiamenlo condnre in minio naturale a «Ine 

coneliisioni. La prima è che ancora una vidl.i, «tncsia 
nostra città capitale rischia «li subire una grave scon- 
litia. Conosciamo i protagonisti della (larle per or.i 
iisci.'a vittoriosa «la una «Ielle piìi granili battaglie die 

si siano veriiicate sulla scena fastosa «Iella città. Se si 
poiessr stabii ire una «livisioiie sdieimilica, potremmo con 
sieiirez/.a sihierare nel campo vìnritore la potenza tìuaii* 
zi.irl.i «h*lla grande |iro|irielà immobiliare, che ha nomi 

e cognomi non proprio illiisiri. Le avventure speciil.i- 
tive «Iella seconda metà «lei secolo passalo, che |iolevano 
allora aveie una .spiegazione neirctà giovane «li Uoma 


ra|iitale. oggi hanno Io caraneristiche «li una «Icgenera- 
zioim incivile, che si oppone ad ógni ragione di vita, di 
ordìiir e «li progresso sociale. .Nulla c più significativo 
del grafico piihbliralo «pii accanto, che ha il solo difetto 
«li non css«re integrato dai dati «Ielle proprietà «logli 

istituti religiosi (elemento tdteriore «Iella presenza ma- 
tcri.il-.* del N'aticano nella vita «Iella città) c dagli altri 
nomi «-he formano ran.igrafo del para.ssitismo laico, resi- 
ll«■nle non solo a Itouia. 

L.t seconda conclusione è «li carattere schietlamento 

imlitico. .Abbiamo «letto die noma ba subito una nuova 
-coulitla. .Ma non vorremmo sbagliarci a considerarla ilefi- 
niiiva. Non solo perchè la battaglia contro hi potenza 
economica t* ì suoi slriimcnti |)oliii«-i si svolge oggi in 

eomli/ioni diversi', iircsente un forte movimento operaio 
I* ilemoeraitco, ma anche |ier un altro motivo: perdin 

intorno al ]iroblenia specitico «lei piano regolatore, si 
sono mos-e da alcuni anni forzo importanti e si è cnsli- 
inito lini) schier.inieiito unito «li tecnici, nomini di cultura 
e p.irlili, i «piali h.inno s;i|iiilo fare del piano regolatore 
la ragioni' «li «ina grande battaglia politica democratica, 
l'hi* ha inv('stilo le responsabilità di fondo «Iella de.slra 
aniireoiiiana e fascista. L’opinione pnhhlir.i è stala scossa 
il.li motivi di «piesi.i ball.iglìa. Non a raso, il -IO per 
l'i'iiio di'i «h'Iegali al congre.sso di'lla !).(!. romana ha 
(-ombatlnlo contro .\ndreotti anche in nome di un giusto 
pi.ino regohiion'. Non abh.indoiiiire un patrimonio poli¬ 
tico acipiisiio, d.nido nuovo vigore alla lotta per .scon- 
(«igrre la maggioranza capitolina, deve essere ancora 
o'ggi rimpegno di tutte le persone oneste. 

ItPN.ATO VEN’niTTI 


La Camera del Lavoro: 


Gli urbanisti : 


Italia Nostra,, 


Chi darà lavoro 
a 1.500.000 abitanti? 


Si aggraverà 
il disordine cittadino 


Grave minaccia 
per il centro storico 


Le « o.'siervazioni > «Iella 
Cantera del lavoro verto¬ 
no soprattutto sulla man¬ 
canza di un legame tra la 
realtà sociale ed econo¬ 
mica delle campagne che 
circondano Roma ed il fe¬ 
nomeno urbano come vie¬ 
ne prefigurato nel Piano 
Regolatore Generale. Si 
ricorda la recente espe¬ 
rienza dei piani regolatori 
comunali italiani che Ita 
ormai consolidato l’ipotesi 
che il fenomeno urbano, 
un tempo considerato e- 
vento singolare ed isolato 
di un territorio, non possa 
inv'ece essere spiegato, e 
tanto meno controllato, se 
manca la conoscenza del 
nesso dialettico che lo le¬ 
ga alla campagna, per af¬ 
fermare che quanto più 
certa sarà la conoscenza 
delle relazioni intercor¬ 
renti fra ambiente urbano 
e rurale, quanto più sicuri 


saranno i risultati «Ielle 
analisi delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali che ca¬ 
ratterizzano il territori 
nel suo complesso, • tanto 
più attendibili e corrette 
saranno le ipotesi di svi¬ 
luppo assumibili alla ba.se 
«icl piano regolatore. 

N'e consegne che ogni 
tentativo d; prefigurare la 
c.tta futura senza avere 
prima chiaramente capito 
la «hnnmxa economica e 
soc.ale di popolazione e 
tcrr.torio dell’intero cam¬ 
po d; influenza della città 
stessa. cJ averne decLso 
gl: ohiicttivi -li sviluppo 
è (il trasformazione, si 
debba ritenere insensato. 
Queste deetsmn: non pws- 
s«»no p:u essere lasciate 
aU in-./attiva piivata, co¬ 
me d.mostra l'amara c ge¬ 
nerale esperienza italiana, 
ma debbono essere trasfe¬ 
rite ad enti pubblici nella 
misura sufficiente a ga¬ 
rantire la attuazione de: 
piani regolatori. 

• 11 Piano Regolatore Ge¬ 
nerale presentato dalla 
Giunta non tiene m alcun 
conto questa tesi ormai 
acquisita dall" urbanistica 
moderna, limitandosi a 
considerare la città come 
un’isola non locata a: fe¬ 
nomeni della prov.ncia e 
della regione e a quest.i 
grossolana impostazione 
non poteva che corrispon¬ 


dere rassiinzione di ipo¬ 
tesi azzardate o errate del 
tutto. 

# Il dociiinciito «Iella Ca¬ 
mera del lavoro esemplifi¬ 
ca una di que.ste ipotesi 
«'rrate; la questione «lel- 
r aumento della popola¬ 
zione della città. Secondo 
il piano dovranno essere 
utilizzate a scopo fabbri- 
cabile aree per circa l 5 
milioni di nuovi abitanti. 
Questo numero è stat > de¬ 
dotto con una semplice 
inedia aritmetica ricava¬ 
ta dagli incrementi annui 
totali della popolazione 
degli ultimi 50 anni, sen¬ 
za considerare che i feno¬ 
meni dcH’espansione del¬ 
l’area urbana e del man¬ 
tenimento del tasso di in¬ 
cremento annuo, pari in 
media a 30 mila unità, so¬ 
no dipendenti fra loro 
solo in parte e collegati in 


forma c.-mplc.^a ad altri 
eventi econom.ci e so- 
cmH. 

• Infatti. C'aniinanilo il 
movimento «it'La popida- 
zior.c della c.'.ta c la sua 
composizione naturale c 
migr.atona. *=1 vede bene 
come la magg < r parte 
deirincremento demogr,-.- 
fico sia ancora ii« vui,» aH.i 
immigrazione, e come in 
e.ssa abbiano un peso pre¬ 
valente il I.azio e ’c a'tc 
dell'Italia centro-mc: id.i'- 
nale in condiz.oni ih ar¬ 
retratezza o depressione 
cronica e acuta Se ne de¬ 
duce immediatimentc co¬ 
me una politica economi¬ 
ca nazionale di sviluppo 
delle arce dcp'-c‘:se, v.ale 
a dire la soluzione del 

* problema meridionale > 
abbia una decisiva con¬ 
seguenza nella riduz.ioiie 
degli esodi di m.assa dalle 
campagne, e «itiindi nel 
contenimento dciriirbane- 
simo entro limbi non più 
esasperati quali sono gli 
attuali. 

0 D’altro canto Roma ha 
subito uno sviluppo pre¬ 
valentemente amministra¬ 
tivo impostole sia da altri 
grandi centri produttivi 
del nord già precedente¬ 
mente consolidati, sia da 
una politica di ferveiatc 
reazione sociale, non an¬ 
cora superata, che vor- 
re'obe preservarla dall'in- 


sediamento delle granili 
masse operaie presenti in¬ 
vece a Parigi. Vienna. 
Horlino, Londra, ccc. 11 
risultato finale ha prodot¬ 
to una città che ha una 
dimensione esagerata ri¬ 
spetto alle sue funzioni 
presentii su questa il nuo¬ 
vo piano vorrch'oe impoi- 
le nn ulteriore aceresci- 
mcnto come se si trattasse 
di un insediamento in pie¬ 
na rivoluzione industriale 
di cento anni prima. 

• Roma si trova diin«|ue 
ad un plinto critico d-?l 
suo sviluppo. L’esperienza 
ha dimostrato che la d?- 
gradazione interna è do¬ 
vuta principalmente alla 
funzione parassitarla del¬ 
la grande proprietà ter¬ 
riera. e quindi che biso¬ 
gna far tesoro deirazione 
di quelle città europee che 
hanno realizzato i loro 
obiettivi urbanistici per 
mezzo di una attiva poe¬ 
tica delle aree. A maggior 
ragione essa c fondamen¬ 
tale nel momento in cui 
la Capitale italiana ha 
raggiunto la massima crisi 
interna, fa sentire la sua 
influenza largamente al 
di fuori del suo territorio 
amministrativo pJ c coin¬ 
volta nelle conseguenze 
della arretratezza econo¬ 
mica delle arce deprc.'^.^c 
che la circondano e vi 
gravitano. 

0 Dopo queste o.sserva- 
zioni deliheratameute li¬ 
mitate alle questioni di 
fondo, la Camera del la* 
v'oro alTerma la propria 
convinzione che il Pian.) 
regolatore generale non c 
ancora attualmente -.ino 
strumento cap.vcc di ag.re 
positivamente sulla Capi¬ 
tale e come tale debba 
essere coscienz.,osa,ncnle 
e profondamente nvjJu- 
to. E.SSO diventa assurdo 
se isolato dal problema 
generale dello sviluppo 
delle aree depresse c ar¬ 
retrate Ogni ipotesi (li 
accrescimento della popo¬ 
lazione deve c.'.sere im¬ 
piantata con rigore e ri¬ 
solta di conseguenza. Non 
e accettabile il dimensio¬ 
namento di arce residen¬ 
ziali. rete viaria, servizi. 
jKTché inutilmente onc- 
ro.so per la spesa pubblica 
nella incertezza generale 
«Ielle previsioni. I>a caren¬ 
za di un piano regionale 
di sviluppo non pur* e.s- 
sere la giustificazione per 
adottare un piano rego¬ 
latore senza elibora/ionc 
scientifica, senza obicttivi 
sociali reali. 

• K* certo invece «he il 
territorio che subisce l'ir.- 
iliienza diretta di Roma 
debba ricevere nn deris.- 
\o impulso economico. Hs- 
ro e richiesto dalle con¬ 
ci zioni specifiche dell'a- 
gr.coltura — generalmen¬ 
te arretrata con qiialc'nc 
isola (li progresso — at- 
tiavcr.-x' lina riforma a- 
graria Eener.alc Inler\en- 
t: mass.cri .sfint» altrettan¬ 
to iniiirt'rra.-tinabir, p« « 
la indirst.^ia. ridotti.ss!*na 
nella misura cl cster.sn'- 
ne. che invece «leve essere 
portata a sv.ilgere tir.r. 
funzione fortemente pr*'- 
piilsiva su tutto rambien- 
te regionale. 

• In questa prospettiva 
non deve mancare una 
coraggiosa o spregiudica¬ 
ta politica fondiaria del¬ 
l’Ente locale che trasfe¬ 
risca i valori delle arite 
occorrenti alla collettività 
su nviovi suoli, acquistati 
al valore agricolo e at¬ 
trezzati dei servizi ncce.s- 
sari. 



1.'Istituto inizioiìdlo di urbanistica ha 
(ipiìiiiitato le sue o.s.seri'dziout siipli 
aspetti teeiiiei del piano. Innanzi tulio, 
l IXl' osserra che il piano non prende 
tulli i prorreilinicnii stralet/iei che po- 
trehl>ero rieiiiiilihrare l'orfjanisnio nel 
suo insieme. Il piano infatti erita ta¬ 
lune scelte fondamentali, necessarie a 
confiipirare il carattere di tale organi¬ 
smo. e pui iiuliridiKite nel cor.so «lepli 
studi preparatori; e tale carenza appare 
alleile dal tenore della relazione, che 
non descrive la stnillnra urbana a cui 
il piano mira, ma si limita ad enunciare 
gli indirizzi segnili settore per setto¬ 
re. Ciò risulta soprattutto dai .seguenti 
punti: 

0 La mancata precisazione delle zone 
di espansione al di là dei confini del 
piano regolatore del '31 e dei < nuclei 
edilìzi » immediatamente adiacenti (cioè 
al di l(ì del territorio già attualmente 
urbanizzato), fuorché nel settore della 
ria Cristoforo Colombo. 

0 La provvisorietà che deriva, per con¬ 
seguenza, al vincolo agricolo posto sul 
territorio circostante. Queste carenze si¬ 
gnificano praticamente ria libera alla 
espansione concentrica tiilt'attorno alla 
Noma attuale. 

0 I.a ciiuìvalcnza del sistema delle 
grandi vie di eomtniieazione, sia nel 
settore ad est che in quello ad ovest 
del centro storico, dichiarata nella re- 


mancata programmazione è motivata 
con l'aspettativa del piano inlerconin- 
nale in corso ili studio. Ma tale giiist’- 
fieazioiie non regge né sotto l'aspetto 
nrlninistieo né sotto l'aspetto giuridico. 

0 II piano regolatore geiiernle è, per 
tiefìnizioiie. il quiidro delle decisioni 
foiidiimeiiltili riguardanti hi slriilturii 
iirhaiiislien delln città: non si possono 
quindi rimnadiire a nn temilo successivo 
scelte ed orientamenti che ne defini¬ 
scono l'ortianismo futuro. La rilnffnnzu 
(I prendere queste decisioni non può 
derivare da ragioni tecniche o da man¬ 
canza di eh’nnuift, perché gli clementi 
per tali scelte sono da lungo tempo 
acquisiti attraverso gli studi sistematici 
compiliti dall'Ufficio speciale per il Nuo¬ 
ro fhano Regolatore dal 1954 ad oggi. 
Questa rilnttanza deriva invece dnlla 
esitazione ad assumersi le responsabi¬ 
lità politiche c sociali che le scelte com¬ 
portano. 

• Oltre od accennare alle conseguenze 
funzionali della rinuncia ad intervenire 
attivamente per disciplinare la crescita 
della città, specialmente in un periodo 
di CO.SÌ inltMi.sa affinità edilizia; conge¬ 
stione. disagio, c degradazione del pae¬ 
saggio urbano, il doenmento dcll'INU 
irnsisle sulle conseguenze d'ordine eco¬ 
nomico che si presentano altrettanto 
pericolose. ì.n decisione di limitare gli 
interrenti alle zone già urbanizzate o 



I.'.inarrliìa edilizia Ita pnrlalo alla icali//a/i'in|. di mastodonlirl qiiarlirri rome qiirsin 

di Centorelle. vera « rlìlà dormllorlo • 


fazione, e che conferma la suddetta ten¬ 
denza alla espansione concentrica. 

0 II carattere prevalentemente formale 
che assume, per conseguenza, l'inten¬ 
zióne dichiarata di difendere il centro 
storico: infatti, mentre vi si impone, g’ii- 
stamente. nn rincnlo rigido, si rende 
prnhnb’le un aumento della congestione 
cireolatona. e della pressione degli in¬ 
teressi toiidinri sili centro medesimo, 
che renderanno alla lunga insostenibile 
il rineolo stc.'SO. 

0 La previsione dell'Kl'R come unica 
zona direzionale a carattere cittadino, 
la quale, non uscendo dai termini drl- 
l'af'iaìr struttura rndinccntrica della 
città, impegnerà sempre pia pesante¬ 
mente ì'r.bitntn antico e la zona archeo¬ 
logica con i nerr.s.snn rollepnmcnfi con 
l'altra zona direzionale già esistente, e 
cioè il centro .«foriro e la zona olto- 
rente.^ca. 

0 La indeterminatezza delle prensioni 
.*11! .s«’r! ’Z' penerai! della città — o.sjir- 
dali. .'Ciiolr. unirer^’tà. mercati, anto- 
slazioni, parcheggi, servizi annonari. 
,TC. — non rende comprensibile il cri- 
ter'O con cui sono state indicate ne! 
p’ano le aree riservare ai servizi 
0 La iiì'iiffìrienza di previsioni sulle 
font; di lavoro, poiché per questa parte 
li piano non fa che registrare gli inse- 
d'amenli industriali già esistenti o già 
deliberati. 

0 La mancanza di un chiaro orienta¬ 
mento riguardante la priorità dei rari 
interventi, e conseguentemente la non 
razionale utilizzazione dei tempi di rea- 
l’zzazinnc come strumenti di una vo¬ 
lontà urbanistica univoca. 

Le carenze sopraelcncote fanno sì che 
rdaboralo non ponga sufficiente rime¬ 
dio ai difetti delt’attiialc organismo ur¬ 
bano, accettando ì'ottunic meccanismo 
di crescita non programmata. Onesta 


in corso avanzato di urbanizzazione, 
dove gii interessi particolari sono già 
ennsnlidati. renderà costosissime tutte 
le opere di piano regolatore e pratica¬ 
mente impossibile finanziarle con l'avo¬ 
cazione al Comune ilei plusvnlori pro¬ 
dotti dalle opere stesse, mentre un pro¬ 
gramma deciso e lungimirante di urba¬ 
nizzazione di grossi comprensori ngri- 
roli che l'amministrazione comunale po¬ 
trebbe acfiuistare a prezzo di mercato, 
reperendo i fondi necessari mediante 
prestiti ohbligazinnnrì vincolati alla 
realizzazione di iniziative nrbani.sfira a 
lungo respiro, consentirebbe di preve¬ 
nire e guidare gli interessi particolari. 
Una pianificazione moderna e ad amp’o 
respiro non solo migliora il funziona¬ 
mento delle città, ma produce ricchezza. 
Finché rinuncia a tale pianificazione, il 
comune di Roma rinuncia a qiir.<!ta ric¬ 
chezza e diminuisce il reddito globale 
della collettività. 

0 La seconda parte delle osservazioni 
deU'INU è dedicata agli emendamenti. 
Si tratta: 

.•\) Compìeiamrntn deU'indicazinnc 
delle espansioni in tutti i settori del ter¬ 
ritorio comunale. 

B) Integrazione della rete di grande 
viabilità esterna 

C) Herisinne della distribuzione del¬ 
le zone industriali in reciproca funzione 
con i nuovi insediamenti residenziali. 

D) .Modificazione delta disciplina del¬ 
le co.struzioni nell'Agro, in modo che 
la fabbricazione abbia effettivo carat¬ 
tere agricolo. 

FD Conferimento alla grande arteria 
di scorrimento veloce ad est ilei carat¬ 
tere non solo di collettore del traffico 
ma di elemento di quaìificazinne del tc.s- 
suto edilìzio circostante 

F) Ridimensionamento della viabi¬ 
lità ovest che non costituisca ulteriore 
richiamo per l'ed'tUzia. 



Le * o.sservazioni » pre¬ 
sentale da «Italia Nostra», 
r Associazione presieduta 
dal scn. Zanoltì-Bianco e 
elle ila per scopo di con¬ 
correre alla tutela «icl pa¬ 
trimonio storico e natu¬ 
rale della nazione, riguar¬ 
dano la tutela, la conser¬ 
vazione c il restauro del 
centro storico e il mante¬ 
nimento e la sistemazione 
delle zone paesistiche c 
panoramiclie dello inteio 
territorio comunale c l’iii- 
creniento delle zone verdi 

• 11 documento o.s.serva 
anzitutto che il piano non 
))rccisa le direttrici di e- 
.spansione dellu insedia¬ 
mento urbano oltre i li¬ 
miti del RR. del ’31 (con 
la sola eccezione situata 
ai lati della via Cristoforo 
(’olombo) e che il siste¬ 
ma previsto per le grandi 
vie «li comunicazione de¬ 
nuncia un sostanziale e- 
«Itiilibrio d’importanza e 
(li funzioni fra gli inse¬ 
diamenti relativi alle ar¬ 
terie di .scorrimento si¬ 
tuate ad est e ad ovest 
del centro storico. L'in- 
determiiialezza delle dire¬ 
zioni di sviluppo e dei lo¬ 
ro caratteri ed entità, ed 
ancor piii la mancanza «ii 
«tiielle .scelte fondamenta¬ 
li che caratterizzano nn 
vero piano regolatore de¬ 
terminando una nuova 
forma e una equilibrata 
funzionalità aH'organi.smo 
urbano, rivelano che il 
Piano in esame tende a 
consolidare l’odierna si- 
tn.azionc disordinata e 
confusa per carenza di 
norme e che. se adottato 
senza modifiche, alimen¬ 
terebbe indefinitivamentc 
ratinale meccanismo di 
accrescimento indiscrimi¬ 
nato in tutte le direzioni. 
Tale espansione deH'abi- 
tato. grossolanamente mo- 
nocentrica ma irregolare 
c senza guida, s.ircbbe an¬ 
cora più facili'ata dal -‘Si¬ 
stema viario previsto, che 
si presenta simmetrico ri¬ 
spetto pi centro storico ed 
al nucleo centrale. Tutto 
ci« 7 . com’e ben noto c co¬ 
me è afTermato nella .■:tcs- 
sa relazione al piano, se¬ 
gnerebbe inevitabilmente 
la definitiva e quasi tot.n- 
ie distruzione del Centro 
storico. 

• L’.Associazione propone 
di alleggerire l’entità dcl- 
Tespansione edilizia lun¬ 
go la via Colombo d: al¬ 
meno un terzo; di indivi¬ 
duare una seconda diret¬ 
trice di ampliamento, a- 
nalnga alla precedente, 
nella zona compresa tra 
la via Casilina e la Tibur- 
tina; che le fasi di attua¬ 
zione prevedano la con¬ 


temporaneità dei duo in- 
.sediamenti; clic l’arca di 
riserva per il centro del 
ijuarticro di Centocello 
venga sostituita con ima 
zona di atlrczzaliire dire¬ 
zionali intese a togliere al 
comprensorio il caratteri¬ 
stico aspetto di estrema 
periferia, assolvendo alle 
nece.ssità di attrezzature e 
di impianti pubblici. 

0 Per quanto riguarda, in 
generale, la con-ser\’azione 
e la sistemazione delle zo¬ 
ne verdi, si osserva die il 
l’iano manca degli indi¬ 
spensabili provvedimenti 
generali diretti ad inrre- 
mciitarc il verde pubblico; 
è prevista solo ima mo- 


II comitato provinciale 
dell'Uninne donne italiane 
ha esaminato il piano alla 
luce dei propri compiti 
statutari che .si compen¬ 
diano ncU'affcrmazione e 
nella difesa dei diritti 
delle donne nel comples¬ 
so e in ogni particolare 
aspetto della vita econo- 
iiìira c sociale. L'L'nione 
osserva che la r.'pansione 
tumultuosa delln città, cui 
non ha tenuto dietro la 
organizzazione dei servizi, 
SUI generali che di quar¬ 
tiere. ha costretto e co¬ 
stringe le donne a spese, 
sacrifici c fatiche ecces¬ 
sive r/ir .sarebbero elimi¬ 
nabili con un riordina¬ 
mento e un arricchimento 
dell'intero rete dei servizi. 

0 D'altro canto, oggi, so¬ 
no molte le donne di Ro¬ 
ma che risultano occupate 
fuori delle mura domesti¬ 
che c che prestano la loro 
opera nei diversi settori 
dell'econnmia cittadina. Si 
calcola che almeno 150 
mila donne domiciliate a 
Roma abbiano impegni di 
lavoro di enroffere confi- 
niiativo. In questo qua¬ 
dro si pone con forza il 
problema di organizzare 
la vita delln propria fa¬ 
miglia. nonehe di eonei- 
linre il lavoro e.rtradome- 
slico con le mansioni ca¬ 
salinghe, ma all'intero or¬ 
ganismo cittadino si pone 
con forza ancora maggio¬ 
re il compito di tener con- 


desta percentuale di ter¬ 
reno a parco. E’ invece in¬ 
dispensabile che il piano 
provveda largamente a 
dotare le zone di espan¬ 
sione di una superficie a 
verde 

La media del verde per 
abitante è pari a Roma a 
2.25 niq. Questa cifra te¬ 
stimonia che Roma si tro¬ 
va ad c.ssere la Capitale 
d’ Europa più povera di 
verde, in quanto le altre 
godono di una media lar¬ 
gamente superiore ai sci 
metri quadrati, conside¬ 
rata dai tecnici la minima 
ammissibile. Si ricordano, 
a questo proposito, le re¬ 
centi distruzioni di parchi 
privati delle Ville Marai- 
ni, in via G. B. De Rossi, 
Dnsmet a via Campania, 
del verde di Monte Sa¬ 
cro e della via Nomenta- 

na. ci'C. 

Infine, per ciò che ri¬ 
guarda gli impianti spor¬ 
tivi e di ricreazione, Ro¬ 
ma dispone di 1 mq./abi- 
tantc contro i 4-6 delle 
città c capitali di nazioni 
meno ricche. Sì rende 
perciò indispensabile la 
acquisizione graduata nel 
tempo di parchi privati 
a parco pubblico, fra i 
quali si citano, a titolo di 
esempio, la Villa Chigi, la 
parte di Villa Savoia tut¬ 
tora vincolata a parco pri¬ 
vato, le porzioni super¬ 
stiti della Villa Leopardi, 
le Ville Mecheri. Blatte, 
Torlonia. Strohl-fern, la 
parte di Villa Albani pro¬ 
spiciente Viale della Re¬ 
gina, il parco dell’ex am¬ 
basciata britannica. Villa 
Doria Pamphili, la Villa 
•Stuart a Monte Mario. la 
zona di Casal de’ Pazzi. 


tn di questa realtà nella 
organizzazione dei tra¬ 
sporti. per la ubicazione 
dei mercati c delle scuole, 
per l'estensione dei ser¬ 
vizi sociali (asili, nidi, ne¬ 
gozi e mense, attrezzature 
.'■pnrfrrr. ccc ) per la dt- 
sìncazione delle zone di 
verde. 

• Le proposte dell' UDÌ 
sono: prevedere i servizi 
di quartiere non soltanto 
in base al numero degli 
abitanti, ma stabilendo It- 
mitl massimi di distanza 
tra le abitazioni e i ser¬ 
vizi medesimi; prevedere 
un maggior numero di 
arce per i servizi genera¬ 
li. disfribitcndofe sull'area 
urbana, e raggruppando i 
scrv'tzi che possono trarre 
vantaggio dalla reciproca 
vicinanza (istituti di cul¬ 
tura, impianti sportivi, 
scuole di tipo superiore; 
ospedali e impianti sani¬ 
tari: tmpionfi annonari e 
servizi fecnici); p.irantirc 
un adeguato sviluppo dei 
servizi scolastici e ospe¬ 
dalieri fil P.R. non tiene 
in alcun conto nemmeno 
i piani dell' Opera Pia 
S. Spirito e Ospedali Riu¬ 
niti >. fissare la determi¬ 
nazione delle aree verdi 
e dei giardini sulla base 
della densità e dell’entità 
della popolazione, incre¬ 
mentando la attrezzatura 
dei grandi parchi a#! #ef- 
tore sud-oritntaÌ9 


L’Unione Donne Italiane: 

Quartieri 
senza servizi 
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Oggi al “Nepstadion,^ di Budapest rincontro calcistico tra Ungheria B e Italia B 


I cadetti giocano la carta della sperania 


al Nepstadion 


0■É■fl0 ••a* 
a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a • a a a a a a a a a a a n • ' 
**«aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa* 
■•«aaaaaaaaaaaaa«**aaaaa»- 


(Dal nostro In via to speciale) 

BUDAFKST, 27. -- I,'ultima volta aiulò bene. Fu a l.t- 
voriio, nel lOSI, che, l'ullniia volta, s'tncontraroiw t cadetti 
ri’llaliu c (l'Uiiohfrui, t“ pii azzurri la spuntarono per 2-1. 
Sepnò Csordas, j'iireimiò lìiirtnt su penalty, e Gratton centrò 
li po.il della aecisione 

Bella partita'' Cosi cosi La cronaca parlò di polenta 
dei cadetti d'Unpheria r di una forte, decisa reazione dei 
cadetti d'Italia. P.sse, cioò, che i nastri avversari conser¬ 
vano la vecchia abitudine: scattano come per fare una volata, 
c poi, pian piavo, si lasciano incantare dalla ytrandola del 
pioto Si l'erificò un episodio tntl’altro che simpatico, a Li¬ 
vorno: Du'las sputo in faccia a Gratton, reo di un fallo Al¬ 
lora, l’allenatore buttò fuori Diidas e diede il posto a Matra i 
Acqua passata Dopo quat¬ 


tro anni, fra t cadetti d’Ita¬ 
lia non fipura piu ne.ssun {/lo¬ 
catore dello partita dell’'Ar¬ 
denza •. 

Fra i cadetti d’Unphena, 
invece, ne restano ancora tre: 
Csordas, l’ala de.stra, Diidns 
e Dalnok, t terzini 

Beco, t terzini . .sembra che 
non siano proprio dei cani- 


Ungheria B-llalia B 
alle t2,50 per IV 

Orbi alle 12,50 M'rra telelr.»- 
snirssa In Eiirnvisloiic* d.i Ilii- 
claprst la parlila UiiKht'rln II- 
Itnlia II. 

L’iiicniilro Italia A-Unfilieri.i 
A di Firenze vcrr.\ railliilr.i- 
smesso domani In presa di¬ 
retta e teletrasmesso alle 18.J0 


piani. Ed è sut presunti scar¬ 
si limiti di Dudas e Dalnoki, 
che i nostri tecnici si basano 
per sventolare la bandiera 
azzurra dell’ ottimismo Si 
pensa, cioè, che il metodico 
e ordinato Mariani, e .soprat¬ 
tutto li rapido, potente IJa- 
risoii, possano riuscire ad 
airivarc facilmente a tiro di 
Farapo, il portiere. 

Tattica e parole d’ordine 
degli azzurri 

Se abbiamo ben capito, t 
nostri tecnici hanno prc.scn- 
tato uno .schema tattico pru¬ 
dente. No, non si arriverà 
all’ipnobilc partita del no¬ 
vembre '55, quando al *Nep- 
stadion • t moschettieri d’Ita¬ 
lia SI installarono nella loro 
area di riporr con un •ca¬ 
tenaccio- a tripla viaiidata, 
che solo nel finale Puskus e 
Czibor riuscirono a forzare. 
Questa volta, Forpaiiizzazio- 
nc difensiva dovrebbe essere 
solo intcprata dalla triitlc- 
nuta azione di Guarnaici c 
ZapHo. con Uosa mezzala 
arretrata 

K la parala d'ordine, .se¬ 
gretamente passata ai cadetti 
d’Italia sarebbe questa: - re¬ 
sistere, non farsi sorpren¬ 
dere, c resistere al preoisto, 
scatenato avvio dcpli avver¬ 
sari -. Così, la partita sem¬ 
bra equilibrata E si annun¬ 
cia ìntercs.santc. divertente. 
Che I cadetti d'Italia credano 
di poter strappare un risul¬ 
tato positivo, ce l’ha confer¬ 
mato capitan Manani. Dove, 
per risultato positivo, non si 
esclude li parcppio. D'altra 
parte, gli amici del • A'cpisza- 
badsag - et hanno assicurato 
che. all'uìtinio alicnamento, i 
cadetti d'Unphcna non sono 
apparsi irresistibili. Per di 
più. Vasas si c ferito a un 
braccio ed è stato sostituito 
da Orosz. 

Sicché, hi formazione nffì- 
cìalc è la scpuciitc F.Tr.iuo 
(llonvcd): Diida.s (lloiiveilL 
Ì>alnokt (Fercnevaros): N.tpy 
(M.TK), Varhidi (Vjpc.st). 
Borsanyi (Vjpest): Csorda.s 
(Vasas), Orosz (Fercnevaros). 
IVIonostori (Doropli), Diin.ri 
(Pecs), Sziniacsak (MTK). 
Le riserve sono: Tórok tVj- 
pest). Werner (Dyosdyor). 
Kovacs III (.M T K ), Pai 
(Ccpal). 

La squadra ha comjilrtato 
l’allenamento sul fermio del 
MTK. poco di.siantc dui 
Nepsiadion, sotto il controllo 
di Voìcntik, che et ha par¬ 
lato molto bene di Danai, 
iin ragazzo di IP anni, clic 
cinque mesi fa egli ha sio- 
perto in una squadrcifn di 
un paese al confine fra Vl’n- 
gheria e la Jugoslavia Vo- 
Icntik parla di Danai come 
del nuovo Pnskas 

Al Nepstadion 
coi « nostri » 

C'crn anche -Scbcs a ve¬ 
dere l'aìlcnnmento dei in¬ 
detti d'L'nghcria. L'iUustrc 
tecnico, che ora dirige lo 
Ljpest. ha confermato le im¬ 
pressioni generali Anche hit 
prevede una partita equili¬ 
brata, combattuta, e .se da 
una leggera preferenza in 
cadetti d'I nphcriq e solo per¬ 
che sono veloci, vcìocistimi 

Eppoi. hanno il vantagli.o 
di giocare sul terreno di co¬ 
sa Ci .storno stati oggi, allo 
stadio Ci siamo .stati sul far 
dei mezzogiorno, co: cadérti 
d'Italia che hanno provato il 
terreno E' merau.qltoso for¬ 
se, c il pili bel terreno cal¬ 
cistico del mondo E' un sof¬ 
fice tappeto d'erba, sul quale, 
passeggiando, si cererie la 
sensazione di una piacevole 
Spinta, come quella che può 
essere data dal camminare 
nulla gomma E rczionali. ele- 
ijanli. sono le attrezzature 
Imponenti. Tnocstosc, sono le 
ly rad t nate 

I cadetti d'Italia, al Nrp- 
stadion. et si sono trattenuti 
poco più di un'ora c hanno 
dato pochi calci alla palla 

Nessuna noeità 

La formazione è conferma¬ 
la, con uno spostamento fra 
Zagìio e Guarnacci, cioè. Pa¬ 
netti (Roma); Robotli (fto- 
rcntina). Castelletti (Ftoren- 
itna): Giiarnacci (Roma), Ja- 
n:ch (Lazio), Zagl.o (Roma): 
Mariani (Lazio). Rosa (Pa¬ 
dova), Orlando (Roma), Cam¬ 


pana (Roloyna/, Uanson (Cc- 
noii) 

Com'è noto, le riserve sono. 
Anzoliri (Palermo), Gatti (In- 
icr). Bolchi (Intcr), Pcslrin 
(lioma). 

La partita sarà diretta da 
Niiolic (Jugoslavia). 

E' stato deciso che due gio¬ 
catori — più, SI capisce, il 
portiere — potranno essere 
cambiati durante lutto lo 
svolgimento della parlila. 

All’una per evitare 

la luce dei (ari 

A(/It amici del • Nepsza- 
bad.sag • abbiamo chiesto per 
quali ragioni è stata antlci- 
l>ata l'ora d'mizio Infatti, i 
cadetti d'Italia e d'Ungheria 
saranno di scena a cominciare 
dall'una. 

E’ una ragione pratica, ci 
hanno risposto. Cosi si evita 
di finire alla luce dei fan 
Arrinn presto il bino, a Bu¬ 
dapest, che oggi è ooattuta 
nella nebbia 

Noi siamo all’hotcl Cellcrt, 
sul limite destro del Danu¬ 
bio. sotto la collina di Buda 
Dall’altra parte del fiume, o 
Pesi, abitano i cadetti d’tta- 
Ua Abitano nll’hotel Duna. 
Abbiamo cenato con loro, 
stasera. 

Bella e allegra brigata. Or¬ 
lando è lo scugnizzo.. Ma¬ 
riani, il capitano, ha assunto 
un’aria quasi paterna. E 
Giiarnacci si è liberato dal 
complesso - A • 

Come Castelletti, come Ro- 
boffi, come Barison e Zaglw. 
come Mariani, Guarnacci si 
batterà col massimo nnpcgno 
Allora, anche per i cadetti 
d’Italia c'è un’'avventura a 
Budapest -. E il nostro au¬ 
gurio è che sla altrettanto 
patetica, ma più bella di 
quella, uu giorno famosa, di 
Kormcndi. 

Ancora due notizie: Giu- 
seppc Albcrfini ci ha con¬ 
fermato che inizierà la Ira- 
smtssionc per la TV allo 
12.50 Enrico Anirri, invece, 
coniiiuerà la cronaca per la 
HAI alle 13 IO 

ATTIMO CAMOKI.\NO 


Da Budapest Barassi 
si recherà a Mosca 

nUDAPESTTSTTÀ c > — su¬ 
bito dopo 1,1 p.irtil.i fr.t i (-.1- 
di'tti (ritali,I (> irUnglicri i. ll.i- 
r.issl .iiuirA ,i AIosc.i L'h.i In- 
\ il.ito 1,1 Fcilor.izionp C.dclo 
deirUIlS.S. clic con lui liiloiulc 
coni lndiT(> le t r.itt.ilK <• per un 
doppio iiiionlro II ili.i-tniSS 



. . . 
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Q La parola d* or dine per i cadetti sarebbe: 

« resistere alto scatenato avvio degli 
avversari ». 

# / nostri si sono allenati ancora circa 


1TA LIA B 


Robotti 

Guarnacci 

Rosa 

Mariani 


Panetti 

Janich 


Castelletti 

Zaglìo 

Campana 


Orlando 


a 


Barison 


Szimcsak Monostoer II 

Dunai 
Borsanyi 

Dalnoki Varhidi 

Farago 


Orosz 

Nagy 


Csordas 


Dudas 


a I-a f(irmn/lnnc del «idettt a/iarrl che agci sili terrena del Nepstadion di Miidopest affronterà quella del cadetti ungheresi. D.i .sinNtr.i .a destnr 
(In allo) rallcii.il(>rc i'EItKAItl ZAC.MO, «PAItNACCI. PANETTI. JANI Cll. MARI ANI. BAKISON; .(in gliioeehlo): CASThl.EET n. UOSA, OIIL.VNDO, 

CAMP\NA, ANZOEIN (rlsersa) e KOBOTTI 


UNGHERIA B 


.\nBITRO; sIb. Nieolie (Jiigoshii i.i) 

RISERVE — IT.\L1.\ B; Pestrln. Anzolln. G.ittl. Bolchl. 

UNGHERIA B: Torok, Werner, Kovacs HE 


Per rincontro di Firenze palesate dal tecnico ungherese le deficienze della difesa magiara 

Baroli: Se gli azzurri si dimostreranno insidiosi 

arretrerò Sandor, Fenivesy e Ticky 



C.\ST.\NO c 


BUl'FON due punii di 
urriirra per Firenze 


forza della difetta 


(Oat nostro inviato speciale) 

FIRENZE 27 — Il ciclo ^i 

innuticnc scrciio. ('artu e noi- 
tc come III nnimn-’cra. Nello 
stadio mia soitatlni di inser- 
vleiili sta rtiiulc'ido il prato 
dalle erbacce, ai bordi una 
velili Ila ili Olierai iiioiilatio le 
ifilimiclle inetahu he. sulle gru- 
diluite attuili piotalori delta 
Fuircnltna aspettano gli unghe¬ 
resi. 

CItlappella chiacchiera alle- 
grainenlc con alcuni ragazzini 
che sano nnsciti a violare il 
blocco clic il 5t»icro custode, 
spalleggialo da due poliziotti. 
Un posto davanti al concello di 
ingresse) Bovo pnnia di niezzo- 
aiorno sono orni ah i gimalori 
iinahcresi indossano tute gra- 
iiiila e spessi iiuigìioni. ina pre¬ 
sto SI sono tolti t calzoni della 
tuta e la blusa • Voi non co- 
iiou'ete fini’erno » — ci ha det¬ 
to Il portiere Orostcs in buon 
francese - Caro titgegnere — 
i/Ii iihbianio risnoslo — anche 
da noi fa freddo A Firenze la 
teinperalura tana conhniiii- 
mente in ouesla stagione Mn- 
i/iiri domenica ci suro da bai. 
tere t denti - -Il caldo ci in- 
toiibscc e noi di rimondo 
- .Von metta le mani atuinii: 
non i‘ corretto. La temperatu¬ 
ra non v’imvedira di giocare 
bene- E Grosics' • Conliniiolc 
a dire che lo notlru squadra e 
fnibalhbile. Avete pCrsino scrit¬ 
to che Questo unfiiici à intgho- 
re di ouello dei tnondiafi di 
Svizzera Se per caso noi si pn- 
rrggiasse o peggio, la vostra 
sipiadra salireboe oufomotfen- 
menle nei Quartieri alti del cal¬ 
cio inlernazianalc. Non à cc- 
roi E se vincessimo noi. uvre- 


Nella riunione pugilistica di ieri sera al Palazzetto 


Vecchiatto vince ma non brilla 
di fronte al tunisino Guizani Rezgui 

Vittoriosa rentrée di Caprari sullo scorbutico Attar — Risultato di 
parità fra Baccheschi e Calzavara — Successi di Finto e Caruso • 




oltre (pi ittromil.i i>er‘-<>iie 
II.inno .•..«■.•tito ieri v, i,i ,i||.i 
nililioiie del P.il.i77i'tIo <• ini- 
perni.it.i vii! iii.iteb Ir.i Vee- 
ebi.illo e Kezgiii II (-.impione 
d'Eiirop.i (Il I leggeri li.i ol- 

teniilo d.d giiiilit t un \er(let1o 
pi'«ili\<>. ni.i non Ii.t iiiipres«io- 
n.ilo .inri Se do\ev«:inio giiidi- 
i-.ire V«‘« «•bi.itio «o|o (l.tll < pro- 
\,i (Il ieri .:er.i dox renimo di- 
re ( be li <ii i (-I.is«( e ben li¬ 
mi! Il I ri'pi'tlo .1 (piell-i t be 
do\ ri bl>e .i\ere mi pugile i be 
«I fregi I dell.i emliir.i eiirope.( 
Fino .ill.i «( limi.» ripre«.i V« c - 
(Indio e III do « gio( .do . in 
.ibililà d.d pm tedileo. xelme 
•• «(Mitro t(ini«nio. poi neU'ot- 
1i\o round te eo«e si'iio e.mi- 
hntc. mi pili elle la cl.a«'^e del 
< .nipiiuK .T % .(nibi.irle P «l.di 
iim le^t.'if.i di sfrixcio con etii 
rudine<e bi .iiierlo due fi'rite 
.d xolto (al 11 i«o (' .ilb» zig('niol 
del br.ixo Rergui Nelle llltmie 
Ire ripn «i' il tiini'ino <1 «o- 

prdlnflo preoe» IIP (fo di « < o- 
ptiic » fi-rile e Veci bnllo bx 
.(Mito ( o«i buon gioco nelPiiii- 
{x rre I I «u.i m.iggiori’ effic.K m 
e ( oncbiden in Ix-lb 77 1 Sono 
«f.ito <(rlin'«nle (piemie nlinnc 
Ire riprese rb.- bimio « ci'iix 111 - 
To » I giudici ( d.ire l.i \ illorn 
al e tmpioee Noi non \c>gliinio 
qui polemimre <011 i giudici, 
siamo pero cominti che giudi¬ 
ci stranieri a\ n bWro gmdiealo 
dixersamente «iieciximente la 
t(-«tata con cui Veccbiallo s| e 
.xperlo ta xia al «ucccsyo Nel¬ 
la prima parte del match il 
campione d’Europa ha xmto an¬ 
dare a xilolo quasi tutti i ruoi 
( olpi pili perle(>losi (gancio si- 
n.stro doppiato al corpo c .alla 
m.iscella c di-stro In linea), 
alnlmi lite si invali da Rezgui 
Con tenipeslixi .spostamenti i"ul 
tron'o (• sulle gambe Piu di 
una xolta inxece il tunisino 
boxando inlelligcnlemente per 
linei' interne lia centralo l’Ita¬ 
liano con Sinistri c destri (pir- 
ticolamiente efficace il destro 
d JnronIro al X 1*0 nel corso del¬ 
la sesta ripresa) Quindi é xe- 


iiiit.i I.i text.it.i c poi la nell « 
sup’ieiii. 171.1 di Vecibi.itto die 
b.i (osirello r.ix X ers.irio .ut ac- 
iiis.iri' ( bi.ir.iineiile polenti dc- 
sln e vniisiri 

Nel sotiocloH Capr.iri In Int¬ 
into Iiett.iiiieiile .\lt.ir Quello 
che iblii.imo xislo _ieri ser.i lu'ii 
t' si.do II miglior C.iprari. x .< 
pero < oiisider ilo i In- Sergio b ■ 
lonib.dtuto .il lumie dt‘i «leg¬ 
gi n >< e (Oli (pi.ib he Imeelt.i di 
fi libre s,. xogli.iino (fedire a 
« Giggi » l’roielli Ihir non cc- 
eelleiido. voniumpu*. C.ipr.iri ha 
sempre .ixulo in unno le mli- 
ni (iill’iiKontro e spci le nell.i 
s((on(l.( p.irte del indili il 
eaiiiplone d Euro{) ( b.i i ostri Ilo 
1 ,ixX('r^.■ no . 1(1 .iii'usire i suoi 
p.Klerosi g.iiii I sinis|ri e di sin 

.\Iiiluo i’ini .Mitro tr.i C. 1 ) 7 . 1 - 
X ira e II u-i-licsrln , ,in( lu-os| 
alla pan Ir.i li dis.ipprox .i/loHe 
del pubbiiio I <)ue pugili lut¬ 
ili «oiiini do ' I solili sc.iiiibi.iti 
ni (’gii.il mi-nr.i molli « buffet¬ 


ti » o pochi colpi efficaci. H 
Jiubblicii eiiiiie .ilibi.ini di Ito 
ll.i npi Uit.iiilelUi « picc.ilii » 
I due .ix'xi ts.iri in.i fr.iiu.imen- 
te ( redi.uno ibi piu di qui Ilo 
( Ile ballilo d.ito i s .,1 non poli s. 
sero d.ire III (’.drix.ir.i .ibbi i- 
nio potuto .ip|>re77.are i cuoi pn— 
I isi Miiistri e destri iii line.i, 
R II i bt'iii bi i> .iiiji.irso poco pr«'- 
( ISO e meno eomb.atlixo del «o- 
lito Hello 11 i omb.dlimento Ira 
t’inisii e t’.istoldi C'anisii si (X 
itiiposio .11 pillili gr.izie .dl.i sii.i 
xeliHità suite g unlu. \ un xxii li.i 
m.md.ilo .1 \uot<i 1,1 m iggior 

р. irle dii colpi del rix.de In- 
f.dti c.i'loldi, die Ili l.i su.i ar- 
in.i migliore nel i rei In t smi- 
Siro, m.ii 0 riuscito a mettere 
.1 segno (OH effu'.ii la (|ii(s(ii 

с. ilpo In tulle le ripri's,. i 
iiiiiii(|U( 1 due inigili s| <.>no 
■ nipigiiili .1 fondo r.K . (igtii lido 

I OSI ini rit.it.imciiti gli pl.iu- 
SI dii piilililiii. In « .ipertiir.i * 

II brmdisino i’mto b.i .ixuto 


la meglio sul romano Consorti 
dopo 1 ) 11(1 riprese goni ros.i, 
iiienle lomballute ma piixere 
(Il (Oliti nulo l((iiKii 

ENRICO VENTl’RI 

li dettaglio tecnico 

r»sl UF.I.TFRS: PInlo di 
llriiiilisi hallr f’oiisorli rii Roma 
al limiti In * riprese; I,K(HJF.- 
Rl' t’ariis» di Roma (kg. fil.l) 
halle rasloliii di Pax la (ehl- 
logr.immi SI 8) ai punii in 8 
riprese; MEDIO MXSSIMI" Bar- 
reselil di Grosseli. (kg 79 31 r 
Calraxara di Varese (kg 79.5) 
pan (n 8 riprese 

PISI PU'MX: S. Caprari iti 
( Ixliarastrilaiia ikg. SD.Sl balie 
\ \llar di llmigirs (Kg. SO.I) al 
punii In m riprese. 

Pisi i l.coFRI- M- X’ecehial- 
(o (il t dine, eanipionr d'Fiirii. 
pa (kg. S2.t) balte O. Rrzgiii di 
TiiiiisI (kg. S3.2> ai pilliti In 18 
riprese 



calciatori ungheresi hanno efeltiiato Ieri un aUenamentn atletico sul terreno del 
naie di Firenze. AEBERT (u sinistra) p .XI.ATR.\I guidano II gruppo 


Comu- 


sle»la scusa pronta- non à un 
disonore venire battuti da una 
“sQuadrissima". avviata, dite 
VOI, a primeggiare su tutti 
(juanti. Eppure auclg letto tu 
cronaca della nostra ultima par¬ 
tita. I tedeschi mi hanno se¬ 
gnato Ire goal; ahhi'trno vinto 
solamente per 4 a 3, insninmu 
noi abbiamo ottenuto un risul¬ 
tato meraviglioso -. 

Anche Liijos Czeizler. l’cjr 
allenatore della nazionale az¬ 
zurra. ungherese e tifoso ac¬ 
cesissimo dell’ll granata, ha co¬ 
luto ridimensionare 1 giudizi, a 
suo parere eccessivamente fa¬ 
vorevoli, che sono stali formu¬ 
lati SUI riostri prossimi avver¬ 
sari, Egli ha detto. • Ho visto 
oh ungheresi a Stoccolma e so¬ 
no rimasto un tantino deluso 
la difesa mmbinnva molti pa¬ 
sticci c. siccome, dal più al 
meno gli uomini detta retro¬ 
guardia sono ancora gh stessi, 
anzi, oggi hanno un vaio di 
anni in più. non credo che que¬ 
sto reparto abbia potuto miglio¬ 
rare tanto quanto si oa dicen¬ 
do .Sono giocatori che ogni han¬ 
no 70 unni e .i 3i> anni, nel mi¬ 
gliore dei disi, si continua ad 
essere ito che si era a 2j 
Biirofi. I'a(Jena(orc. i* sulla 
cinquantina, ha i capetti bian¬ 
chi come tii urie parla lenta¬ 
mente e SI esprime misurando 
le p.irole Egli ha dello che la 
sua squadra r nafiiralmcnfc 
portata a svilunmre un nutri¬ 
to pinco di attacco Ha lodato 
.liberi il niiale. secondo lui. 
non e solamente uno sfonda- 
lore. ma r anche un abile re- 
oislii. linzi, preferisce scon.irc 
da ticino concludendo azioni 
moK.i elaborate 

Tirili/ e non .Uberi siirrblic 
l'anele ileìl attacco magiaro fu 
qtii'sfa liuor.i squadra l’interno 
Gorocs ha asmnlo il compilo 
che una i olfa si o qci'.i /fni’c- 
ohiili II srj Bardili hi telata- 
mente ncccnato alle debolezze 
licita sua difesa 1 c.ii punti fr.i- 
jji.’i s irebbero costituiti dai ter- 


Improwisa decisione dei dirigenti giallorossi 

Lojodice alla Juve per 80 milioni 


Uopo il passaggio di Compa¬ 
gno ili prestilo per un anno, 
iirllr (Ile del Catania, e stala 
rnniunirala ieri la iinlizia n- 
giiarriantr la cessione di Sexe- 
rlno I.njodtcr alla Jnxentiis in 
coniproprlel.l con la squadra 
gi,illnrnss.x dietro un compenso 
di ottanta milioni l.a cifra sta¬ 
bilita dal contratto comprende 
anche II premio d’ingaggio c 
prexede che l’ex gialloro*$o non 
sarù in campo tra Ir Dir hian- 
concrc nella partita di ritorno 
contro ta Roma 

lai notizia della cessione di 
l.ojodicc, per quanto improx ri¬ 
sa. non et ha mrraxtgllatn dato 
che In questi giorni piti di una 
squadra si era Interessata allo 
acqiilstn drit'attacranle. Non 
ultimi I dirigenti drlPInler r 
del Genoa; qiiiMdl. soprattnlto. 
senihrasann gtk sut punto di 
definire ogni arcordo Inxece. a 
termine rii una telefonala tra 
Xgnetli e D'Arrangrtl. xenlva 
stabilito Ieri II passaggio di t.o- 


liiflice alla Jiixriiliis. Il lumn 
Nexetlno, II.SIO a Milano il 25 
oltobrr Iti), e partito nella 
stessa scr.ii.s di ieri per Torino, 
dose i|itrsia niallina xerr.s sot¬ 
toposti, I xisila medica 

9 • • 

Per quanto riguarda la prr- 
par.azionc delle due squadre ro- 
imne. i giallorossi hanno soste¬ 
nuto nella giornata di Ieri un 
allenarne: to •• btse di girl di 
campo eti esercizi ginniri per 
eirra diie ore In serata Foni 
ha reso nota Ix rosa del gio¬ 
catori che partiranno oggi alle 
uri 13Ji) alla xolta di Foggia 
(’nxc domani ‘reonlrrranno la 
sqiiadr.i letale. Della eomilixa 
fanno parte Cuitieinl. Caffarrl- 
11. Grifflin l»ern.,rd|n. Stucchi. 
C'irslnl. Gbili.ano Ginxanninl. 
C.Tstellazzl. xtaiifrrdinl. Sel- 
mosson, Daxid. Xlaimo e Co¬ 
razza 

I h .sneaazziirrl. titolari e ri¬ 
serie a disposizii ne di Bernar* 
dinl, h.innn preso pirle ad una 


sellili I alirllea. 1 -rnneando con 
ima t .exr partila Frano as¬ 
senti Del Gratta. I o nimno. 
Tozzi rianziiii Melino Fuma¬ 
galli ( ei Ri-zzoi i ed I nazio¬ 
nali lanicii e Xt^iirni. M spera 
che iuiirdi Itiimbi rio possa lor- 
nirc ad aller.-is, nienlre per 
Del Gratta seno prexisti due 
giorni di assoluto riposo a cau¬ 
sa di uno stiramento all’addiil- 
(ore sinistro. Onesta mattina. 
Indile, i biar.eoazzurri torne¬ 
ranno al Tor di Quinto per 
prendere parte ad un leggero 
allenamento, mentre i titolari 
partiranno nel pomeriggio alla 
xolta di Firenze per assistere 
domani all’lneonlro Internazio¬ 
nale. 


.1 


Daitimarca lfaKa 2*1 
nella Coppa re di Svezia 


.<;TOcroLxi \ 

i.z.o eUiScra 


2 : — H.5 
, torneo 


XX7110 

f.jia.e 


ile’'a Coppi ile Ki .li s,\(-r -, 
tennis i' qii i o pirti-x p,; i 
Sxoz. * I; . . > Di'iiir .r. i e 
Friiu X Ni: l'i.'itr.. It.i- 

D':inii’'i'i ! tl.i! <T>i b 1".'. 1 b 

luto 'III II 2 .1 : Jo, rgen V'- 
ru h hi X mio pr mn ^ ng.i i- 
re co itr<i S.ro. i per 6*2 T-ò 
e-1 mentre rei r-i's'onclo Pietirti- 
gt'.i ha pireg/jiito le rort. b.it- 
tenilii N’io’sen per .7-tì, ti-3 6-2 
Però nel doppio Nillsen c Ner.eh 
h.xnno prexa’sei pur. it.xli.ini 
dopo un» .xccan.ta p.irtita cho 
h.i .XX(Ito il sORuxmie r Pultato 
10-12 0—1 0-3 Nell ."litro .ncon- 
tro. Sxez i-Fr.inc.a. i fr.inccp. 
h ir.no xinto pxT 2 a 1 Es'oo i ri- 
piili.'iti Pierre D.-»rmon bitte 
ULF Schmid! 8—1. 6-2. Gerar.l 
P.’et bitte Sxon Dxxidpeou T-i 
6..7 Si'hni.it o Jo.'iinPrO.i batto¬ 
no Dirmon c Molinan e-0 e-à 
P-.7 


Zini .Miilnii c Sarosi Se gli az¬ 
zurri SI rivelassero più insidio¬ 
si ili quanto SI crede, gli un¬ 
gheresi SI difenderebbero fa¬ 
cendo arretrare Sandor c Fe- 
tiui est e Tiehg t quali soini re¬ 
sistenti c duri negli seontri 

Barofi ha visto Lojacono a 
Praga e ne e stato traoressio- 
iiato. perno ha enusii/linfa i 
mediani di non perderlo di in¬ 
sta. di noli lasciarlo mai li¬ 
bero 

Biirofi CI ha fatto capire che 
ha l'intenzione d'impostare una 
parlila di attacco e che cerche¬ 
rà di spedirci al tappeto nella 
prima inirtc ((ella pura 

Eciilcnlcmenle Ip refi scj/nu- 
le dai tedeschi sul finire delta 
partita al N’ep Sladion lo han¬ 
no reso ilubbiosn sulla eonlinm- 
tii del rendimento del suo un¬ 
dici Egli teme che nella ri¬ 
presa gh azzurri possano ai e- 
rc II Sopra! Vento e quindi ter¬ 
rebbe Il travolgere ogni speran¬ 
za fin diti principio Dunque, 
poiché anche i se.eztonati ita¬ 
liani sono dcll'art iso che sia 
coni enientc acccnticrc le pol- 
len appena l arbitro fischierà 
l'inizio motto probabilmente 
ai renio un'apertura esplosila 

Abbiamo osservato attenta¬ 
mente .Uhm c Gorors. i due 
tentenni ai quoti, secorido alcu¬ 
ni tecnici spetterebbe il merito 
di ut er dato i igorc c stile al 
gioco [Iella sqii nini tn.igiar,] Gli 
altri (Il CI ano pia ai ufo occasio¬ 
ne di seguirli [turante alcune 
p irtitc 

Albert à allo circ.'i un metro 
e oll.intii, ha le spi.ic larghe. 
Ir {/ambe muscotose ma non pe- 
s inli. la su I ciTs.i r arciontosa. 
Il m c un -c.rr.) armilo, co¬ 
me (Il cr.i per esempio, Gunnar 
Nordhal L' ili-’ui o/.’.i net pal- 
traaio H i la testa roton fi. t 
Ciipc.h r cauti e : espressione 
InOi ’, l", t l’.e li • '.',1 ir .,1 gh oc¬ 
chi sir.i furbi p,i.nU e (iislantl 
d.i.t .ft.u i .itur.i del corto naso a 
p .tot I 

Il sua aspetto tin po' rorro 
n issai,ite un carattere sciiMro. 
un» spinto d itti.e e pronto. 
G irocs e so’fi c. ha il profilo 
ntliiii’o II testa come un unto. 
SI direbbe un letterato f.’ bru¬ 
ni di c'pelli c di re.Ic. e alto, 
s .ninf >. isfinfiramcnte elegan¬ 
te t.orocs (Il mestiere fa il 
p o' piere e .Ubcit c studente 
I. -Il ' er«. ?.. ri.» 

Goroi 1 SI stanca facilmente 
lai bruna le s.ic energie nei 
P' ■’ : qu ir.inr.icnq’ie minuti. 
s' rii ali/.» rapnlissiii o terso In 
pir’f ,:ri ers.irn e anche motto 
hr.i’.» ne.Il costr.irione del'c 
ad >M Di un Sepjsj. il r idio- 
cronist I hj detto -G(»r.»cs e 

р, ri’n.i tr.xpp» infet.’ipcnie ( i.- 
i.ilti fe sue idee sor.» tneom- 
prensib ti Come un rebus esse 
precedono uno sene di mosse 
che t compigi.t raramente sui¬ 
no intuire - 

B trolt c stato p'€ trascinato a 
discutere di tattica cimpo in 
CUI noi si.imr> fcrr ifissmit se i 

с. i'cialori sapessero c ilei .re t.i 
pill.i come I loro arci itor, -an¬ 
no pirìare di teina citeisfrea 
«.iremmo ineaii.i.lhabui la ni- 
Zion,.le brasiliana ci farebbe ri¬ 
dere 

.A cani piocilori unahercsi 
pirei'ano nffiific.i(t dal ciaggio. 
ma tulli SI sono mrs-i a correre 
e n tir.ire in rorfi c»n pr-.n 
buoni l'slonta Si dii ertirano a 
ai’oppirc silferh.i smrr.s'dini 
e ne” irm tiep ii e boip’li di 
>5 .1 ' o end , c iM er 1 j Io»-a- 


«o Erano felici di sentirsi 
vani, agili, forti. toro 


gio~ 
non 

sono professionisti, non hanno 
preoccupazioni di carriera e 
giuncano appunto per divertirsi, 
per sport, ciac, per diporto e 
forse e questo 11 motivo che ren¬ 
ile Il toro gioco così vivo, ntio- 
t o. che II rende tenaci ed indo¬ 
mabili. perche gli uomini non 
SI battono inai tanto fortemen¬ 
te come quando li spinpe uno 
musa netta c bella. Il danaro 
non accende le riserve della vo¬ 
lontà ouiinto II concetto astrat¬ 
to del dilettantismo. 

E prima di concludere questo 
serpillo vorremmo ritornare 
brevemente sul giudizio da noi 
espresso piorni fa sui magiari, 
giudizio che ha suscitato alcune 
discussioni .Voi avevamo scrit¬ 
to che II nuovo undici magiaro 
e inferiore a quello dei mon¬ 
diali di Svizzera e che fa di¬ 
fesa granata non Ct convince. 
Kimniiinmo detto stesso parare: 
forse la prima tinca, che non 
abbiamo ancora visto c capace 
di srthipparc un gioco stupe¬ 
facente. ma e cerio che fa re- 
Iroonardia non e un gran che. 
Itila in uh nn<'heresi infiteran- 
I, ’ ’ Il i-fra re'e -ei, sette 


palloni, magari no. ma anche 
se CI coprissero di goals ciò non 
significherebbe che il nostro 
parere era sbagliato, ma piutto¬ 
sto che la formazione azzurra 
vale meno rfi uri bottone. D'al¬ 
tra parte gli stessi giornalisti 
ungheresi, da noi intervistati, 
hanno formulato giudizi presso 
a poco analoghi al nostro: se la 
pensano cosi loro, perche noi 
dovremmo essere piu rcahsti 
del rC 

XIARTIN 



• R peso leggero israeliano Dn- 
xid Oxril ha battuto facilmente 
oggi ai punti ritaliann Nedo 
Stampi. L’italiano ha comple¬ 
tamente deluso. Su 12 riprese 
c riuscito a prexalerc solo In 
due contro un avx’crsarlo piu 
deciso e preparato. 

a Cinquantun schermitori di 
Francia, Germania. Italia, (Pel¬ 
legrino, Saccaro, Ciirlcilo e X’a- 
sello), Lussemburgo e Belgio 
prenderanno parte domani a 
l.irgi alla prosa finale delta 
competizione di fioretto junio- 
res denominata « Chalirnge Ma- 
rlen ». 1 concorrenti sono dixisi 
in classi: sotto i 21 anni, da 31 
al 25 e oitre 1 23 anni. 

• Mino Bozzano ha rinunciato 
alla qualifica di « sfidante » di 
Bruno ScaraheRIn per 11 titolo 
italiano dei pesi massimi. Il suo 
procuratore ha provxediito a 
dame Informazione alla Fede¬ 
razione pugilistica Italiana. Mi¬ 
no Bozzano dexe infatti rima¬ 
nere un mese a riposo, dopo la 
recente sconfitta per K.O. subi¬ 
ta a Dortmund. nell’Incontro 
xalexolc come semifinale per il 
titolo europeo dei massimi. 

a II ministro per tutte le que¬ 
stioni tedesche. Lemmer, si ò 
dichiarato contrarlo atl'atteg- 
giamenfo preso dal Goxerno 
Federale per quanto riguarda 
la Itandiera sotto la quale gU 
atleti tedeschi rioxrehbero par¬ 
tecipare ai prossimi Giochi 
Olimpici. 

« Sarebbe una x’crgogna » ha 
precisato il ministro « se al 
prossimi Giochi Olimpici do¬ 
lessero partecipare due diverse 
squadre tedesche. Il non aceri- 
lare la bandiera nero, rosso, 
oro con gli anelli olimpici sa¬ 
rebbe xoler sostenere iin falso 
prestigio ». 
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Ribalta parigina 


Un generale-presidente 

\ 

in preda allo spiritismo 


« Il rospo bufalo » di Armand Gatti, messo in scena 
dal T.N.P.. colpisce il pubblico per la pungenza 
dei suoi riferimenti all'attuale situazione francese 


(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, novembre. — Sfa 
ottenendo in questi giorni un 
grosso successo a Parigi la • no¬ 
vità • con la quale Jean Vlìar 
ho inaugurato la succursale del 
Théatre National Populaire. la 
Sulle Récamier. Si tratta della 
commedia. Le crapaud-buffle di 
Armand Gatti (titolo che si po¬ 
trebbe tradurre con II rospo- 
bufalo). £' indubbio che una 
delle ragioni del successo sta 
nel fatto che il pubblico rico- 
■ nasce nella vicenda, nei suoi 
personaggi, strette e lontane 
parentele con personaggi e vi¬ 
cende della attuale situadone 
francese. 

ha storia è pre.sto detta Sia¬ 
mo in tino delle repubbliche 
dell’America latina. Il presi¬ 
dente don Tiburcio esercita il 
suo potere con estremo ferocia, 
terrorizzando il paese. Ila una 
mania, don Tiburcio: quella del¬ 
lo spiritsmo. Per ore e ore egli 
sta in contatto con i grandi uo- 


^AHa televisione 


mini del passato, con uno dei della commedia? Come hanno 
quali alla fine deciderà di iden- indicato i critici parigini, la 
tificarsi, e cioè con Francesco commedia vuol condannare i 
Pizarro. delitti del potere personale, la 

Trasformatosi in Pizarro. il megalomania, il mito della 
conquistatore del Perù, don Ti- prandezca solitaria e le crit- 
burcio vuole trasformare i suoi deità dei dittatori. Alcune ri¬ 
cortigiani in altrettanti coni- serve sono .state fatte sullo 
pagni di Pizarro. Il colonnello spettacolo: quanto alle possibi- 
Jimenez-Duoois avrà la sucri- litd dell'autore esordiente, nes- 
tura di venire identificato con sun dubbio che da lui ci si 
il Grande re degli Incas, e come potrà aspettare molto. Con quc- 
tule sarà ucciso. sta sua opera Armand Gatti 

Naturalmente, la mania di non viene a porsi tra i quattro 
don Tiburcio provoca vaste de- o cinque autori noti oggi come 
fezioni nelle file dei suol se- gli scrittore d'avanguardia: vo- 
guaci. Ad un certo momento, gliamo dire che il suo teatro è 
prestando fede ad una antica ben diverso da quello d'avan- 
leggenda inca secondo la qua- guardia dei vari loncsco, Ada- 
le. quando canta il rospo-bufalo, niov, Ghelderode, in cui spesso 
le membra di una persona pos- avviene che la trovata, l’inven- 
sono staccarsi dal corpo e di- zinne ardita faccia ombra al 
ventare esse stesse persone m- contenuto. 

dipendenti, don Tiburcio. in A proposito di Ghelderode: 
preda ad uno /ebbre di gron- ne è stato rappresentoto un 
dezza, si taglia gambe e brac- nuovo atto unico. Le mònade de 
eia. Sua moglie compie l’opera Caroline, storia di manichini 
sgozzandolo. che si muovono e di tre pove- 

Quale è dunque la morale racci che prendono il loro po- 

■ sto in una baracca periferica. 
Ancora una volta, oscuri signl- 
ficati in un testo impregnato di 
crudele popslo. 

*1 Di significati oscuri non si 

può davvero parlare a propo- 
lito della nuova commedia di 
Jean Anouilh Becket o l’onore 
, • • di Dio. Il fecondo comrnedio- 

grafo francese ha ripreso l'ar- 
pomento deH’Assassinio nella 
_ cattedrale di Eliot, la storia 

Tomaso Becket arcive- 
I f f 1 COVO cattolico, fatto uccidere 

per opera di quattro sicari dui 
re Enrico II. al cui potere l’alto 
avvenne in occasiono del prelato si oppone. Ad Anouilh 


Il don Giovanni 
maggiordomo 


L'incomparabile Crichton, avvenne in occasi 
la conimediola di J. M. Bar- Constro-sso DC eh oi 

rie che la TV ci ha aminan- no venuti sul telescherrno a 

nito ieri sera .aveva ben po- spiegarci il loro punto di yi- 

che probabilità di salvarsi sta. Non muoviamo obiezio- 

tìal naufragio. poche ^f^f^^dcr^^crug, 

erano legate a una regia d. 

primissimo ordine, e a quando sarà il nos 
ima recitazione cstremamen- ^ riunirsi a c 

■te precisa nella caratterizza¬ 
zione dei diversi personaggi. 

Sono mancate IHina cosa ■ ■ 
e l’altra. La regia ha accu- ^ 

mulato errori incredibili, a Dalla C 

cominciare da quei fumetti -- 

che al modo di Cancoriissimu 

commentavano l’azione, o no _ _ 

raccontavano la parte non mi 

rappresentabile. Quanto agli • 
attori, se il regista Eros M.ic- 
chi avesse inteso mettere in- 
siomc una équipe più scotìi- 
binata di quella che ieri sera 

con dilettantesca incoscienza _ 

ha affrontato il testo di Bar- 

rie. difficilmente avrebbe V6CCl 

raggiunto così ragguardevoli inzjA 

risultati. A cominciare dal DrC 1901/ 

protagonista, un maggiordo- _ 

mo di famiglia patrizia in- apprOIOR 

glese compassato, impertur- ' 

babile. perfetto. Il regista 

non ha trov'ato di meglio che ieri la Conunissioi 
affidare la parte a Otello To- della Camera (dopo 
so. assai più adatto a vest.re provato alcuni prov 




Iltll.LVlVOUl) — Mljanoti Hardut, .sorella della piò famosa Brigitte, offre iin.i 
IkiUIkIìi di vino francese a .Mamle Van Doren. elio è venula ad Ineoiitr.irla 
aU'.iero|ior(i. di Los Angeles. Appariranno Insieme In un film (Telefoto) 


Congresso DC gli oratori so- ia verifà .storica non interessa: 
no venuti sul teleschermo a «’Pi'. ‘«centa persino una nazlo- 
spiegarci il loro punto di vi- .sassone di Becket che 

^t!ì. Non miioviamo obiozio- non avera (erot infatti, di 


ni.' Solo, abbiamo 11 diritto origine normanna). Tuffo il 
di attenderci che uguale trat- dramma è un abile sene di bat- 

tute per rivelare il pioco pst- 
colopico che porta Becket ed il 
quando -ara il nostro Par- re. dapprima amici, a schierarsi 
tuo. a riunirsi a congresso 

gls. MARCEL. RAMEAU 



l'uno contro l'altro. 

M.4RCEL R.AME.AU 


IIOLLVWOOn — L’atturc comico JInimy Durante, elie ha Bit anni, intenderebbe 
sposarsi. Sfrondo quanto da lui dirlilarato. con r.uieor gioì atte signora Margle 
Little, qui fotografata aceaiito al simpatico ■ Nasone « (Telefoto) 


Dalla Commissione interni della Camera ] 

Approvata ieri la legge stralcio 
sulla cinematografia nazionale 


Corridoio 
di Cinecittà 


M^a tiiiffuii 

iàiiuifiiefUtle 


Le vecchie norme iii vigore non oltre il 31 dicem¬ 
bre 1960 — Nominato un comitato ristretto per Tesame 
approfondito della nuova regolamentazione lcg:islativa 


I.n leiino tini lo quale il .Mi- 
nislvrn tfelln Spettacoln fin co- 
municnto che la (Unnniissionr 
d'appello «rei-<i dato il vini- 
■sen.so alla proiezione del film 
orle di mi ainiro di Franco 

Ieri la Commissiono InterniiSiilTargomento, il relatore ono-isposta per un numero di coiy hloccnio dalla cen.sura 


affidare la parte a Otello To- della Camera (dopo aver ap- revole Gaspari c il sottosegre- tomctraggi non superiore ai 

so. assai più adatto a vest.re provato alcuni provvedimenti tario Magri hanno accettato 200 annui. 11 contributo non 

i nanni di un Don Giovanni relativi ai miglioramenti eco- il punto di vista prevalente, potrà .superare la cifra mas- •"•ynn e.impta ,ui amun- 

Tetiorio che non quelli di nomici al clero congruato) ha ed esposto dagli onorevoli Ali- sima di quattro milioni e » esistente m Italia. 

un piccolo .Teeves quale è messo in votazione la legge cata e De Grada per il gruppo mezzo per il cortometraggio 


piii.smii « esi.slente in Italia, 

un piccolo .Teeves quale è messo in votazione la legge caia e ue viraua per ii giuppu iiic^,z.u jjfi ti wm dote rè una linpnn scrina, 

rrichtnn almeno nolli ori- stralcio del nuovo disegno di comunista, secondo il quale a colorì e di due milioni e una Unitila parlata (dialettale}. 

Tiia nane della sua àvven- l^Sge sulla cinematografia, che non si può procedere a una mezzo per il cortometraggio e una lininia minisieriide. Ec- 

nirt pane a ricevuto il consenso dei riorganizzazione dell’Istituto in bianco e nero. Sempre per i one un saggio: a l.a commis- 

O «1 Uri h ino re- rappresentanti dei diversi senza inquadrare tale riorga- i documentan. è prevista la d'appello subito rinni- 

iiuanio a_n ami naiwi i schieramenti politici La legge nizzazione m una nuova orga- coiice.ssionc di 120 premi da , . . „ .i/ 

citato ciascuno ® stralcio stabilisce, anzitutto, nica leg^e che regoli tutta laldue milioni, da attribuirsi a | in seguito all appriln pro¬ 
so. sembrava pronuncia.sscro deU’cntrata materia cinematografica. produttore del film. posta dal prodiiitore. ha gin- 

b.'itUite che solo per caso an- vigore delle nuove norme Su proposta degli on.li Ali- Al termine dclLa seduta. La onato che il film m parol.i. 
davano a comporsi secondo regolanti le provvidenze per cata e Calabrò è stato deciso commissione Interni della Ca- pur st olgendo.si in un amliieii- 

una struttura logica. In de- jjj cinematografia, e comun- poi che a favore dei produt- mera ha nominato il comitato le lorbiilo e ntirarersa una 

fimtiva. la paurosa assenza qqp non oltre il 31 dicembre tori di cortometraggi nazui- ristretto, che dovrà esaminare .seqnel.i di episodi ai-rnitiiata- 

di regia ha inferto il colpo 1960. continueranno ad appli- nali, presentati per il nulla le norme principali della mio- „„.iiu' n-ali-rii-i è candoito in 

d: srazia a una commedia carsi le disposizioni contenute osta di proiezione in pubblico va regola moni.aziono della ci- , tale da destare 


grazia a una commedia carsi le disposizioni 


Ulta maniera tale da destare 
nell' animo della spettatare 


che "’à per conto suo aveva nel decreto legislativo cma- dal primo luglio 19.à9 e am- nematogrnfin. Di questo co- 

«nelle nrnhahilità di nato il 31 luglio 1956. ad ecce- messi alla programmazione mitato faranno parte gli ono. - 

^^fe^re In faccia Benùcnso /-‘nne di quelle per le quali la obbligatoria, venga concesso revoli Riccio, in qualità d. «oiMeoso. ma pia insto 

sanare la lacLia. ei i . stessa prevede una di- un contributo pari al due per presidente. Gaspari, M.itta- «"'» ripnlsumm. .Ihhin- 

resterebbe poi da sp.egarci g ulteriore durata. La cento dell'introito lordo degli relli. Di Giannantonio. Borio, ma .saiialincaia le espressioni 


lip-n, in \Ve.-.l.>iiIe siory, nn 
film mti.sicale, chi: verrà rea¬ 
lizzato allorché Elvi.s Pre.sley 
.sani libera dagli ohhlighi mi- 
li Imi. 

4- 

•Marion Rr.itulo regisi.a .<si 
troia Ilei guai. D.i un priiiio 
uioiilacgio ri.'iilin elle il .suo 
liliu. Jack Forilo, dura circa 
selle ore e mezzo. Di fruiile 
alle protC'ie dei noleggiatori 
aiiieriraiii. il iioiello aiilore c 
sialo eosiretio a -.foliire il me¬ 
traggio ilella pellìrol.i. Inum- 
to, in ic'le di allore, |{rumln 
si (irepar.i a prendere |»arie a 
The agir american. il rilì sug¬ 
gello — a della di alcuni — 
non dovrebbe iueoiitrare i ron- 
semi di numerose personalità 
politirlie degli Siati Llnili. 

♦ 

idei: im:i{ un fiiai — 

Con.sìgliamo a registi c a pro- 
diillori In lelliira (o lo rdri- 


I programmi Radio~TV 


n Telegiornale ha spaLinca- sione di una sovvenzione stra- L’ammissione alla program- rassetto definitivo ed organico •miirtpazione m ette cosa po¬ 
tè le sue telecamere ai con- ordinaria di ottocento milioni mazione obbligatoria e al. con- che il cinema italiano attende trehhc rs.sere una Estetica mt- 

grcssisl. dei PSDI. Come cià in tre anni. Nella discussione seguente contributo sarà di- da lungo tempo. nisieriale. r. insieme, misura 

_ _ - dell'intelligenza rritiia di chi 

esercita in Italia il patere i rn- 
.saria. 

La lingua ministeriale di¬ 
scende, naturalmente, da una 
lof-ica ministeriale, di mi. nel¬ 
la stessa felina, trariania chia¬ 
ra testimonianza l'i si legge, 
infatti, che « nei rasi dubbi la 
canimissinne di prima istanza 
può orientarsi tersa nn gindi- 
zin pih rigarnsn che è Fiinirn 
che consente il riesame pressa 
la ratntnissiane iTapprlIn n: 
salda principia etira-sarialr 
della nastra ministrriafilà, rUe 
è rastata mesi ili rareere pre- 

I eiitira a malti innocenti. 

♦ 

Laiirenre O/ilier è -l.ita in- 
lerpidlaio pi-r •.o-tiinin- Qr. 
r.ird Pliilipe in \apolcane nd 
llistrrlitz. Nel film ili .ALrI 
(Liiire. il popolare allori- fr.in- 
eeje aireldie lìntilln rise-tire 
il ruolo di Luciano Rona- 
parte. 

♦ 

MOR \LISTI - Circa quin¬ 
dici spettatori ccranesi han¬ 
no presentato al Procuratore 
della Repnhhiira una denun¬ 
cia contro i re.sponsohili del¬ 
la pubblicazione e dell'nffis- 
sione di nn innonin manife¬ 
sto reclamistico riguardante 
il film l.a cambiale. 

/ ♦ 

Dal I i al 20 «licemlire pro»- 
•limo avrà Iiioso. a Firenze, 

II festival dei papali, durame 
il quale «aranno pre-enlalì 
documentari a carailcrc «orio- 
lotico, realizzali in ogni par¬ 
te del mondo. t.a tnanìfesia- 
zione è «lata indciia ilal (len¬ 
irò ciilinralc cincmaiografìco 
italiano r dal (lenirò inlema- 
zìonale del film clnografìro r 

economico 20.15: conceno ai ogni sera imustche dì Brunella Tocci e Ma- .....«.«.ia sociologico. 

Mozart e Prokovief) - 21: Il giornale del terzo , 21,20: Pie- rilù Tolo Negli intervalli: 

cola antologia poetica . 21,30: Concerto sinfonico diretto Si presenteranno per la RITRATTI CONTEM- arla/onie ha .sfidato 

da Ferniccic Scaglia (musiche di Strawinsky e Schoenberg) «sedia a dondolo» i PORANEI Ehis Prcslcy. I due celehrr- 

Nell* intervallo (ore 22.10): « Baedeker cent’anni dopo > signori Gianni Pelile- Giancarlo Menotti rimi cantanti dnellcranno. n 

(conversazione) . Al termine (23,50): La rassegna (cinema). ciaro di Lanciano TELEGIORNALE colpi di rock’n roll « di ca- 




Sabito 28 novembre 1959 - Pif. 7 


Concerti-Teatri-Cinema 


Apertura degli abbonamenti [^DcvU*^fa1ie^l5-*l7.20-"9,*^ *^^|**cQn*K! Novak*^”'’ notte, 
al Teatro dell'Opera lArlsIon: Juke-box urli d’amore j^mark ^ 

r iii«wii in «nvomhro ovrA 1-1 Avcntiiio: Malgfot f 11 0.180 Saint- Olimpico: Indagine pericolosa. 
Lunedi 30 iioy^bre avrà ni- Fiacre, con J. Gabln (alle 15,30- con J. Hawkins 

lùrlzlLm a'jn abbnnimenì? nor'n 18;30-20.30-22.40) P.ilestriiia: RllUI fra le donne, con 

etrizione agli abbonamenti per la uarberini: A qualcuno place cal- N, Tlller 

itùflo'll 26 diccinbre. in 8efata'’dl n”40^S)’.22A5)”‘’"'‘’® ' ** Bclifonte""^" 

r?*”'Hi” r ” VccfU*^'*^*P*‘®* • Hiroshima, mon amour, Quirinale: Neurose. cm N. Tlller 

k S .c'SS'dal: IS.Io-alì'r "'c*’/uSf 

Iter‘^ 46 * 1 *^ 755 ')® Ìnv”r4fio”(n®v1i Vf° Capranica; Anatomia di un orni* Rlailo: Natale al campo 110 
rlnzef^èf Sono pr^i^Mst*^^ 19‘‘lo:22T5) ' 

me di abbonamento: una a 16 Cauranlcheita; Orfeo negro Savol^ Nel mezzo della notte, 

«prime" Serali, un.i a 16 rap- cola di Rienzo: Maigret c il caso con K Novak 

mare i posti contro ritiro del li- 22 . 45 ) Tirreno- lina storia di guerra 

***^^*10 entro le Europa : Intrigo intemazionale. Trieste:* 11 capo della gang, con 

ore 13 del 10 dicembre. con C. Grani (alle 13-17.20- G Ford “ 

-19.40-22,40) Ulisse: I tre sccrifO. con G. Mont- 

D«nzIÌn/\ namma: Lii grande guerra, con gomery 

rrSVildll-KOnQinO rsof”"’®" i 5 -t 7 . 20 -i 9 . 50 - ventuno AnrUe: vacanze d lnver- 

airAudilorio Flaiiuuetla : The Miimmy (alle VcVbano: Riposo'*^ 

Domani, domenica, alle )7.30. con A Sordi '’lluisok^^ 

coiuorto dcll'Aceadcmia di Santa imperlale: Chiuso Hudson . 

Cecilia. un’Auditorio di Via della Maestoso; Tempi duri per I vam- TERZE VISIONI 

Concllliiz^ne (abb. taci. 9) di- pirt. con R R.isccl (ap. 15 , ult Adrlaclne: La banda del tre Stati 

retto da Femnndo Prevltnli p con 22.451 Alba: La Maja Densuda, con Ava 

la partcHpnzIone del violinista Metro Drive-In: Orfeo negro, con Gardner 

Cfimaro Rondino. In programma. jm. d.iu-h (.ilio 17.43-20,20-22 401 Aniciie: Noi slamo due evasi, con 

Monteverdl; Sinfonie e ritornelli Melropollian; L.i cambiale, con U. Togiiazzi 

dall « Orfeo » (trascrlz. G^. Ma- ToRS (alle 15..70-17,S0-20-22.45) Apollo: Il diario di Anna Frank, 


lipicro); Mnliplero: » San Fraine- Mignoli: Un lionio' d.i" vendere, con M. Perklns 

SCO cl As.sisi », mistero per soli. con F, Sinatra (alle 15,15-17,50- Aquila: X 10 della legione, 

coro e orelicstr.r. Uavei; « P.ivanc 20.10-22.45) Lancastcr 


con B. 


programma NAZIONALE - Ore 6.35: Previsioni del 
tempo per 1 pescatori - Lezione di lingua tedesca - 7. Se¬ 
gnale orano - Giornale radio - Previsioni del tempo . Ieri 
al Parlamento - Leggi e sentenze 8: Segnale orano - Gior- 
naie radio * Rassegna deliy stampa italiana ■ 8,45; L#a co- 
munita umana 11; La radio per le scuole - 11.30. Musica 
sinfonica . 12* Vi parla un medico . 12.10: Paese che vai. 
canzoni che trow - 12.25' Calendario - 12,30: Album musi¬ 
cale - 12..S5: Um, due tre., viat • 13; Segnale orano • Gior¬ 
nale radio - 13.SU Radiocronaca dal Nej. Stadion di Bu¬ 
dapest dell’incontro di calcio tra le squadre rappresenta¬ 
tive Ungheria B - Italia B NeU intcrvallo coro 14.15); Gior¬ 
nale radio - 15.15. Chi è di scena? - Cron.iche cinemato 
grafiche 16. Previsioni del tempo per i pcsc.'itori - Le opi¬ 
nioni degli altri - 16.15: Sorella radio - 17; Giornale radio 
17,10: Le macchine di tutti i giorni - 17.30: • Boris Godu- 
nov », musica ai Modesto Mussorgski idirettore Artur Rod 
zinski) - NeU’Intervallo (ore 18,30): Università intemazio¬ 
nale Guglielmo Marconi . Estrazioni del Lotto . 19.45: Pro¬ 
dotti e produttori italiani - 20: Un po’ di Dixieland 
20.30: Segnale orario - Giornale radio - 20.40: Radiosport 
21: Passo ridottissimo - 21,10: « Aspetto Matilde ». radio- 
commedia di Enzo Maurri - 21.45: Les Baxter e la sua 
orchestra - 22: Tutto finisce in musica (varietà musicale 
di Umberto Simonetta) . 22.50: Fiore della lirica francese 
(Vili - Poesie di Arthur Rimbaud) - 23.15: Giornale radio 

SECONDO programma — Ore 9: Capolinea . 10: Disco 
verd“ . 12.10-13: Trasmissioni regionali • 13: I grandi can- 
tanb e le canzoni - 13,30 Segnale orarlo . Giornale radio 
delle LÌ..30 13.50; Il discobolo - 13,55: Noterella di attua¬ 
lità - 14; Teatro delle 14 • Lui. lei e l’altro • . 14.30: Se¬ 
gnale orano • Giornale radio delle 14.30 14.40-15; Tra 

smissioni regionali - 14.45* Schermi e ribalte (rassegna 
degli spettacoli - 15; Giradisco Music-Mercury . 15.30: Se 
gnale orano - Giornale radio delle 15.30 . 16; Terza pagina 
16.45* Onda media Europa 17.30; Canzoni d'oggi . 18: Gior¬ 
nale radio • Ballate con noi . 19: Il sabato di « Classe 
unica » (ri-sposte agli a.scoltatori) . Lirici greci 19.30: Alta- 
lena musicale 20- Segnale orano - Radiosera . 20.30; Passo 
ridottissimo - 20.40* Mario Carotenuto: « Perchè sono otti¬ 
mista ' . Ray Martin e la sua orchestra . 21.15: « Adnana 
Lecouvreur •. commedia dramma di Scribe e Legouvé 
(musica di Francesco Cileai 

TERZO programma — Ore 19.05: Medicina preven. 
tiva e medicina pubblica • 19.15: Musiche di Francesco 
Maria Veracini 19.30; Abramo Lincoln 20; L’indicatore 
economico '20.15: Concerto di ogni sera (musiche di 
Mozart e Prokoviefl - 21: Il giornale del terzo , 21,20: Pic¬ 
cola antologia poetica - 21,30: Concerto sinfonico diretto 
da Ferruccic Scaglia (musiche di Strawinsky e Schoenberg) 
Nell* intervallo (ore 22.10): « Baedeker cent’anni dopo > 
(conversazione) . Al termine (23,30): La rassegna (cinema). 


TELECRONACA IN 
EUROVISIONE della 
partita di calcio Un- 
gher>a B - Italia B 
LA TV DEI HAGAZZl 
I malati immaginari 
TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 
I POETI DEL RISOR¬ 
GIMENTO 

a cura di G. Di Pino 
Lettura di O Fanf.i.ni 
IV La grande sta¬ 
gione 

La trasmissione rac¬ 
chiude pooiic di Ma¬ 
meli. Bosi. Sterbini. 
DaU’Ongaro. Prati. 
Parzanese, Niccolini. 
Fusinato. Mcrcanlini. 
QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Programma di musica 
leggera con l'Orche¬ 
stra diretta da Nello 
Segurini 

UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

Notiziario internazio¬ 
nale secondo la R A I 

SETTE GIORNI IN 
parlamento 

A cura di J Jacobelli 

TiC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
Garinel e Giovannlm 
presentano 
IL MUSICHIERE 
Gioco musicale a pre¬ 
mi condotto da Mano 
Riva con Torchestra 
Kramer 

e con Nuccia Bongio 
vanni. Paolo Baciheri. 
Brunella Tocci e Ma¬ 
rilù Tolo 

Si presenteranno per la 
« sedia a dondolo > i 
signori Gianni Pellic- 
ciaro di Lanciano 


(Chiclii, impiegato po- 
^.talc; Anna Maria 
D'Elia di Napoli, stu- 
ilvnies^a; l'operaio Al¬ 
ti edo Longiola di Con- 
dové (Tonno) e Fede- 
rica Bussi di Udine, 
maestra 

Per il • filetto musi- 
c.'ile • sono state con- 
Vfirate la vintnce della 
precedente settimana, 
signora B.irbara Ar¬ 
gentieri Benini. e la si¬ 
gnorina Piera Paz- 
zaglia 

22,05 D.il Teatro San Carlo 
di Napoli riprc.sa del 
secondo, terzo e quarto 
atto di 

ADRIANA LECOU¬ 
VREUR 

Opera in quattro atti 
su libretto dì Arturo 
Colautti dalla comme- 
dìa drammatica di E 
Senbe ed E. Legouvé 
Musica di F. Cilca 
Con F ranco Corelli 
(Maurizio». Renata Tc- 
baldi (Adnana Lecou¬ 
vreur). Antonio Cassi- 
nelli (il principe). Ma¬ 
riano Caruso (l'abate), 
Ettore Bastianìni (Mi- 
chonnel». Renato Erco- 
lani (Poisson). Augu¬ 
sto Frati (Quinault) 
Giulietta Simionato (la 
principessa). Ros'ana 
Zerbini (mademoiselle 
.Toiivcnot) e Anna Di 
Stasio (mademoiselle 
Dangeville) 

Maestro concertatore e 
direttore Mario Rossi 
Regia teatrale di Aldo 
Mirabella Va-s^allo 
Negl) intervalli: 
RITRATTI CONTEM¬ 
PORANEI 
Giancarlo Menotti 
TELEGIORNALE 






polir line Infanto defunte »; « Al- 
tiorada del Graeioso i»; Menotti' 
« Concerto per violino e orche- 
str.i » (prima eseeiiziono aU'.-Xeei- 
(leml.i), Soli.sti di canto • Mario 
Dorriello e Tommaso Frascati 
M.u'stro stabile ilei coro; Bon.i- 
venturn Somm-i Biglietti In ven¬ 
dita al boltegliino delfAiidilorf-- 
ili Vl.i della Conellii.ztnne d ilio 10 
.die 17. 

Kaiherìne Dunham 
di Delle Viltorie 

UiiUice dal sueeessl al « S.iraìi 
Uernh.irdt - di Parigi, darà un 
brevlsolmo cielo di rapprewenta- 
lioni Rtraonlinnric al Nuovo Te.i- 
lri> delle Vittorie In celebre ei>- 
reograf.i e ballerina Katherine 
Dunham presentando 11 ano ec¬ 
cezionale spettacolo folklorlsllco; 
danze, canti e suggintivl riti del 
Siili America present.itl da un ec¬ 
cezionale einnpiesao di nrtiall 
creoli e mulatti. La Dunham, ot- 
tre ad essere una grande ilanza- 
triee ed un.i bellis.sima donna, ò 
laiireat.i airUnlveraltà di Oilea- 
go, profeaRorraea di etnografia e 
membro d'onore della Società 
lle.ilc di antropologia di Londra 
La serata di g.da sarà preeedula 
da una conferenza-stampa. 


Il pianista Dorenskii 
lunedi alla Filarmonica 

Lunedi 30 novemliro 1950 .ilio 
ore 17.15 at Teatro Eliseo, per la 
Aeeademla Filarmoniea, terrà un 
concerto (in abbonamento n. 3) 
li pianista sovietico Sergei Do- 
reiiskli, vlneltore ilei Cnncorso 
internazionale Chopln 1956 di 
Varsavl.'i. In programma musiche 
di Schumann. Beethoven, Pro- 
kottelT, Chopln. 


TEATRI 

.VUTI: Allo 21.15: a W'oyzcck ». di 
George Uticliner. Itegia di Al¬ 
berto Hngglero. 

CONUOTTtKtll : C la D'OrlgVla - 
Palmi. Domani alle ore 16: « Le 
due ortunelle ». di Oennery. 

UK* SERVI: Riposo. 

UEI.LA COMETA: Alle 21,15: 

. « Estate c fumo ». novità di 
Tennessee Williams. Con Lilla 
Drignonc c Gianni Santueclo 
liegia di Virgilio Pucelicr. Vivo 
successo. 

DELLE muse: C.la Franca Do- 
mlnlcl-Morio Silettl. con Marco 
Mariani. Paola e Marisa Quat¬ 
trini Alle 21.15: « Tanti (laniml- 
fcrl spenti », novità di Luciani 
Regia di F. Dominici. Vivo suc¬ 
cesso. 

ELISEO; C.la Anna Proclemer- 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi legnaliamo 

TEATRI 

• • .Cabalo, domenica e lu¬ 
nedi • (vigoroso dramma 
f.iindiare. scritto e inter¬ 
pretato da un grande E- 
duardol al Quirino 

• "Gii arcangeli non giocano 
al flipper • (satira e farea 
6U motivi di attualità) al 
V'nllc 

CINEMA 

• • A qualcuno piace caldo m 
luna farsa spiritosa e In¬ 
telligente ambientata ne¬ 
gli « anni ruggenti •) al 
Barberini 

• -Hiroshtìna, mon amour» 
(originale c discusso film 
del francese Alain R(>- 
suais) al Capital 

% • La grande guerra » (la 
prima guerra mondiate 
vista senza retorica) al 
Fiamma. 

• > / racconti della luna 
pallida d'agosto» (un'ope¬ 
ra eingolanncntc suggeetl- 
va del grande regista 
giapponese Mizoguchi) al 
Pinza 

0-/1 generale delta Rove¬ 
re » (ritorno di Rosselll- 
iii con un dr.immatieo 
film sull.) Rcsltìlenza) al 
Quirinctta 

• • Un doiMro dt onore» 
(un -cappellone" di 
gr.inde classe) ali’Auao- 
itia, lìcliilo, Italia 

• - Sogni proibiti» (diver¬ 
tente parodia del miti 
deiruomo medio nmeri- 
eano) nlI'UIpiiino 

• -Il diario di Anna Frank» 
(verelonc cinematografica 
di un libro f.imo.so) allo 
Apollo, Clodto. Ottaviano 


Arpnul.i: 11 falco di Hong Kong 
.Viigustus: Il padrone delie fer¬ 
riere 

Aurelio: La gatta, con F. Amoul 
Aurora: Ducilo a Dur.mgo 
Avorio: La iiucrcla dei giganti, 
con V. Heltin 

tlolto; L .1 quercia dei giganti, con 
V. Heflin 

Boston; La tigre di Eschnapur. 
con L. Turner 

Capaiinellc: Gu.irdatcle ma non 
toccatele, con U. Tognazzl 
Cassio: Passaggio di notte, con J. 
Stewart 

Custcllo: Esterlna, con C. Gravina 
Centrale; Nel blu. dipinto di blu, 
con D. Modugno 

Claudio (Ostia Antica) : Sangue 
caldo, con R. Mltchum 
Ctodlo: 11 diario di Anna Frank, 
con M. Perkins 

Colonna: Orchidea nera, con S. 
Loren 

Colosseo: La lunga estate calda, 
con J. Woodward 
Corallo; Il re della prateria, con 
D. Murray 

Del Piccoli : Cartoni animati a 
colori 

Crlstullo: Policarpo, ufficiale di 
scrilliira. con R Rasce) 

Del Piccoli: Cartoni animati a 
colori 

Delle Unncllnl: Come prima, con 
M. Lanza 

Delle Mimose: La Maja Desnuda, 
con A. Gardner 

Diamante: Il terrore del barbari. 
Con C. Alonzo 

Dorla: 11 conquistatore del mon¬ 
goli 

Due Allori: Viale Flamlngo 
Edelweiss: Arcipelago In fiamme, 
con J. Garflcid 
Esperia: I ladri, con Totò 
Farnese; Estcrina. con C. Gravina 
Faro: Cord 11 bandito, con Joel 
Me Crea 

llollywooit; 1 ladri, con Totò 
Impero: Pane, amore e Andalusia 
con C. Scvilla 

Iris: Arrangiatevi! con Totò 
Jonlo: Nuda Ira le tlgrL con W, 
Birgel 

Lcocinc: La furia di BaskervHIe, 
con P. Cushing 

Marconi: I ragazzi del juke-box, 
con T. Dallara 

Mnssimn: Stalingrado, con Joa- 
ehlin Hanson 

Mazzini: La scimitarra del sara» 
ceno 

Ntagara: La ragazza del rodeo 
Novoelne ; La frusta dell’amaz¬ 
zone 

Odeon: Quando rinfcmo si sca" 
lena, con C. Bronson 
Olympia: Sotto coperta con 11 ca¬ 
pitano, con N. Cray 
Ottaviano: Il diario di Anna 
Frank, con M. P»‘rklna 
Palazzo; I tre eaballeros 
Planetario: Tavole separate, con 
R. Haywort 

Platino: peccatori In blue-jeans, 
con P. Petit 

Preneste : AI Capone, con Bod 
Steiger 

Prima Porta: 11 grande paese, con 
G. Peck 


Moderno; Tempi duri per t vam- 
EL18EO; C.la Anna Proclemer- piri. con R. HnsccI 
G Alberlnzzl. E Albertlnl e In >'hideriio Saletla; Lo specchio 
partecipazione di Ivo Garranl. vita» con L. Tiirnor 

Alle 21: « Requiem per una mo- New York: Juke-box urli d’amore G. Peck 
naca », di F.iulkner e Camus * «(•'*: Anatomia di un omicidio. Puccini: Europa di notte 
Regia di Mario Costa ** Stewart (ap 15. ult. 22.45) Rcgilla: La valle delle 1(X)0 colli- 

GDLDnNI (V dei Soldati); C la Plara: Un uomo da vendere (alle ne. con B. Lee 
Rocco D'ARSunta Alle •’l 15 l5-17.:i0-20-22.45) Roma; Il ballo asciutto, con Jerry 

« La bella addormentata »,*3 al- Quadro Foiiiune; Babette va alla Lewis , . 

ti di Ros-so di San Secondo Pre- guerra, con B Bardot (alle Rubino: Il sepolcro indiano, con 
niitazioiìi CU 6B4318 - 6841116 15.30-18.10-20.30-22.45) D. Paget 

.NUOVO CHALET’ C la Franco Qidriiiclla: Il g)-ncralc Della Ro- Sala Umberto; Il grande amore 
Casicllanl-Andrel’ni» Ferrari con '•'‘’d’’ ‘'«'n V De Sica (alle 15- dt Ells.ibctta BarrctL con Jen- 

F. Zentllllnl. P Barch. T Pa- I7.15-19..''»0-22.I0) nlfor Jones 

ternò Alle 21.30: • La cara om- Rivoli: 1 segreti di Filadelfia (alle Silver CInr: Sotto la Croce del 
bra », di Devai Terza settimana 16.-70-I‘J 20-22.401 a su i < 

.MARIONETTE Picf’i»! E MA- Ruxy: Analomla di un omicidio SiiUano: La stirpe del vampiri 

SniERF. (V. Pa.Rtrenco 1)- Do- ‘‘"u J- Stewart (.ille 16-19,10- Tevere: La tigre di Eschnapur, 

ninni, alle 16 30 replica de * 22.15) con L. Tumer 

« La fonte incantata » fiaba mu- Salone Margherita: Maigret e U Tor S.iplcnza: Il contrabbandiere, 
sleale 1.1 3 atti caso Salnt-Fiacre. con J. Gabln ^con ft. Mitehum 

PALAZZO SISTINA; C.ia Mon- Snirraldo: Orfeo negro, con M JHanon: I tre eaballeros 

daini - Vinnello - Bramlcri Alli D.iwn Tiiscolo: I giovani leoni, con TiL 

21.15: * Un Juke-box per Dra- Splendor^ Un marito per Cinzl.i Brando 

cula », con Carlo Nlnchl e i „ V' ^*"*'<111 -- _ 

Paul Stalfcn Dancer’s Musiche S»l»';rcinrn»a: Inirigo Intemazlo 
dt Berlolazzl e Esposito 'uile. con C Grani (alle 15 ■ 

PIRANDELLO: Giovedì alle 21.15' _ >7.M-I'J 4()-22.40) Stewart 

«Tutti contro tutti», novità ili Brllarmiiio’ TI forte delle amar 

A Ad..mov. Con Calindri. Lelio. (ap ult. 2^50) H ^"’az- 

Mlrhelotti, Mf>rrsi'o. Doninl. M.ngrct c II c,iso bcRc *Art7* OrehtXa nera con 

Ciccoliju. Regia di L. Chiava- h jint-Fiacrc. con J. G.ibin (.ip g L^n ® ” 

— _, .. ” * Chiesa Nuova: Aziono di contro- 

spionaggio, con G. Hall 
Colombo: Hanno rubato un (ranx 


SALE PARBOCCniALt 

,'VviIa: Passaggio di notte, con J. 
Stewart 


QUIRINO: Allo 21 precise; « Il 
Te;itro di Eduardo» prcscni.i' 
« Sabato, domenica o hincdl ». 
di Edii.irdo. Regia di Eduardo 


De Filippo. Strepitoso sucees.";)! .! " v. ai.uurc 
RIDOTTO ELISEO: C In Spelta- H c.ipo della gang, con G 

„oii malli -r.-. /----.Ili— DII..,,. roni 


S.dnt-Fiacrc. con J. G.ibin (ap ^'‘** Orchidea nera, con 

alle 15) I * Loren 

I Chiesa Nuova: Aziono di contro- 
spionaggio, con G. Hall 
Colombo: Hanno rubato un (ranx 
con A. Fabrizl 

Columbus: La mina, con E. Mar» 
tinelli 

Degli Sclpionl: II capitano soffra 


SECONDE VISIONI 

Africa: Kasim. furia dcU'India 
COI! V. Mature 


m-r '-y 


coll Gialli con Camillo Plloll, Um^re con À 

e Laura Carli 9Ilc2l: « L'ospilc ' ' Dei norrnuTd- 

X'.'c.'.'*h';; , Km';.» v. >»- 

< Rassegna di sucrei-sni^'^AUr ■'"'•'oscLiIorl: p.iss.iggio a Hong i i r ai-r 

« M.-issicna cji sucriwi» Allr Konc con C Jurgens Delle Grazie: La fuga di Tarzan 

c.Vùdme rU.' SgÓ P.ii'mermL ' Le dilucrezia Bor- U«c Macrlll: Dosirec, con Marion 


ArTrt: Vac.mi' d’invcrno, con A I ore a scoUar.d Yard. 


«lo, Sparci-sl. pj-scucci, Porzio 


con .A. F.irr.ir 


Ailecchtiio: Nel mezzo della not-K»"’*’''”»: Hauùito senza colpa. 


rimedi»» ». di R Mazzucro Ul¬ 
tima settimana di r«'plirhe 
VALLE: Alle 21.15’ Dario Fò r 


c«'n R. Mitehum 

Giniilalupr ; Esecuzione al tra¬ 
monto, con M V-in Doren 


te, con K Nov.ik 
AMor: Julic. con P P«‘tit 
rtiic Zj.irjp ro ri.vs,,,,.,, , „ snecchio dclli vit.il nionto. con M V-ln Doren 

Fr.mc.i R.imc: «OR arc.ingclij jJ ’Tiirner * ’l Libia: Doslinn di un’imperatrice, 

non giovano al flipper», d. D 1 Artra- V.ldlw/a le .hzr. mn vi con R Schneider 

I«i\orno: Gli «ivvoltoi della strada 

— I f.. _ 

Atlante; N<»i siamo due evasi, con 
U Tojjnazzi 

Atlantic: Non perdiamo la lesta. 


non giovano al flipper», di D Astra; Nmì.if/a le tigri, con V 

Birgel 

CONCERTI ' Atlante»- cirznin ritto OT*a«I 

.M'DITORIO (vi.» dilla ConciH,i-|-" '.. 

zioiu'); Domani, domenica, allei c«<n U Tognazzi 


ferr.ita 

Medaglie d’On*: Pluto. Pippo e 
Paperino all.i riscossa 
.Valivi).»: Riposo 


zioncì; Domani, domenica, alle v«in u logn.izzi Vnmrnt»r,n- i •t,--!».». ™ 

17..T0 concerto deirAcc.idcmia ''"f* -‘^"'^Sc il soh* b arriere de re 

di Santa Cecilia (abb tagl. 9) ‘■"n J Storlmg rnn F Manni ‘ 

diretto d.il Feman.I.» Previtali dollaro di onore, con 

con )a partecipazione del violi- J W.iyno ”"*'y‘»-^a>iLindo sotto Te stelle 

insta Gennaro Rondino Mu«i- A\.ina: li t. rrorc dei h.irbari. con O'f** -clvaggio. con Victor 


Shirlcy Mac l.aine sarà la 
interprete principale di «Tiit- 
lo l'amore del mondo », un 
film diretto da Mervin Le 
Roy. I.a simpatica Shirlcy 
vi impersonerà un ufficiale 
dell’esercito della salvezza 

tura} di l(i Oilobrc 1913 di 
Giacomo llehrncdetti. Il i nin- 
metto è lina rronnrn fedele e 
nppns.siimnln del rastrellamen¬ 
to effettualo a IIorna, nel ghet¬ 
to, dagli occupanti nazisti. 

♦ 

I.o «rrillorc o «Iramniaiiirco 
Jean Fani hartre, «lopo avere 
clalinralo il -ogieUo «li un 
film «Il Freud, al quale «’in- 
trrc--.i John llii'‘lon, «i appre- 
Ma a «reneggìare una biogra¬ 
fia di Ha.ptilin. 

♦ 

Cesare Zatattinì si è recata 
in Jugoslavia per mettere a 
punto la sceneggiatura di La 
ciicrra, ima fai ola in abiti mo¬ 
derni, ricca di echi e di rife¬ 
rimenti nirimfi. fi film sarà di¬ 
retto dal giovane regista l'c- 
Ijko Rulajic, autore di Tneno 
senza orario, che, presentalo a 
('.annes, ha riscosso il plauso 
della critica internazionale. 


che di Alontevi’rdi, M.dipicro.i ^ Alonzo 
R-ivel c Menotti. I Balduina: Il 

RITROVI 


i_ j-iionz*» Òlature 

Balduina: Il gr.inde circo, con V ^Tnericano tranquillo. 

Mature 

Brlsilo: Un dollaro di onore, con 

J. Waync **^^!®* 9'’^ X_: Gibilterra o mor- 


CINODROMO A PONTE MAR- ««‘ròlnl: Passaggio a Hong Kong Fitfare 1»^ 

CONI- ogni lunedi, mercoledì «»n C. Jurgens c^^^ Totò ^ ^ 

coJ!S.'’1it^lrt ** riunione '*^",*k''*’ ^Rrdentorel H re ed lo. con Yul 

Rranrarrlnr I x.-r»m «fong»... BryniìOr 


ATTRAZIONI 


Brancarrln: I due volli del gene- _ 
rate ombra, con G Scala Eritrea. La dove scende ij 


f Brasll: Tempo di vivere, con J , ... 

COLLE OPPIO : Grande Luna i f , h m ^onT^crrdneV 

f VTFRV ATiov AI f tl^A PARK* California: Al Coponc, con Rod , _ ,,, 

p^rh striccr SAtumtno: CoUlne nude. 

Autodromo - Rntnr - Oitosprlnt ^ ^ x . « con D Wavn^ 

Gfnvtrp» ^ IMO AttniTinni rinr^Mr; Ui mM tcrr;». con Rock ^ 

fUS*" S*__ Hudson Sessoriana; I caeeUtort, con 


mÌTs^O VeLL^ cere: Emulo d. «jlK^rrazzc Nell. cl». , . “‘m Bl^U*-* — 

; Vcr^nr-iJrd/pang^lnSr'Ai’ nèu/VUrerTe’" La ‘ 

so continuato dalle 10 alle 22 ”r Vud.ion * '*• SaU VIgnoll: La tigre, con -Alan 

CINEMA~VARISTA DI*anàrY'acaAre'd'»nve‘rno.''co*n A S»l*rno: Duello neR’AUantico. 

Ihambra; H grande circo, con ii a 

V, Mature c rivista Eden; Vacanze d Inv-emo, con A 5*",'**'®*’ Lungo il fiume rossv-» 

mbra-Jovtnelli: Il grande circo. _ avvoltoi della 

con V Mature e rivista Excelslor: Ossessione di donna, „ rerrata 

tpero: Oi>erazione (Cicero, con J Hayward RiPoso 

Mason c rivista Sbarra F«»g!iano: Pane, amore c Anda- “(^g^te: Là corona di ferro, con 


so continuato dalle 10 alle 22 

CINEMA»VARIETA' 

Alhambra; Il grande circo, con 
V, Mature c rivista 
Ambra-Jovtnelli: Il grande circo. 

con V Mature e rivista 
Espcro: Oi>erazione Cicero, con J 
Mason c rivista Sbarra 


Oriente: La canzone del destino.| „*“**“• ‘■‘'D Sevitla 


C Cerv’l 


con L. Tajoli o rivista GartiateRa: Birra ghiacciata ad Tiziano: Vacate a Parigi 

Principe: La valle dello 1000 col- ^Alcs.sandri.i. con J. Mills Tixstevere: Fuoco verde, con S. 

tino, con B Lee c rivista Garden: Nel mezzo della notte. ,,, n 

Vottiirno: I! grande circo con V H Novak LIplano: Sogni proibiti, con O. 

-Mature ejivista RafT Garden L agguato. con R 

CINEAA^ Golden; Prtssaggio a Hong Kong. 

c. Jurgens CINEMA CME PRATICANO 

PRIME VISIONI Indiino: La mia terra, con Rock OGGI LA BIOU^ AOW-EN)^ » 

... . Hudson Alba, Brawraccla, EttetaL Crtottl- 

A* “*“■= Hn dollaro di onore, con lo. 

(ap alle 15. ult 22.45) J. Warne TeseeJ*. Vtpim a^ TE ATEI.: DHle 

tiTierica: II vedovo, con A Sordi La Fenice: Non perdiamo la t«ta M»e. G a l d —L Nboy C^et. SI" 
(ap. alle T5. ulL 22.45) con U. Tognazzl «atta BUw*. Rtnalal. EiiUrL 


. \ • • .IV- 






















P.I. 8 . Sabato 28 novambre 1959 


l’Wniir^, 


Positiva conclusione delle trattative 


Ridotto di sei giornate i'onno 
i'ororio di iovoro dei minatori 


Le sei giornate saranno regolarmente retribuite — Aumentati del 2^50% i 
salari — Migliorata rindennilà di sottosuolo — Una dichiarazione di Manera 

Si sono concluse positiva-icontrattuali ai quali si ai'-idel Lavoro ha presentato al-isto, per la ììritna volta ac- 


Tambroni insiste 

sul piano economico 


Implicita polemica con il discorso del segretario d.c. 


La necessità di Una nuova politica nel settore 
agricolo è stata ribadita ieri dal ministro dei Bilan¬ 
cio, Tambroni, nel discorso pronunciato all’assem- 
blea dei dirigenti « bonomiani « Non possiamo 
indulgere ad alcuna retòrica e ad alcuna demagogia 
— ha detto Tambroni tra l’imbarazzo dei funzionari 

Si sono concluse positiva- contrattuali ai quali si ag- del Lavoro ha presentato al- sto, per la prima volta ac- bonomiani che della de- di tutti , 

mente ieri, a tarda sera, le giunge un aumento deU'in- le parli delle sue proposte celiata, anche damili indù- magogia sono professioni- problemi della vita del 

trattative per il rinnovo del dennìtà di sottosuolo fin’ora definitive. striali, la sua presenza e la sti — ma dobbiamo guar- paese», 

contratto collettivo di lavo- fissata in 104 lire di 12-15 Precedentemente, in sede azione nell azienda. dare ai grandi problemi H discorso del c fanfa- 
to dei niinatori, lire giornaliere, sindacale, per la parte nor- * La lotta del lavoratori, I che ci inìpegnano. C*è duri- niano > Tambroni è apparso 

La più importante con- Inoltre l esame dot Pl'd* mativa erano itià .stati lajt- rapporti tra i .sindacati que - bisogno di una ' prò- in «scoperta polemica con 
qiiista raggiunto con 1 accor- hlema della definizione del- sen.sibili migliora- fante le trattative c infine grammazione unitaria e di quanto il giorno prima ave¬ 

do di ieri è costituito dalla le qualifiche c stato ucman- prjQpjj carattere economi- conclusione stessa hanno scelte precise Tambroni va detto il segretario della 
riduzione dcH’orario dì lavo- dato ad una commis-sioiio riguadavano la in- nlterjormente rafforzato la ha poi ricordalo il voto uni- DC ai • bonomiani, facendo 

ro nella misura di sei gior- formata dai rappresentanti anzianità die è "“'fù della categoria alla fario espresso da tutti i par- passare gli stanziamenti per 

nate airanno che verranno dei sindac^^U e degli indù- n.iniont it » in media c «I vertice. ■ titi meno che dalle destre il settore agricolo come il 

regolarmente retribuite con striali che si rumila prossi- ,,,,,rn-ito ‘-ììì'-iniu> nhi * Qa^sta unita, che ha aia l’altro ieri, alla commìssio- pagamento dell’appoggio che 

l’intero salario. mamente. * | . "/w.niar v po.sitivi. consen- no Bilancio della Camera.! « dorotei > hanno ricevuto 

CIéIIa ^ k»l ff-r, r* « rv 1 ^ I 


, fissata in 104 lire di 12-15 
lire giornaliere. 

I Inoltre l’esame del pro- 
' hlema della definizione dcl- 


do di ieri è costituito dalla le qualifiche c stato deman 
riduzione dcH’orario dì lavo- dato ad una commissiono 
ro nella misura di sei gior- formata dai rappresentanl 
nate airanno che verranno dei sindacati e degli indù 


degli indu- 


Preccdentenicntc, in sede azione nell azienda. 
sindacale, per ia parte nor- * La lotta dei lavorai 
mativa erano già .stati tag- rapporti tra i .sindacai^ 
giunti sen.sibili migliora- fante le trattative e i 
menti di carattere economi- conclusione stessa f< 


paese ». 

11 discorso del c fanfa- 
niano » Tambroni è apparso 
in > scoperta polemica con 


regolarmente retribuite con striali che si riuniià prossi- 


l’intero salario. mamente. ” m ^Uito frutti 

Per quanto riguarda le ri- Quc.ste lo questioni risolto niii .nzi nii c • • • 

vendicazioni, più specifica- in questa ultima fase dello P rp!,ni i,ncnt i/iono dcìla 
mente salariali, i sindacati trattative nella quale, ili ' . ‘ ner* dirimcre le •" 

hanno ottenuto un aumento fronte airintransigenza de- Ù* Lcdui.i i i»i 

del 2,50 per cento sui minimi gli industriali, il minisli'O ‘^‘^.'ùroversie reiatn all. i - rtali eiiel 
‘ ' phcaziono dello tariffe e nzieinhdc ». 

--- = ■ s -r-s- a — ■ ■ =-- delle altre norme sui cottimi _________ 


>Ì pii.sifiei. coii.,cM- ne Bilancio della Camera, i « dorotei > hanno ricevuto 

’ tirò ai minatori di fare uno- sulle * riconsiderazioni dello ia Bonomi e una riconfer- 

vi passi in avanti in ocra- schema Vanoni * offerman- m.T della inderogabilità di 

‘ siane della stipulazione dei do; « CI si è trovati d’accor- una nuova polìtica ernnomi- 

contratti integrativi provin- do sulla esigenza di passa- ca che si va affermando 


per gli Olierai pili aziam, c 
la rcgolamciitazioiio della 
procedura per dirimcre le 


controversie relativo all’, 'ip- riall c ncila contrattazione io dallo schema alla pro¬ 


do; « CI si è trovati d’accor- una nuova polìtica economi- 
do sulla esigenza di passa- ca che si va affermando 
IO dallo schema alla prò- sotto la spinta unitaria del- 
yr.nmm.Tzione, con una vahi- le cnindì inas.se Invor.Ttriri 


A FIRENZE NE L PALAZZO ME DICI RICCARDI 

Il 4 il Congresso 
del l* Artigiana to 

JLe guestioni del credito e delVassi^ 
stenza - Le richieste dei lavoratori 


In questa procedura è stato 
riconosciuto il diritto d’iii- 
lervento della C. I. o in se¬ 
conda istanza dei sindacati. 

La dichiarazione 
di Ercole Manera 

Sul rnntenuto del cnnlrat- 
in ennvlìtso ieri sera il cniii- 
pagiio Krcolc Mmierii, sepre- 
tario generale della FIf.ll'. 
(CGìh) ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

sL'accnrdo cui siamo gìau- 


Emessa dal Tribunale di Pavia 


Importante 
per la parità 


sentenza 

salariale 


Ij'urt. /.'j ficl cotilnitlo ilei molalmeccatiici è in contrusto con Vari. .37 dolln 
Costituzione - Vnritn di rctriimzionn a purità di /«t oro, non di rcndiinvnto 


Il 4 5, e 6 dicem))ro si terrà a Firenze nel Pa- si/accordo cui siamo gìau- ----- 

lazzo Medici-Riccardi il VI Congresso della Conte- (DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

derazione nazionale deH’artigianato. I temi del Con- ’„iitttttn .se si tiene conto ^ — — 

gresso, al quale parteciperanno anche numerose de- (irll’iutrausigcnzn degli in- PAVIA, 27. — Un’importante sentenza è stata emessa dal Tribunale di 
legazioni straniere, sono stati illuis rati ieri nel corso dnstrìaii c iìci dirigenti del- Pavia in tema di parità salariale. La sentenza è stala emessa a conclusione 
di una conferenza stampa tenuta dal condirettore della causa intentata dalle lavoratrici Caterina Cavallari e Elai Maestri che 

ing. Fernando Vasetti c Passiston/i rinJ^ui a ristabilire, dopo 29 lianno chiamato a giudizio l’impresa metalmeccanica «Cascr» di Pavia soste-, 

dal dottor Cima. Pratica- !;pccialisiìca e quella (arma- il potere coiitrnftiialo nendo che, avendo lavorato come «animisle» in fonderia, per quanto ad esse* 

mente tutti i principali ceutica, cioè lo due princi- dei sindacati raggiungendo incombesse la forgiatura di «anime piccole» ed agli uomini di «animei 

problemi di questo setto- P«h forme di assistenza. »» risultato smldis/acctilc ». tuttavia (e qui,^:-:—;-^—-;-^^- 

re cosi imnoi tante per la . limili gravissimi lia an- < Se pure gli aumenti ot- proprio l’importanza 
iost™ ocZmio o n.rnua-.cho » -“'r r”..'‘^1” .“Jjr'-.rr."; dellJ sentenza che acco- 


problemi di questo setto- P«li forme di assistenza. »» risultato smifiisjucctitc . gj,gpjj, tuttavia (e qui -- —; —- ; - 

re cosi imnoitante per la Sìmili gravissimi lia an- < Se pure gli aumenti ot- j.jg proprio l’importanza "*"2? degli uomini, 

nostra economia e nel qua- meccanismo relativo tenuti per i salari, sono re- , j. sentenza che acco- ^^r^kiamo alcune massi- 

rirra' Un «ha pcnsionc. La sua misu- lativamente modesti, il sur- semenza cne acco jella sentenza: c La qiia- 

ver- è assai bassa in assoluto ces.so raggiunto con la rìda- glie la tesi delle operaie) lifica del lavoratore e do¬ 
minone ai luvoxM giacché varia da un minimo zione dell’orario di lavoro esse avevano diritto alia stes- terminata dalla natura dcl- 

-- ” di 5.000 lire ad un massimo acquista un particolare va- .sa paga degii uomini perché l'energia fisica ed inlellct- i/avort 

Accordo di 17.000 ed inoltre i contri- lare di principio al quale si la ilarità salariale prevista tuale ricliiesta al lavoratole .luzsur 

buti che per legge gli arti- unisce un effettivo c coucrc- dalla Cosliluz.ionc deve es- e tlal conteiiutu tecnico- stc.'ssa. 

per i mezzadri giani debbono sono troppo lo niigltoramcnio anche di scie lisiicttatn. non sulla ba- —: f-,n v 

~ . . alti per la misera situazione carattere contributivo ». se della eguale itiiantità di 

sull irrigazione nella quale versano gli arti- < Inoltre il ricotioscimento lavoro c dcircguale icndi- 


vuio. di sojJocitare il parere 
della commissione Giustizia 
sulla proposta di legge dcH'on 
Pina Re per il divieto di ticen- 
ziameiito in caso di matrimo¬ 
nio. affinchè la commissiono 
Lavoro possa, quanto prima, 
.iiiziure rcsame della proposta 
stc.ssa. Contemporaneaniente 


Nciriiltinia sessione dello 
trattalivo por il patto na- 
zlonalo di mezzadria, con¬ 
clusosi l’altro ieri, à stato 
siglato l’articolo clic regola 
la ripartizlono dello sposo 
di Irrigazione. La stipula, 
zlone di tnlo Articolo, di 
estrema importanza data la 
diffusione della pratica Ir¬ 
rigua, è avvenuta dopo me¬ 
si di lunghe discussioni do¬ 
vute anche allo numeroso 
pregiudiziali della Confa- 
gricoltura o rappresenta in¬ 
dubbiamente un migliora¬ 
mento delle situazioni esi¬ 
stenti. 

Esso risolvo In linea di 
principio alcuno questioni 
fondamentali: ad esempio 
pone a completo carico del 
concedente tutte le spese 
d'impianto o di carattere 
patrimoniale, rammodcrna- 
menlo c la maniitenzlono 
straordinaria o praticamen¬ 
te la manutenzione ordina¬ 
rla per ciò che riguarda 
tutta la parte fissa degli 
impianti. 

Un limite dell'accordo è 
invece rappresentato dallo 
norma riguardante la par¬ 
tecipazione del mezzadro — 
sia pure in misura minima 
— al logorio delle tubazio¬ 
ni mobili e alle spese di 
esercizio che la Federmez- 
zadrl avrebbe voluto, in 
parte notevole, a carico del 
concedente. £’ stato inoltre 
deciso che restano valide le 
condizioni di miglior favore. 

Le trattative per il patto 
mezzadrile riprenderanno II 
1. dicembre. 



giiini elei mezzogiorno, vino- nella junzioiie aenn i^.i. e memo, m,i ucii egiiaic \aio- ^..v.. - .... ......... 

sii .sono stati alcuni degli del sindacato nella risola- re o natura del lavoro. butiya tra lavoiatori o lavo- 
esenipi illustrati dai dirigen- zione delle controversie sui II Trihiinalc, presieduto dal ratrici deve e.ssere approva¬ 
ti della Confodorazioiie e cottimi, apre serie possibili- doft. Odorisio, con giudici i la sotto il profilo dcH'egua- 

v.'ilgono n dimo.strarc l’im- là di miglioramenti a livello dottori Franco o Napoli, ha glian/a della natuia della 

portanza c l.a gravità- delle aziendale, avviando una accolto appunto le ricliicstc energia fisica ed inIclloUualc 

questioni che il Congresso prossima effettiva contrai- dello lavoratrici e ha con- richiesta, del contenuto Icc- 

dcgli artigiani dovrà affron- lazione dei cottimi. ■ dannato la < Cascr ♦ a re- nico-professionalc del lavoro 

taro. * Così il sindacato ha vi- trihiiirc le stesse col mede- o della durata della pre.sta- 

ziono fornita oppine sotto il 
profilo dell'equivalenza di 
contenuto tccuieo profc.ssio- 
nale di iiinn.sioni diverse di 
uguale durata ». 

K ancora: «Come Tegua- 
glianza c rcquivalcnza quan¬ 
titativa e qualitativa opera 
tia lavoratori determinando 
eguali o diver.se retribuzio¬ 
ni Per eguali o diverse qtia- 
l.ficlie o mansioni, così ope¬ 
ra anche tra lavoratori e la- 


tiiis'onno per il [vtrere. 
po.stii m parola. 




S.\l.l:nOI.\ (Vercelli) — Oggi verrà inaugurato il rratlorc niirirare coslruito il.ill.i SOUIN 
società eostitiiitA dalla rL\T e d.illa Montecatini. Si Ir.ilUi del primo reatlor,. « .i pìseina > 
realizzalo In llalla. Esso è dedicalo all.i iiicniori.t del ehiiiiieo piemoiilese .\tnedeo .4voga- 
dro. notissimo per la sua legge siill.i sirultiira ntoleeolure del gas 


Il 60% degli italiani ha bisogno 
di a cquistare biancheria nu ova 

Il consumo « pro-capite » fermo dal 1948 — La 
situazione produttiva e le richieste della F.I.O.T. 


Da oggi l’erogazione ridotta del 60 per cento 

Rubati 6 miliardi agli operai 
dai monopoli privati del gas 

Le aziende private fanno pagare di più agli utenti: il confronto fra 

un^azienda di proprietà della Edison e quella municipalizzata di Bologna 

~~ ‘ - —^— .. , _ - , « 

Lo sciopero dei gasisti dipendenti da tutte le officine private del settore!”» di scaiitonare e di elude- 

wt'i-vcrifTìi 1 ♦ »-k r\i’trli r*r\r\ 1q vi#’1ll’7ir4Tìo rlr>l 15 «'mllrs tw ì r?, t I ^ pi’Ob 0niQ Q//Pr»)Qndo fil 


loCdlrPAZlO]^ 


Qr;>0.c<?0 


ifiivmt 


TSio 






J95i 



■;r'„mmcr’h,"”SpriclS; ^ proseguito anche oggi con la riduzione dell'erogazione del gas nella misura 

dell'art. 37 della Costituzio- per cento. A partire poi da oggi 28 novembre e fino alle ore 24 di z:aM (?!) tuiglioramenu ai p 


Ite. l.T p.-irità di retribuzione liuiedi, 30, l’erogazione del gas verrà ridotta del 60 per cento. Le organizza- 

non già .1 p.irità di rendi- fiorii sindacali di categoria della CGIL, della CISL e della UIL fisseranno. f!i°oiiora-e strippato - * 111 - 


...... j,... .1 H....... w. iviiw.- xiom sinaacaii ai caiegona ueiia aeiia vaioli e aeiia uiij nsseranno. fu allora strappato - agli in- 

òcì prossimi giomi, le modalità per l’ulteriore inasprimento dell’agitazione, dustriaii dei gas fu un aumen- 
dei havonitori in un ambito qualora nel frattempo le aziende non accoglieranno 1 invito ad iniziare tratta- ,nensiiia favore di mine oeu- 

tive sulla richiesta di perequazione del trattamento previdenziale dei gasi- '«lonoti collocati a nposo cn:c- 
qFì Hpllf* ayipndp orivatp*" ^ ^ ^ rjormente al 31-12— ni e guin— 

1 F * 'Utile - di più di sci miliardi rimasti semplicemente nelle di con un'età molto avanzata. 

con quelli del settore mu- d; lire! tasche degli industriali del gas. Altro pretesto che propagan- 

nicipalizzato. ^ valga il vero: le ocicnde f quali, non soddisfatti, ror- ciano gh industrioli per sot- 

^ ’ private hanno sinora pagato rebbero aggiungerne ancora trarsi alla trattativa e alla so- 


'Iclerniinato ». 

Viene allora stabilito clie: 

< L’art. 15 del contratto col¬ 
lettivo nazionale per i me- ; . ^ 
lahneccanici è in contrasto, niCipallzzato. 
e quindi nullo, con il dispo- Z TT"- . ^ 
Uo .lell'nrt. 37 .Idi» ' 

-'looe ». -J ......ce 


UO .Idi-art. 37'.ldla Co.siitu- ‘ ■» 

*• Non si capisce infatti perché 

Abbiamo chiesto all’avv. i dipendenti delle aziende pn- 
Lionelio Vanctti. che ha as- vate dovrebbero avere un trat- 

I I jtziKQ V I _ "PRinnx I ^•^i.slito le operaie nella cau- tomento inferiore rispetto a 

I 9 » I I j^53 SATH/i P I-^a, di esprimere il suo parere dei loro colleghi delle 

. . .. »» --'to 2 così 

- - — - —— ~ - , ; ' c. presso. «La sentenza si forse più ricche di quelle 

Anche le piti recenti notizie sullo sviluppo della congiuntura confermano prc.senta iiitercs.santi.s.sima m prioate? Niente affatto Ai con- 


^ Utile - di più di sei miliardi rimasii semplicemente nelle 
d; lire! tasche degli industriali del gas. 

E valga il vero: le ocicnde f quoli, non soddisfatti, ror- 
privatc hanno sinora pagato rebbero aggiungerne ancora 
per oneri previdenziali almeno molti altri per il futuro lascian- 


Congrcs^i ^iSi’eranno. in- Anche le più recenti notizie sullo sviluppo della congiuntura confermano 
fatti, con una relazione ge- un certo miglioramento nel settore cotoniero. Come è noto, è questo il set- 
nerale sulla situazione eco- jiej quale si è più accanitamente esercitata l’opera di ridimensionamento 
nemica e le necessità di svi- portato dai 250 mila dipendenti del 1951 agli attuali 152.000 circa, e 

n!?*die saK tenuta*Val se- dai 5 milioni e 700 mila fusi ai circa 5 milioni attuali, dei quali meno di 
natore Germini, e continue- 4 attivi. L’indice dei primi otto mesi del 1959 segna 109, nei confronti del 

ranno con le relazioni sul jq^ q figlia stesso periodo—“-T—-:-:-, V ^ ;-; — ;- 

credito all artigianato. sui c/^nren il dalle lotte della categoria: dei fast dice quanto la pro¬ 

pubblici servizi e le tarifTe oeii unno stursu, inu Fc-spnasiouc del mercato dazione si sìa concentrata; 
e suirammodernamento del- processo di sviluppo prò- interno. gli ammodernamenti tecnici 

la produzione artigiana, duttivo s’è particolarmen. Qualche leggerissimo se- ed organizzativi hanno mi- 
Queste relazioni saranno jc accentuato negli ultìmìs- posiltuo è percepibile, gliorato la produttività dei- 
svolte rispettivamente dal simi mesi, tanto per i filati H cammino è ancora lini- le aziende con riflessi positi- 
condirettore generale - dot- che per j tessuti. -do- il consumo pro-capite è vi nei profitti anche quando 

tor Giorgio Coppa, dall’ in- Questa ripresa (non certo rimasto fermo al 1948 con la produzione stagnava: oggi 
gegner Vasetti e dal dottor ancora significativa dal pun- ^.63 kg, e il livello generale la ripresa prima accennata 
Vascone. Alla discussione to di vista strutturale, se si delle vendite cresce solo per- non si esprime in aumento 

generale sulle relazioni se- tiene presente che la base che aumenta il numero de- della manodopera: dopo un 

guiranno, nella giornata di di riferimento è la prodnzio- di* itnlinni, non perchè mi- incremento di quasi 600 ope- 

sabato, le riunioni delle ne del 1953 fatta uguale a oUorino le condizioni di con- rai nel mese di luglio (mo- 
quattro commissioni che esa- 100) presenta un aspetto ffnno dei singoli. Eppure una desto, ma che avrebbe potu- 
mineranno, rispettivamente, nuovo nella storia dcirindu- inchiesta < Doxa* ha accer- to essere significativo), è ri- 
ì problemi del lavoro, quelli stria cotoniera italiana. In- il 60-70 per cento camita sui vecchi livelli. SollccitOftl ili IcogC 

dogli organismi rappresen- fatti, mentre il mercato delle famiglie italiane ha bi- Queste notizie ripropongo- . I#.*»»»#**»;#.; 

tativi delTartiglanato, delle estero registra aspetti di ^oijno di nuova biancheria, no tutte, nel modo che è lo- per le larorarrici 
esperienze associative di ca- nuova gravità, le vendite al- che occorrerebbero 42 ”*dio- ro caratteristico, l esigenza ConìligotC 

ratiere economico e dei prò- l’interno hanno sostenuto c di lenzuola e federe, 50 di rniglton salari alla cale- - 

blemi di carattere organlz- fatto progredire il ritmo prò- di focoplioii, 30 di asciuga- goria e di una politica dedi- L’on Marisa Rodano hr. ch’e- 

zatìvo. duttivo dcll’iudustria coto— niani, 22 di camicie, ccc* cafa oli incremento dei con— sto ieri alt’on. Delle Fave, pre- 

Nel corso della Conferen- niera. capovolgendo cosi una ^.a riduzione del numero siimi interni. sìdentc delia commissione La- 

za stampa due questioni so- tradizione del settore. - — ■ ■ —-- 

no state tra le altre soltoli- AlFcsfero. si sono ancora ^ ■ 

neatc dai dirìgenti della ridotte le nostre vendite di Dnntmofn nfìllo I” ■ V I Mlffl 

Confederazione, quella ri- tessuti. I I IlIJUolla UollCl If• U» IJIa 

guardante il credito e quella Ancora diminuito, dopo la ^ " 

relativ’a all assistenza. flessione dell anno scorso, il ■vmhliflft gl B^*lgaOglOi 

A proposito del primo ivello delle importazioni, le Ifl |T|||n|IH | |||-|-||r 

problema ring. Vasetti ha quali hanno permesso, però. 

rilevalo come la richiesta agli industriali cotonieri ita- ~ ~~ 


VS^a in meno delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. Su un ammonta¬ 
re annuo di retribuzioni pari 
a circa 7 miliardi esse quindi 
hanno -risparmialo- circa 
mezzo miliardo l’anno che dal 
1948 ad oggi fa appunto circo 
6 miliardi 

Dove sono andati a finire 
questi sei miliardi defraudati 
ai propri dipendenti? Sono an¬ 
dati forse a beneficio degli 
utenti mediante congrue ridu¬ 
zioni delle tariffe? No. Sono 


do inalterato il trattamento 
\previdenziale dei propri dipen¬ 
denti. 

Dal 1956 questi ultimi chie¬ 
dono invano di ottenere la pe¬ 
requazione con i propri colle- 
gh» delle municipalìz 20 te. Ta¬ 
le perequazione consiste essen¬ 
zialmente nella istìtunone del¬ 
la scala mobile sulle pensioni 
che esiste appunto dal 1948 nel 
settore delle aziende municipa¬ 
lizzate. 

I Invano pii industriali cerca- 


Coii ciò il lavoro della don- 


dalle aziende private? Nean- 


n.T viene considerato non^ già ,.fjg pp,. sogno Anzi in genere 
(iiizione si sin conccnirnin. l-7”i”^ le tariffe applicate dalle azien- 

gli ammodernamenti tecnici '‘''‘7. "V? come colLaborano- je municipalizzate sono infc- 


ne di vita sociale; viene prò- riori a quelle proticate dollc 

'O in considerazione non il aziende private. 

ri.siiltato. ma lo sforz.o ce- .4 questo proposito bo.^tn. o 


Da undici giorni in sciopero 
i dipendenti deli’E. N. P.l. 


rhe pone ogni individuo siil-Lfribimre gas da distillazione 


lo .stesso piano etico-sociale > 

CL.ArniO GREPPI 


Proposte della C.I.S.L. per modificare 
la sc ala mobile e raccordo sull e C.I. 

.MrEseciit.vo della CISL so- colata soltanto sulla b.ase di.to ropportun.tà d: r!vedere 


del fossile miscelloto con me¬ 
tano a 4300 calorie, esattamen¬ 
te come razienda di Milano 
li ricavo medio deirariendo d: 
Bologna (che pratica cinque 
differenti tariffe) è di L 3030 
il metro cubo. L'azienda di .Mi¬ 
lano, che pratica uno tariffo 
unica di L 33.30 il metro cubo, 
incassa quindi per ogni metro 
cubo, L. 3 in più di Bologna. 
Queste lire 3 moltiplicate per i 
circa 200 milioni dì metri cubi 
di gas penduti annualmente a 
•Milano, donno alla Edison un 
maggior profitto annuo di cir- 
__ _ ca 600 milioni di lire.' Ma for- 
^ se l'azienda di Bologna, orati- 
k — rondo lo tariffa media di lire 
■ I 30.30. chiude il suo bilancio in 
perdila ed è magari costretta 
a ricorrere all'aiuto finanziario 
del Comune? Neanche a pcn- 
rivedere «orlo L'azienda municipcUzzc- 
vigento, lo del gas di Bologna ha infatti 
ine o ai un bilancio attiro di circa 200 
commis- milioni E ciò malgrado che cs- 
dai «e- co-^Irefta a pagare il mc- 

i- 1) at- tono e il fossile più cari di 


Da 11 glnmt 1 dipendenti 
deirENPI scioperano compat¬ 
ti In tutta Italia. I mntUi 
deiragìtazionc risiedono nel 
tentativo dell’amministra¬ 
zione di imporre un nuovo 
regolamento interno che lede 
profondamente gli interessi 
giuridici ed eronnmiri del 


personale. 

Contro il progetto si sono 
pronunziati tutti i sindacati 
ma i dirigenti delTEntc non 
ostante che avessero richie¬ 
sto essi questo parere non ne 
hanno tenuto nessun conto 
ed hanno presentato il pro¬ 
getto. 


Intensa polemica in Sicilia 
sngli investimenti privati 


delle banche di avere garan- liani- dì approvvigionarsi .MrEsecnt.vo della CISL so- colata soltanto sulla b.ase dì to ropportun.tà d: rivedere sarto L'azienda municipcl 
zie reali, immobiliari, per i a prezzi assai vantaggiosi, no st-ate avanz.a;e alcuno prò- .ippartamenti ad affitto blocca- raccordo, atuialmentc vigente, ta del gas di Bologna ha ir 

finanziamenti e il termine di Un chilogrammo di cotone poste per la modifica deU'as- to. mentre è noto che essi rap- relativo alla costituz.one o al un bilancio attivo di circe 

5 anni fissato per la restìtu- sodo è stato pagato 474 lire scala mob.le prc.sontano omi.aj un qu.arto od fiinz.onamento delle commis- 

Zione dei prestiti per gli im- nel J957. è sceso a 438 lire ^ dciraccordo sulle commissio- al m.as.y.mo un terzo dei con- sioni interne, partendo dai se- 

pianti limitino notevofmente nel ’58 c a 387 lire di media " o confederale Ca- I.-cvcntualc denuncia del- fr!Src alirV'ompeteòzl dii 7 »«nfo li paghi la Ed'uson 

la possibilità per gli "V P”"** vazzah ha r.Icvato che uno dei]raccordo sulla scala niob.le po-j«-ndac^to qualsiasi questionel ApporC chiaro da questo 

dì Utilizzare 1 fondi degli stanno. , . , , primi obicttivi da raggiungere ne inoltre, secondo la CISl,. i inerente 3 iracqiì«iz!one d. l^onto come le aziende p 

istituti di credito. Perciò gli Le esportazioni, scese dal- è un niio\o assetto zonale del- .«eguenti problemi: 1> il conglo- n„oy; d.ritti e nuòve conqui- le realizzino enormi pn 
artigiani chiedono che ven- la base 100 nel 1950 alt’indi- le retribuzioni al fine di pervc- bamonto di parte delle quote d- lavoratori con parti- aziende munii 

cano adottati diversi criteri cc 37 nello scorso anno .oggi nirc a nuovi raggruppamenti contingenza già matiirat.i: 2ì ' riferimento’ ai nrohlc' h'z.-ate .4 questi profitti, i 


gano adottati diversi criteri cc 37 nello scorso anno .oggi nirc a nuovi raggruppamenti contingenza già matiirat.i: 21 
di garanzia basati sulla rea- rappresentano circa il 9 per delle zone stesse con la r.du- la rev.sionc deirattuaìe stnit- 
le attività ed efficienza delle cento dell’intera produzione *:onc del loro numero. tura o composiz.onc delle zone 

nntnnii^rn delle vAr.azioni della d: contingenza; 3) un adc^uat*'^ 


bamonto di parte quote d- i^^.^j^a^orì. con parti- 

lontingenza colare riferimento ai problc. 


aziende. 

Per quanto riguarda l’as 


cotoniera. 

Il problema di questa in¬ 


scala mobile, egli ha detto che nvalutaz.one del valore dei razione.^ -» avum.ia t 
con particolare urgenza si po- spunto-: Ai ToLminazione de- pit- dcLe commission: 


sistenza, le Casse mutue, dijdiisfrta, la piu vecchia di- gp j\ problema del -cap.toio- gli scarti esìstenti tra '.l vaio- si co 
recente istituzione, soddi-J tolta, c oggi piu che mai abitazione, rilevando in propo- re do! - punto - per i lavorato- ritti 
sfano assai poco le esigenze! quello indicato con tenacia sito che la spesa per tale -ca- ri e per le lavoratr.c;. trave 

degli interessati, giacché laldalla C.G.t.L. t dalla FIOT p.tolo- viene attualmente cal- Cavezzali ha inoltre liliutra- dei * 


sind.acato qualsiasi questione .4pporC chiaro da questo con- 
merente aJracquìsiz.one d. Pronto come le aziende priva- 
nuovi d.ritti e nuove conqui- tf realìzrino enormi profitti 
stc dei lavoratori, con parti- 2”* aziende mnninpa- 

colare riferimento ai problc. -i—ale .A questi profitti, otte- 

. - , „ _ - * a . unti attraccr.^o la spremitura 

zone della organizzaz.one proctut- jjpjjjj stenti, le aziende private 
iuata t' va ed r'_ftemi di remiinc- hanno roluto aggiungere quelli • 
dei razione.^ -) dchm.tarc i com- 0 {;cnuti attraverso la verpo- 
pit; delle commission: interne gnosa speculazione sul tratta- 
ai controllo sul rispetto dei d.- mento previdenziale del pro¬ 
fitti acqu.siti da: lavoratori at- prj dipendenti. Dal 1948 ad 
traverso l'azione contrattuale oppi le aziende private hanno 


indacati. 


I realizzato « questo titolo «n 


La polemica sugli investi¬ 
menti privati in Sicilia ha ri¬ 
cevuto nuovo alimento da una 
pubblicazione della .Associa¬ 
zione industriali dì Catania 
relativa agli invcst.menti dcl- 
r.ndustria privata m Italia per 
il periodo 1955-1958 L'.Asso¬ 
ciazione stima che Tammon- 
tarc totale dog!; investimenti 
privati «.a salito nel per.odo 
.n esame a 2 9.50 mil ardi di 
cu: 2 500 ne!rit.al:a settcntr.o- 
naie e centrale e 450 neli'Ita- 
lia mer.d.onale e nelle Isole, 
con un r.tmo. quindi, dì 112- 
113 m.bardi Tanno nel qua- 
dr.ennio 

Questa cifra — provenien¬ 
te da fonte confindustriale — 
non può essere certo accolta 
senza riserva; tuttav.a essa d. 

, por sè d.mostra T.nfondatcz- 
Iza dell'aflermaz one secondo 
cu. i pr.vati avrebbero inve- 
st.to noli’.sola .500 miliardi 
L'inconsistenza d; questa va¬ 
lutazione è cosi paicse che da 
p.ane Indiistr.ale si e r.teniito 
di dover precisare che trat¬ 
tasi di investimenti in atto e 
d: altri d. - 'mmediata previ¬ 
sione -. C è motivo di ritenere 


che quelli di - immediata pre¬ 
visione - siano di gran lunga 
superiori a quelli in atto che. 
come Tagenzia - Ital a - ha 
g=à reso noto, non hanno su¬ 
perato — per quanto riguarda 
gl; apporti diretti d: cap.tale 
della grande .ndu-tna del 
nord — I 10 m l ard. :*.anro 
negi; ult.mi 5 anni 

R.confermando qu .nto g.à 
detto l'agenz a - l'al.a - fa pre¬ 
sento che: j) ; dat; che hanno 
provoc.ito ].a c.anc.*.a;a replica 
industr ale s; r fcr v.'no esciu- 
s \ amente agl inve-ilimenti 
della grande .ndii-^tr a pr.va- 
•a del Nord in S.e l.a ed al- 
! .‘afflusso d; capi'.de fresco in 
S c l.a dai Nord; bl e^'; era¬ 
no ngoro^amen'e c^att. e de- 
•siin'i d.allo piihbl oaz on: uffi- 
.' al dell'IRFIS 


normente al 3l-l2-'al e quin¬ 
di con un'età molto avanzata. 

Altro pretesto che propagan¬ 
dano gh industrioli per sot¬ 
traci alla trattativa e alla so¬ 
luzione del problema è quello 
di affermare che la richiesta 
dei sindacati di scala mobile 
sulle pensioni non sarebbe 
fondata in quanto l'istituto del¬ 
le pensioni per le aziende pri¬ 
vate è regolato da una specifi¬ 
ca legge Per smentire questa 
tesi assurda, basti ricordare 
che nel caso specifico anche i 
precedenti accordi sindacali 
suU'argomento sono stati con¬ 
cordati prima e poi sono stati 
oggetto di sanzione di legge. 

Conferenza stampa 
di Zaccagnini 
sulla qualificazione 
professionale 

ler. sera è 5t.'’t.a tr.'.siiies'a 
dalla lelevi.':ione l.a Conferen¬ 
za stampa tenuta dal m n '‘ra 
Zaccagnini sul problema della 
qvialif.caziono professionrle 

Pur avendo rilevato la ni'n- 
canza di coord.namento tra le 
niziative del mm -toro del 
Lavoro e quello del!.-, PI. I 
m n.stro ho sos'.anz almente ri¬ 
badito il propr o or.er*. men¬ 
to d da.f-e solo una prepar?- 
z one tecnica 1 mi’a’a pllr 
-empi ce capaciti-, d; eseguire 
un lavoro 

Questo orientamento, che s 
r.L'ette nella Jecce present.a*-. 
dal min stro tende a fare del 
lavoratore- non un produttore 
cose ente, ma uno strumento 
nelle mani del padrone il qua¬ 
le Sara sposso lo stesso gestore 
de corsi di addestramento che 
^ara.nno cosi, d; fatto, sottrat'i 
..1 controllo delle Stato. 

Accordo 

per le raccoglitrici 
a Palombaro Sabina 

P.ALO.AIB.AR.A. 27. —, Dopo 
quattro giorni si è cei'.ciuso a 
Palombara Sabina lo se.opero 
generale dei braccianti e delle 
donne addette alla raccolt.a 
delle olive Lo sciopero si e 
concluso con un aumento di 
duecento lire giornaliere per 
gli uomini c di Ime cento gior¬ 
naliere per le donne e le ra¬ 
gazze. NcU'accordo t stato ri¬ 
conosciuto il prs’.cipio della 
giornata di sette ore di la\oro. 


C/radìna 

LA MARGARINA DI GRAN MARCA 
OFFRE REGALI DI GRAN MARCA 
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Concluso il dibattito sulla mozione di censura 



l'Assemblea francese critica 
la politica economica di Debré 


Centodieci deputati hanno votato contro il governo • Sciopero gene* - 
rale unitario degli statali francesi fissato per mercóleidì prossimo 


(Dal nostro inviato spsciale) 

PARIGI. Il dibattito 

sulla mozione di censurai 
presentata da socialisti e ra¬ 
dicali nirÀssi’nib/cfj naziona¬ 
le si è concluso stanotte. 
La mozione di censura ha 
avuto 110 voti, mentre per 
l'approvazione ne occorre¬ 
vano 277. Anche se non po¬ 
teva concludersi che con un 
successo goverantivo, la rii- 
scusstone è servita a met¬ 
tere in evidenza i ditTiciU 
rapporti fra il potere esecu¬ 
tivo e quello legislativo e. « 
malumori crescenti contro la 
politica economica e sociale 
del governo. 

I socialisti, presentando la 
loro mozione, hanno badato 
bene a non fornire armi ec¬ 
cessivamente pericolose con¬ 
tro il governo: nella mozio¬ 
ne, nn esplicito occenno fa- 
vorevole alla politica algeri¬ 
na di De GanUe escludeva 


a priori che di essa si ser- ni, la mozione socialista po- 
vissero strumentalmente co- teva raccogliere solo il fa- 
loro che si opponpono «l go- rore di una minoranea. E. 
verno sul piano dell’Algeria, una volta respinta, automn- 
Esclusa quindi una rilenanic ticamente il bilancio pcr il 
confergettrn delle opposieio- 1960 era npproi'nto. 


Oltre mille nuovi iscritti 

aIP.C.l. e alla F.G.CJ. a Foggia 


FOGGIA. 27. — .Alla data 
del 23 novembre, 7.8fi9 com¬ 
pagni della Capitanato si 
erano rltesseratl per il I960, 
con lo appUrazione di 6 306 
hnlllni sostenitori, mentre 
2.314 sono | giovani che 
hanno rinnovato la tessera 
dello. FOCI. Dal dati rlee- 
vuti dalle orRanlzzozIont di 
base. Il Comitato federale 
foggiano ha potuto ricavare 
ohe olire mille lavoratori 
per lo prima volta hanno 


dato la loro adesione al 
PCI e alla FOCI. 

La sezione Sadall di Nub. ' 
ro ha telegrafalo a Togllaf. 
ti per annunciare che lutti 
gli Iscritti dei 1939 hanno 
già rinnovato la tessera. 
Molto ambizioso l'obblettU 
vo che la sezione si è po¬ 
sta; « CI proponiamo — te¬ 
legrafano I compagni — di 
raddoppiare gli iscritti nel 
corso dell’anno ■. 


La discussione si è svilup¬ 
pata su dite piani: da una 
parte la critica alla politica 
economica del governo (con 
nn intervento particolarmen¬ 
te severo dèi compagno \CaÌ-! 
dcck--Rochct sulla crisi del¬ 
l’agricoltura): dall'altra la 
denuncia dei difetti sempre 
più gravi che emergono nel 
le relazioni tra il potere pre 
sidenziale e il Parlamento 
l’n deputato indipendent 
— Francois Valentin — h 
reclamato a questo proposi 
to la pubblicazione dei la 
rari preparatori deila Co 
stitiizione: da tempo quest, 
è stata promessa dal govcr 
no ma non è ancora sfaf 
realizzata a causa — sem 
bra — di coiifc.s'tajioni d( 
Cnn.siaho di Filato rispelt 
(tU’articolfl della Costiltizit 
ne col quale vennono limi 
tati i poteri del Pnrlamentt 
lì dibattito è stato stro 
zato. Il regolamento dispari 
infatti, che sulle mozioni r 
censura ogni grappo pniS Ir 
tcrvenirc per una durata < 
tempo proporzionata all’ei 
fitò numerica det suoi dt 
piifati. I.e dichinrnjioni 
voto non possono durare p 
di cinque minuti. Allo seri 
tinio poi, possono partccip 
re solo i deputati favor 
voli alla mozione di ccnsur 
chi si astiene o chi è co 
frario non partecipa. 

In queste condizioni, a 
clic i giornali goccmoti 

(Dal nostro corrispondente) se sufficiente per rendere ef- di produzione rimane indie- *rii^/a%^deirirmi^ 

VAH^Avir“o 7 TO questo programma e Irò c nasconde la tosta sollo battaglia parli 

VARbAV A. 27. — « Non capace di cos itiure esempm la sabbia dinan/i al piogrcs- lUnreim svolge, 

abbiamo alcuna intenzione nel corso della sua appli- so della produzione che deve Palazzo Borbone’ « U 

di forzare con misure ammi- cazione, per quelle zone do- essere la realtà di oggi. esercizio di tiro » ecco a eh 
nistrative la colletlivizzazio- ve ancora esistono timori c Successivamente Stefan effettivamente .si ridn 

ne nelle campagne. Non sa- diffidenze verso questi or- Ignnr, segietano del Pl’C il dibattito odierno 

remmo comunque degni del gallismi. L’operazione non Partito unificato dei conta- nnre in aneslo * tiro 

ruolo dirigente che svolgia- sarà comunniie .semplice dini) ha parlato delFappro- j;,- ^ avuto il riflessa 

mo nel paese, se permettes- < La coscienza di molti fondimento della alleanza .. rnntmstn reale II 

simo la stabilizzazione delle contadini — ha detto Go- operaio-contadina. « Nostro f^orn i»i nuèsti 

forme di produzione che pre- rnulka — ò tale che non por- compito e impegno — ha . rnneretamente alle 

rlnmìrifitin rtcrcii tiniMn __i ^ rìrsifn Tonar’ — r* rT i ^ . . * .. 




Gomuika parla al Congresso 
del Partito contadino polacco 


Il programma comune per lo sviluppo delle campagne e Tallean- 
za operaio-contadina in Polonia al centro delle assise del PUC 


losu appiau.Tfi trasiormaz 1 o n c coniauma cunie pn* sucm v tornate le rivendi- 

dclogati ai nella campagna, alle coopc- bili alleati, senza i quali il .{^j (pf-roricri il cui 

) del Partito native di produzione. Occor- -.ociahsnu. non s. costruì- airulti- 

contadini, ai rera dimo.strare loro .che chi -scc >. rannnin 


il progresso e lo sviluppo nei confronti del nostro pro- 
dell intero paese >. Queste gramma, temono ogni forma 
parole del compagno Gomul- di lavoro collettivo, come 
ka sono state accolte sta- niezzi che conducono alla 
mane dal fragoroso applaii.^o trasforma/ ione contadina 
dei novecento delegati ai nella campagna, alle coopc- 
terzo congresso del Partito rative di produzione. Occor- 
unificato dei contadini, ai rerà dimo.strare loro .che chi 
quali il segretario del Parti- non sviluppa nuov’e forme 

to operaio unificalo polacco. _ 

ha portalo il saluto, riassu- 

nicndo nella sua allocuzione * * a. ' 

tutti i prcsuppo.sti basilari | A 

della politica agraria elabo- AAAXavtrV'A J 

rata in comune dal partito 
operaio e dal partito conta¬ 
dino. 

E’ vero che in questi 15 
anni — ha detto Gomuika — 
una rivoluzione sostanziale 
0 stata operata nelle campa¬ 
gne; che milioni di braccia 
superflue hanno trovato la¬ 
voro nella nuova industria 
socialista, trasformando fon¬ 
damentalmente la configura¬ 
zione sociale del paese (la 
popolazione occupata nella 
agricoltura prima della guer¬ 
ra era il 65% degli abili al 
lavoro, mentre oggi c del 
42% e l’apporto della cam¬ 
pagna al reddito nazionale 
è passato dal 30% al 60%). 

E' un fatto però che allo 
stato attuale ragricoltura 
non è in grado di soddisfare 
in pieno le esigenze della 
crescente popolazione. 

Gomuika ha detto che la 
maniera di condurre la gr.an- 
de maggioranza delle azien¬ 
de non è oggi molto diffe¬ 
rente da quella di mezzo se¬ 
colo fa. Le ragioni vanno 
ricercate nella enorme pol¬ 
verizzazione della proprietà 
(r85'''r delle arce coltivabili 
è costituito da aziende che 
non superano i sei ettari di 
superfìcie) che non permette 

di introdurre rapidamente e , , , 

con piena efficacia nuovi me- ««f,Tdemin!.au''co; 

todi tecnici. Occorre quintji 

signora Cristina i 

passare a forme superiori di di\or/io. La Rhinclandcr. i 
produzione e trasformare i stampa ha smentito le soci, lir 
rapporti nelle campagne :n sntianin una veeeh’a amira de 

modo tale che il lavoro del- ___ 

l’uonio dia maggiori risulta¬ 
li: è questo l’obbieltivo del 
prpf^ramma comune dei par¬ 
tili operaio e contadino, i cu: 

punti essenziali sono stali * Il 

cosi illustrati da Gomuika; gWW gggJ^ i 

1) necessità di vasti investi- ■ * 

menti, sia da parte dello Sta¬ 
to che dei contadini stes- 11^—» 

si, alle cui organizzazioni 11 11^3 

sociali autonome, cioè ai 

circoli agricoli che sono for- _ 

me elementari di coepera- 

zione, verrà affidata Fammi- (Dalla nostra redazione) 

Distrazione di un fondo spe- ,,,, , 

ciale di .sviluppo dell’agricol- MILANO. 2». Li m.- 

lura. finanziato in gran par- di agenti .-ono 

te dallo Stato, con il versa- Boati nella ricerca del- 

mento a questi organismi so- j * fottio tritolo ». come i mi- 


impiegati dello Stato c — 


i 


FRANCO . FABI.VNI 


La misteriosa J.R.? 





ma momento nel maggio 
scorso. Per questi ulfinii le 
— Iratiaiive sono .ancora in 
cnr.sn, ma le prime vrnposte 
del governo (aumenti del tre 
per cento, di (rotile alla ri¬ 
chiesta di undici per cento) 
sono state già respinte da 
■*'* tutti i sindacati. 

V' Invece sono state rotte le 
Iratlotire per gli inipieonti 
statali e le tre oraanizzazio- 
ni sindacali dei funzionari r 
dei .servìzi ptibbìici hanno 
nrocla ma to tino .«ciopcrn di 
24 ore nfr mercoledì prossi¬ 
mo. Scenderanno in scinnero 
tutti gli inipienaft dello Sta¬ 
to c dei serriti iniinicipnii. 
noste r tetedraff e ospedali: 
in totale rriii di un milione 
di Ini'orntorf. 

s.avf.bio tctino 


Lunedì alLONU 
il dibattito 
sull'Algeria 

NEW YORK. 27. — II Com'^ 
lato politico delle NazionJ 
Unite hn dcc'so d; discutcri 
I :I problema algrr.no a parti 
da lunedi pross'.mo II pr.m 
oratore della seduta «ari 
delegato tuni.';:no. Sfm 

Il premier ìndonesian 
andrò a Mosca 

GIACARTA, 27. — Il pi 
ministro Indonesiano Djiia 
SI recherà in visita nell’U 

NEW YORK — I>a signora Jeanne Marie Rhinelander che ne Sovietica verso la metà 
sarebbe stala identtneata come Io misteriosa J.R, eausa. a l’anno prossimo, 
delta della signora Cristina Onassis. della suo richiesta di Lo ha rnnunciato lo st 
disorzio. La Rhinelander. nel corso di una eonferen/a Ojuanda aggiungendo eh 
stampa ho smentito le \ oci, Iimitando..l a dlchiaiure di essere inoltre irassibllc una sua 
soltanto una veeeh’o amira delia famiglia Onassis <Tclefoto> sita negli Stati Uniti 


I 


R Attenzione, 


Mille agenti danno la 
air uomo-tritolo che 


zione verrà affidata Fammi' (Dalla nostra redazione) rìscono addirittura che gli so a quanto ho detto. Al 
D istrazione di un fondo spe- aprirebbero i! fuoco a vedere il tritolo chi 

ciale di .sviluppo delFagricol- MILANO. 2». — Ln mi- contro ch.unque fosse sco- messo sul letto del 
tura, finanziato in gran par- d' agenti .-ono .mpe- porto in attegg..amento so- magazzino di Milano i| 

te dallo Stato con il* ve^a- nella ricerca del- spetto accanto a: serbatoi di Brunetti, accanto ai » 

questi organismi so— ^ ^ uomo tritolo ». come * ni.- c.irbiirantc toj. o la capsula deto^ 

ciali. delFequivalente in de- hanno oramai definì- Quando dice, .ciorni or so- chiosco d: piazzala 

naro delle consegne obbliga- lignote ricatt.atorc deila direz.one licita Shell, cursio. \i accorgcrcn 

torie dei prodotti; 2) lo svi- Labile preparatore di a Clcnoia. riccic’.te la Ict- scherzo!». . fl 

luppo dell’attività collettiva scr.tia a mano in stam- * micidiali ordigni fi 

dei contadini nella organiz- 10® milioni all azienda pe-jpgjpjjf, (una grafi.i piuttosto •‘mvenuti esattamente^ 
zazionc generale e autonom.i trolifera. sotto la tremenda j elegante, da imp.eaato), con post; indicati dal r.catjl 
dei circoli agricoli, che rac- minaccia di farne saltare i cu. fignoto inìim.ua la con- ' il 

colga nelle proprie mani, co- maggiori depositi dì bonzi- segna di 100 milio.ni in con- 
me proprietà comune, le na, è ricercato a .Milano, in [tanti, chi lesse la m.ssiva C 

macchine, organizzi in comu- Lzimbardia e a Genova Pur non le dette eccessivo peso # 

ne gli sforzi dei contadini non escludendo che possa La minaccia di mettere si f 

per soddisfare meglio le e.si- trattarsi di un esaltato il ferro e fuoco interi quartieri 1 / 

genze produttive. quale, non supponendo di della citta appariv.i talmente f ^ 0 ^ 

Su questo terreno, come e .sollevare tanto rumore, po- spaventosa che lasciò tutt / 

pure risultato chiaro anche irebbe ora dichiarare partita .scettici 1 

dal rapporto di fgnar, si in- pcr.sa e rimanere per sempre Ma quando martedì scor- f 

dirizzerà la piu stretta col- nell’ombra mi.monto dal suo .so la (ìirezione itila Shell, f 

laborazione tra il Partito stesso gesto. FaUarme per- sempre a Genova, riceveva J qAVinkl DUAHIATfl 

•peraio unificalo polacco e il mane vivissimo. Depositi una seconda letter.a fsembra 1 wllUW KiivUiAIlfl 

Partito contadino. La forza della Shell, magazzini, chio- datata col timbro postale d: C ^ 

attuale del movimento dei schi di benzina, impianti so- Milano), la preoccupazione i M 

circoli agricoli, che sono ol- no sorvegliati con estrema assunse di colpo un tono di J G 

tre 2 mila e abbracciano cir- diligenza giorno e notte. Vo- drammaticità. La nuova mis- . j C»gtVfI0lft il IM 

ca 600 mila aziende indivi- ci esagerate (in casi del ge- siva parlava chiaro: «Voi # '_• _ J 

duali, viene ritenuta già ha- nere non mancano mai) rife- non mi credete, non date pe- 
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